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ALL' O N O R E V O L E 
A M M I N I S T R A Z I O N E M U N I C I P A L E 
D I A S T I 
• 
<SLU ©notevole, Clmminirfiazione, dìlunicipaU òi Cisti 
dedico con riverente affetto questa raccolta di notizie intorno 
alla Città ed al Circondario, nella fiducia che essa, per il 
sentimento dal quale fui mosso e guidato, sarà benignamente 
accetta. 
Mi è sembrato di fare opera non del tutto inutile, od 
almeno atta ad appagare una lodevole curiosità, e di dare 
nel tempo stesso ima dimostrazione, per quanto modesta, 
della mia stima e benevolenza verso queste popolazioni. 
Che se dall'esame delle cifre esposte, verrà nell'animo 
dei lettori la convinzione, prodottasi in me, del progresso 
ammirabile del Circondario d'Asti in ogni ramo della ope-
rosità umana, per cui divenne una delle regioni più prospere 
ed importanti della nostra Patria diletta, sarà questa la 
maggior soddisfazione dell' opera mia. 
Asti, 25 Gennaio 1897. 
GIULIO DI COSSATO. 

C E N N I S T O R I C I A M M I N I S T R A T I V I 
D E L L A 
P R O V I N C I A A S T E S E 
I. 
Ai tempi di Emanuele Filiberto il Piemonte trovavasi 
ripartito in sette provincie, ed a ciascuna era preposto un 
Prefetto con la seconda cognizione delle cause e con qualche 
potestà civile. 
Con Regie Lettere Patenti di S. A. S. Carlo Emanuele I 
in data 22 novembre 1620, veniva diviso il territorio al di 
qua dei monti in 16 provincie, oltre la città di Torino retta 
da speciali disposizioni. 
Con tali Lettere Patenti era riconosciuta la esistenza della 
provincia di Asti, formata di 42 comuni, buona parte dei 
quali non più appartenenti alla attuale circoscrizione e che 
si estendevano verso il territorio di Alba. Nel 1622 la 
stessa provincia si ingrandì sino ad avere 87 comuni, con 
aggregazione di altri del territorio di Alba che non era pro-
vincia. Con l'anzidetto ordinamento le provincie al di qua 
dei monti furono allora ridotte a dodici. 
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Riguardo alla amministrazione di esse il Ricotti, nella 
storia del Piemonte, accenna che ai tempi di Carlo Ema-
nuele I a capo della provincia era un Prefetto assistito da 
un Referendario che congiungeva il potere amministrativo al 
giudiziario. Sopra loro stava un Governatore, che non solo 
esercitava la potestà politica e militare, ma come rappresen-
tante del Principe partecipava talvolta alla Amministrazione 
inferiore. 
Sotto il Governatore e i Prefetti erano i Comuni : la costoro 
esistenza era regolata da Statuti, approvati dal Principe, i 
quali non solo determinavano il loro ordinamento ammini-
strativo e i loro diritti verso lo Stato, ma anche il loro giure 
civile e persino il criminale. 
Carlo Emanuele rispettò queste franchigie, le quali gli age-
volavano il Governo: però da molti Statuti riformati coll'as-
senso suo emerge che egli insensibilmente mirava a levar via 
tutto che sapesse di privilegio, massime in favore della 
nobiltà, e ad accomunare gli uffici coi popolani. 
Così nell'anno 1589 egli acconsentiva agli abitanti di 
Asti che, ogni qualvolta in Consiglio si dovesse trattare di 
imposizioni novelle o altre materie gravi, si aggiungessero 
ad ogni Consigliere due eletti dai Capi di Casa. 
Con Regie Patenti del 6 giugno 1775 dal re Vittorio 
Amedeo III si stabilivano norme fisse di amministrazione col 
Regolamento dei Pubblici Uffici, precedute dalle seguenti 
considerazioni : 
« Ponderate pertanto con maturo riflesso le provvidenze 
« riescite per lo passato le più proficue e quelle altre ancora 
« che la esperienza e la ragione- comprovarono più confacenti 
« a migliorare l'economico Governo dei pubblici; per non 
— 3 — 
« differire un sì gran benefìcio e pegno della nostra paterna 
« affezione inverso di fedelissimi e bene amati sudditi nostri, 
« abbiamo comandato quelle raccogliersi e ordinarsi affine di 
« formarne un corpo di leggi e direzioni altrettanto facili nella 
« esecuzione, quanto accomodate alia intelligenza di tutti e alle 
« generali circostanze dei Comuni ; eccettuati soltanto alcuni 
« distretti che per la peculiare costituzione delle società ed 
« amministrazioni richiedono l'approvazione di un 'sistema, se 
« non nelle massime generali,'almeno in qualche parte diverso. > 
Con tale Regolamento, che segnava un sensibile progresso, 
come quello che stabilì per la prima volta norme fìsse ed 
eguali per tutte le Amministrazioni del Piemonte, si rico-
nosceva la esistenza della Provincia di Asti, la cui circoscrizione 
non differiva di molto da quella dell'attuale Circondario. 
In base a siffatto ordinamento i Comuni componenti la pro-
vincia erano amministrati da sei Consiglieri nelle città e 
luoghi cospicui, da quattro nei luoghi mediocri, e da due 
negli infimi, oltre al Sindaco, e salve le speciali concessioni 
fatte con appositi Statuti. 
La scelta dei Consiglieri comunali doveva farsi nell' ordine 
dei titolati e dei nobili o dei cittadini maggiormente censiti. 
Per la prima volta erano nominati dall'Intendente e succes-
sivamente i Consigli nominavano i successori ; però le nomine 
non sortivano effetto, finché non fossero approvate dallo stesso 
Intendente. 
Nei casi di maggiore importanza i Consigli erano raddop-
piati e potevano anche esserlo in modo permanente, date 
talune circostanze. 
Il Sindaco era il più anziano dei Consiglieri e durava in carica 
sei mesi: ad ogni Comune si trovava addetto un Segretario. 
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I Consigli formavano i Causati (Bilanci) e approvavano i 
Conti annuali, ripartendo le spese fra i contribuenti, e adot-
tavano le deliberazioni relative all'andamento della cosa pub-
blica. I Consiglieri prestavano giuramento di fedeltà nell'entrare 
in funzione. 
La sintesi delle attribuzioni e dei doveri dei Sindaci e dei 
Consiglieri era scolpita in questa disposizione dell'articolo 11 
dell'anzidetto Regolamento : 
« Sarà cura e dovere dei Sindaci e Consiglieri di fedel-
mente amministrare la cosa pubblica; di osservare le Costi-
tuzioni generali, gli ordini di Governo, dei Magistrati e degli 
Uffici ; di vegliare con fermezza e attività alla conservazione 
del territorio, del registro e dei diritti comunali ; di cooperare 
alla pubblica salute e tranquillità, e di comportarsi in tutto 
da buoni e zelanti padri della Patria. » 
Dall' anno 1797 al 1814 la Provincia di Asti rimase sotto 
la dominazione prima della Repubblica e poscia dell'Impero 
francese, formando parte quale Circondario del Dipartimento 
di Marengo, insieme a Casale, con Capoluogo ad Alessandria. 
La legislazione francese in questo periodo venne applicata al 
Circondario, che si amministrava per mezzo di Consigli Co-
munali cui soprintendeva un Sotto-Prefetto. 
Ritornata nei Regi Stati la Dinastia di Savoia, con Decreto 
21 maggio 1814 si richiamarono in vigore le antiche 
Costituzioni. 
Però con Lettere Patenti del 29 maggio 1817 si prescri-
veva agli Intendenti delle Provincie, di concerto con l'ufficiale 
Ingegnere e coadiuvato da alcune persone fra le più ricche 
in beni stabili e di maggior considerazione, di procedere alla 
formazione di un Bilancio annuale per le opere di conserva-
\ 
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zione e di restauro delle strade provinciali e dei loro ponti. 
Con altre Lettere Patenti, del 14 ottobre 1818 si stabilì 
la classificazione delle Provincie degli stati Sardi di terra-
ferma, mercè la quale fu ricostituita la Provincia di Asti 
e classificata fra le Intendenze particolari di l a Classe. 
La Provincia aveva 13 mandamenti con 87 Comuni, 
ed era aggregata alla Divisione Amministrativa di Ales-D O O 
sandria, che comprendeva inoltre le Provincie di Acqui, 
Casale, Tortona e Voghera. 
Con Regie Patenti del 14 ottobre 1836 si apportavano 
alcune modificazioni agli Uffizi delle Intendenze Generali di 
Divisione e delle Intendenze Provinciali, mantenendo però la 
circoscrizione surriferita. 
Riguardo alla formazione del Bilancio Provinciale, con 
R. Lettere Patenti del 26 Agosto 1841, confermando le 
preesistenti disposizioni per le strade e ponti, si estendevano 
alle altre esigenze di pubblico servizio. 
Il Bilancio era approvato, sentito il Consiglio di Stato, 
e nello stesso modo erano approvati i Conti Consuntivi. 
Successivamente per effetto delle R. Lettere Patenti del 
25 Agosto 1842, mentre si mantenne ferma la circoscri-
zione delle Provincie, si riconobbe opportuno di aumentare 
il numero delle Intendenze Generali Divisionali, che perciò 
si costituirono in numero di 14 per tutti gli stati di Ter-
raferma, ripartite in tre Classi. Presso ciascuna di essi si 
stabilì un Consiglio per dare parere in materie amministra-
tive e per decidere in materia contenziosa, e la Provincia di 
Asti, conservata quale Intendenza di Prima Classe, fu aggre-
gata alla Intendenza Generale di 3a Classe di Casale. 
Dalla circoscrizione dell'Intendenza Generale di Alessandria 
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erano perciò staccate le provincie di Asti e di Casale, rima-
nendo così formata di quelle sole di Acqui, Voghera e Tor-
tona. Un solo Bilancio era quindi compilato per tutte le 
Provincie dipendenti da ogni Intendenza Generale, e l'esame 
preventivo era fatto col concorso e col parere delle persone 
più abbienti delle Provincie, riunite in Congresso provinciale 
presso le Intendenze Generali per tale effetto. 
Il Consiglio di Governo poi era costituito di due membri 
nominati dal Sovrano, e ne era capo l'Intendente Generale; 
e con R. Patenti 31 ottobre 1842 si regolarono le materie 
sottoposte al contenzioso e si stabilirono le attribuzioni degli 
Intendenti. 
Con altre R. Patenti 31 Agosto 1843 si ampliarono le 
attribuzioni dei Consigli Provinciali e si crearono i Congressi 
Provinciali. I detti Consigli Provinciali erano formati dei 
principali proprietari e dei personaggi, scelti da una nota 
proposta, fra i più ragguardevoli e distinti per nascita, per 
lumi, per esperienza delle cose amministrative, per esaminare 
ed occuparsi degli interessi e dei bisogni della Provincia. 
Si radunavano nella Città Capoluogo della Provincia una 
volta l'anno, e formulavano altresì le proposte da rassegnarsi 
al Congresso Provinciale. Erano in numero da 10 a 18 per-
sone, presiedute dall'Intendente della Provincia avente voto 
deliberativo. 
Gli stessi Consigli Provinciali, dopo esaminate le questioni 
di propria pertinenza, nominavano i Delegati al Congresso 
presso la Intendenza Generale; il Governo nominava il Pre-
sidente e l'Intendente Generale vi interveniva quale Com-
missario. Il Congresso Provinciale esaminava il Conto e 
deliberava il Bilancio, presentato dall'Intendente Generale 
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ed in seguito veniva formato il riparto delle spese a carico 
della fondiaria. Il Bilancio era unico per tutte le Provincie 
comprese nella Divisione Amministrativa, e alle sedute del 
Congresso interveniva altresì l'Ingegnere Capo. 
Il Re Carlo Alberto con' Lettere Patenti del 30 ottobre 1847, 
riconosciuti i vantaggi dell'ordinamento Provinciale introdotto 
colle precedenti Lettere del 25 agosto e 31 ottobre 1842, 
si indusse per l'esperienza ad ampliare la competenza degli 
Intendenti di Provincia nel provvedere per l'esecuzione dei 
Bilanci Comunali. I Circondari delle Intendenze Generali 
acquistarono la denominazione di Divisioni Amministrative, 
e la Provincia di Asti ritornò ad essere aggregata ad Ales-
sandria, che comprendeva inoltre quelle di Tortona, Voghera 
e Bobbio. In complesso le Divisioni Amministrative erano 
ridotte da 14 a l i , sopprimendosi quelle di Casale, Chiavari 
e Saluzzo, e la Provincia di Casale era aggregata a Vercelli. 
Lo stesso Re con Editto 27 novembre 1847 « volle fondere 
« in un solo getto l'ordinamento Comunale, Provinciale e 
« Divisionale, estendervi il principio della eguaglianza civile, 
« separare diligentemente i poteri deliberativi dall'esecutivo, 
« stabilire alla vita dei Comuni ed a quella, cui ci è stato 
« grato di suscitare le Provincie e le Divisioni, le sole 
« condizioni che giudicammo necessarie a tutelarne le sostanze 
« ed a corroborare l'Unità Nazionale: assicurare infine la 
« proprietà universale, procurando che ad amministrare e 
« rappresentare gli uni e le altre fosse aperta la via a tutti 
« coloro che offrono la garantigia della proprietà immobile 
« o della mobiliare o dell'intellettuale e che alla nostra 
« stima fossero segnalati da quella del pubblico liberamente 
« manifestata. » 
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In base a tale Editto si stabilirono le Categorie degli 
Elettori ed i modi di convocazione dei Comizi ed il funzio-
namento dei Consigli Comunali. 
Venne mantenuta la stessa circoscrizione delle Provincie 
e delle Divisioni Amministrative, coi rispettivi Consigli, 
composti i primi da 18 a 30 membri, scelti dal Governo 
per un terzo fra i Sindaci della Provincia e per due terzi 
fra i candidati proposti dai Consigli Comunali. 
I Consigli Provinciali delegavano i propri rappresentanti 
ai Consigli Divisionali, cui spettava deliberare i Bilanci per 
le Provincie. Gli Intendenti intervenivano alle adunanze quali 
Commissari senza voto: però preparavano i Bilanci che erano 
poi approvati dal Governo. Un Consiglio di credenza rappre-
sentava il Consiglio Divisionale nell'intervallo delle sue sedute. 
Senonchè il predetto Editto, che già si informava a principii 
liberali e che primo mise in pratica l'eguaglianza civile dei 
cittadini e il libero esercizio dell'elettorato per tutte le 
funzioni di Governo, divenuto così rappresentativo, non potè 
attuarsi all'epoca prefissa. Inoltre, creato a preparare i popoli 
al sistema di libero governo, non trovavasi più in tutto 
consentaneo agli ordini Costituzionali allora in vigore. Essendo 
già stato pubblicato lo Statuto Fondamentale del Re<mo il 
4 Marzo 1848, il Re Carlo Alberto emanava coi pieni poteri 
la Legge 7 ottobre 1848 sulla Amministrazione Comunale 
e Provinciale, allargando il libero suffragio e abrogando il 
Regolamento dei Pubblici del 6 giugno 1775 e il Regio 
Editto sovra menzionato del 27 novembre 1847. 
Con tali ordinamenti non avvennero variazioni nella cir-
coscrizione della Provincia d'Asti, che continuò a formar 
parte della Divisione Amministrativa di Alessandria. 
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Circondario. 
Con la legge del 23 ottobre 1859 fu adottata una nuova 
divisione amministrativa, mercè la quale il Regno dividevasi 
in Provincie, Circondari, Mandamenti e Comuni. 
Soppressa la Provincia di Asti, fu costituito il Circondario 
che comprendeva gli stessi Comuni, formando parte della 
Provincia di Alessandria con Acqui, Casale, Novi e Tortona. 
Il Circondario non ebbe attribuzioni amministrative proprie, 
concentrate nella Provincia, la quale aveva a capo un 
Governatore, assistito da un Consiglio di Governo. Nei 
Circondari eravi un Intendente che dipendeva dal Governatore. 
La Amministrazione Provinciale constava di un Consiglio 
Provinciale, di una Deputazione Provinciale, la quale aveva 
inoltre le funzioni di tutela sulle Amministrazioni Comunali, 
estesa poi alle Opere Pie con la legge 3 agosto 1862. 
Proclamatasi in Torino la Costituzione del Regno d'Italia 
nel memorando giorno 17 Marzo 1861, furono con la legge 
20 marzo 1865 unificate le diverse leggi preesistenti, esten-
dendone la applicazione agli Stati annessi. 
Quella Legge non arrecò modificazioni importanti a quella 
del 1859: solo mutò la denominazione dei Governatori in 
Prefetti nelle Provincie e quella degli Intendenti in Sotto-
Prefetti nei Capiluogo di Circondario. 
Attualmente è in vigore la legge 10 febbraio 1889, la 
quale fra le altre modificazioni riflettenti l'elettorato e le 
elezioni Amministrative, tolse la tutela degli enti morali 
alle Deputazioni Provinciali, attribuendola ad un apposito 
organo amministrativo denominato Giunta Provinciale Am-
ministrativa, in parte elettiva, presieduta dal Prefetto. 
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II. 
C A P O L U O G O D I A S T I 
Con Diploma 3 Aprile 1531, l'Imperatore Carlo V con-
cedeva in feudo la Contea d'Asti a Beatrice Infanta di 
Portogallo, moglie di Carlo III Duca di Savoia e cognata 
dell'Imperatore. 
La Duchessa Beatrice venuta in Asti, vi prepose un 
Governatore e ne approvò le leggi Municipali esistenti. 
D'allora in poi la Città e la Contea rimasero unite alla 
Dinastia di Savoia, seguendo i suoi gloriosi destini e parteci-
pando così all'ingrandimento del Regno sino all'unità d'Italia. 
La popolazione della Città nel Medio Evo superava i 
centomila abitanti: nel 1610 era ridotta a 12000, e nel 1648 
a soli 3500. 
Nel secolo attuale la popolazione fu : 
Anno 1807 abitanti 18140 
» 1812 » 19595 
» 1825 » 15811 
» 1828 » 17981 
» 1850 » 24285 
» 1862 » 30717 
» 1871 » 31633 
» 1881 » 33233 
» 1895 » 37868 
Così dal principio del secolo al 1895 la popolazione si è 
raddoppiata. 
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Sindaci. 
Dalla promulgazione dello Statuto sino a questi giorni 
furono Sindaci della Città i Signori: 
1. Berruti Cav. Avv. Ignazio . . 1848 
2. Aubert Avv. Pietro . . . . 27 febbbraio 1849 
3. Mussi Comm. Avv. G. Batt. . novembre 1850 
4. Giovanelli Giacomo . . . . novembre 1851 
5. Berruti Cav. Avv. Ignazio . . maggio 1856 
6. Palmiero Causidico Comm. Giov. febbraio 1858 
7. Borgnini Avv. Comm. Carlo . 7 maggio 1865 
8. Bosia Comm. Dott. Giuseppe . 17 febbraio 1870 
9. Pittarelli Comm. Dott. Giovanni 28 febbraio 1878 
10. Badino Cav. Uff. Avv. Cosma . 19 ottobre '1883 
11. Adorni Ing. Comm. Vincenzo . gennaio 1886 
12. Garbiglia Avv. Comm. Carlo . 16 gennaio 1887 
Stemma. 
Con Decreto Ministeriale 18 agosto 1896 fu riconosciuto 
spettare alla Città di Asti il diritto di fare uso dello stemma 
che è di rosso alla Croce d'Argento. Lo scudo cimato da 
Corona Comitale ed accostato da due rami di palma di 
verde, decussati sotto la punta e legati di rosso. Motto 
« Aste. Nitet. Munclo. Sancto. Custode. Secundo ». 
Superficie. 
Il Circondario di Asti, giusta le notizie raccolte dai Comuni, 
comprende 962,50 kilometri quadrati di superficie, pari a 
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96250 ettari. Però l'Annuario Statistico del Ministero di 
Agricoltura, a seconda di una terminazione planimetrica 
fatta dalla Direzione Generale di Statistica, assegna invece 
al Circondario 982 kilometri quadrati, 
È situato fra il 44° 41' ed il 45° 8' di latitudine Nord 
e fra il 4° 37' 32" e 4° 7' 32" di longitudine Ovest da Roma. 
Confina a Nord con la Provincia di Torino e con i Cir-
condari di Casale- ed Alessandria e di Acqui ; ad Est con 
gli stessi Circondari; a Sud con quello di Acqui e con la 
Provincia di Cuneo; ad Ovest con quella di Torino. 
E situato per la maggior parte in collina in proporzione 
di due terzi della superficie. 
L'elevazione delle colline dell'Astigiana è lieve in massima: 
però quelle dei Mandamenti di Castelnuovo d'Asti e di 
Cocconato raggiungono notevoli altezze. Così Allignano tro-
vasi a 549 metri sul livello del mare — Cocconato a 489 
— Marmorito a 428 — Berzano S. Pietro a 423 — Pino 
d'Asti a 413 — Moncucco Torinese' a 403 e Moransengo 
a 400 metri. 
La Città di Asti è situata a metri 123 sul livello del 
mare, in località la più bassa del Circondario. 
Le principali altezze che si riscontrano nel Circondario sono: 
Asti . . . . metri 123 Valfenera . . metri 282 
Vagli erano . » 199 San Michele . » 271 
Antignano . » 260 Cellareno-o o » 321 
Tigliole . . . » 239 Mongardino . » 292 
Baldichieri . » 174 Vigliano . O 280 
San Damiano . » 180 Rocca d'Arazzo » 212 
Ferrere . » 287 Costigliole » 242 
Villafranca . » 166 Castagnole » 271 
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Isola d'Asti . . metri 246 Camerano. . . metri 301 
Isola (Piano) » 138 Chiusano . . . » 261 
Coazzolo . . » 291 Serravalle. . » 190 
Cisterna . . » 357 Sessant . . . » 206 
Montegrosso . . » 244 Moncucco Torinese > 403 
Montaldo . . . » 258 Buttigliera . . » 292 
Mombercelli . . » 234 Piea . . . . » 278 
Vinchio . . . » 243 Capriglio . . » 231 
Vigliano . . . > 263 Mondonio. . . » 299 
Castelnuovo Calcea » 247 Castelnuovo d'Asti 307 
S. Marzano . . » 302 Pino d'Asti . . » 413 
Canelli . . . » 248 Passerano (castello) » 319 
Villanuova d'Asti > 260 Primeglio. . . » 354 
Montafia . . . » 267 Albugnano . . » 549 
Cortazzone . . » 227 Marmorito . . » 428 
S. Paolo Valle . » 264 Montechiaro . . » 291 
Bagnasco . » 257 Cocconato. . . » 489 
Viale . . . . » 262 Berzano S. Pietro » 423 
Monale . . . » 200 Moransengo . . » 400 
Castellerò » 248 
Popolazione. 
I Comuni sono in numero di 86, divisi in 13 Mandamenti, 
essendosi aggiunto quello di Piova con legge 5 luglio 1882 
e quello di Villa S. Secondo con legge 2 novembre 1888, 
distaccandoli dal Circondario di Casale. Quello di Quarto 
Astese fu soppresso ed aggregato ad Asti con R. Decreto 
28 ottobre 1876. 
Giusta una Relazione manoscritta dell'Intendente generale 
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conte Petitti di Roreto e gli altri atti consultati, la popola-
zione della Provincia e del Circondario di Asti fu a partire 




















notava appunto che verso 
1895 
Lo storico Carlo Leone Grandi 
il 1850 la popolazione della Provincia era di 130 mila abi-
tanti, con una media di 145 abitanti per chilometro quadrato. 
La densità della popolazione in rapporto alla superficie, 
desunta dai dati dell'ultimo Annuario Statistico, era per ogni 
chilometro quadrato : 
1 8 8 1 
Abitanti 
Circondario di Asti . 176 . 
Provincia di Alessandria 148 . 








Secondo i dati forniti dai Comuni, la media degli abitanti 
del Circondario per ogni chilometro quadrato sarebbe stata 
nell'anno 1895 di 199; cosicché la popolazione del Circondario 
stesso ha un quoziente di densità in rapporto alla sua superficie 
superiore a quello della Provincia, del Piemonte e del Regno. 
Il movimento nella popolazione.per i Comuni del Circondario 
fu nel 1895: 
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M. F. M. P. 
Agliano . . . . 3600 27 54 64 _ _ 118 1 2 3 41 42 83 
Albugnano . . . 979 5 14 9 — — 23 — 2 1 3 6 11 17 
Antignano . . . 1858 19 29 29 — — 58 — 2 1 3 19 11 30 
Aramengo . . . 1312 5 16 14 — — 30 — 1 — 1 14 11 25 
Asti 37868 270 546 483 11 11 1051 11 41 32 73 474 418 892 
Azzano . . . . 729 8 9 10 1 — 20 — — 1 1 9 4 13 
Bagnasco . . . . 395 4 1 6 — 1 8 — — 2 2 6 5 11 
Baldichieri . . . 800 5 17 13 — — 30 — — — — 9 4 13 
Belveglio . . . . 1227 10 12 13 — — 25 — — 1 1 10 14 24 
Berzano . . . . 802 2 10 13 — — 23 — — — — 3 8 11 
Buttigliera . . . 2998 11 45 36 — — 81 — 2 1 3 28 32 60 
Calosso . . . . 3777 26 56 52 — — 108 — 3 3 6 40 35 75 
Camerario . . . . 1188 8 11 20 — — 31 — 2 — 2 11 11 22 
Canelli 6900 47 106 117 — — 223 4 1 — 1 75 83 158 
Cantarana . . . 762 7 7 12 — — 19 — — — — 7 18 25 
Capriglio . . . . 749 8 17 10 — — 27 — 1 1 2 8 7 15 
Castagnole . . . 5310 50 87 84 — — 171 — — — — 64 62 126 
Castellalfero . . 3226 27 50 43 — — 93 1 4 2 6 31 43 74 
Castellerò . . . 450 7 4 5 — — 9 - — — — 6 — 6 
Castelnuovo d'Asti 4583 33 49 46 — 1 96 1 — — - 43 27 70 
Castelnuovo Calcea 2306 14 41 43 1 — 85 1 - — — 33 20 53 
Castiglione . . . 918 10 22 15 1 — 38 — 2 — 2 9 10 19 
Cellarengo . . . 662 6 11 13 — — 24 — — — — 5 6 11 
Celle Enomondo . 1240 7 13 13 — — 26 1 1 2 12 12 24 
Cerretto . . . . 778 7 8 9 — 17 — 1 1 2 13 5 18 
CMusano . . . . 592 7 11 10 — 21 — — — 5 fi 11 
Cinaglio '. . . . 1411 6 20 18 — 38 1 1 2 22 14 36 
Cisteina . . . . 2400 21 39 41 1 81 1 — — 27 29 56 
Coazzzolo . . . 650 9 9 11 20 - — — 
6 9 15 
A riportarsi | 90470 | 666 ¡1314 |l252 |l5|l3 2594 |l£ | 65 | 50 | l l5 |l036 | 957 ¡1997 
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Riporto 90170 666 1314 1252 IE IE 2594 1S 65 50 115 1036 957 1993 
Cocconato . . . 3027 19 48 54 102 2 2 34 23 57 
Corsione . . . . 601 6 14 20 1 1 2 8 8 16 
Cortandone . . . 612 10 11 3 14 _ 6 6 11 
Cortanze . . . . 859 4 16 19 35 13 10 23 
Cortazzone . . . 2024 21 26 26 52 _ _ 22 18 40 
Cossombrato . . . 1207 10 23 18 — 41 1 3 1 4 15 18 33 
Costigliele . . . 9069 128 145 136 2 283 — 8 6 14 87 62 149 
Dusino 848 7 19 20 — — 39 — 7 2 9 
Ferrere . . . . 2230 17 32 33 1 — 66 — 3 1 4 25 27 52 
Frinco 2007 17 21 23 — — 44 — 4 5 9 17 27 44 
Isola 3506 50 61 47 — 108 1 — — — 30 34 64 
Maretto . . . . 660 1 8 7 — 15 — 1 1 . 9 5 14 
Marmorito . . . 745 6 13 6 — - 19 — — 7 2 9 
"Moasca . . . . 865 6 20 19 — — 39 — — 2 2 13 7 20 
Momberoelli . . . 4247 27 74 63 — — 137 — 2 2 4 34 39 73 
Monale . . . . 1157 8 16 18 — — 33 — — 8 11 19 
Monoucco Torinese 1955 11 20 24 — 1 45 — 1 1 1 3 22 16 37 
Mondonio . . . . 550 6 11 7 — — 18 — 1 1 1 8 9 
Mongardino . . . 1814 26 30 34 — — 64 — — 2 2 18 23 41 
Montafia . . . . 1500 10 26 19 — — 45 1 2 3 12 12 24 
Montaldo Scarampi 1973 15 38 31 — 69 — 1 1 25 31 56 
Montechiaro d'Asti 2115 16 32 27 — 59 2 1 3 28 23 51 
Montegrosso d'Asti 4105 37 62 60 122 — — — 41 26 67 
Moransengo . . . 727 9 6 11 16 — 1 1 8 11 19 
Passerano . . . 821 6 6 7 13 — — — 7 8 15 
Piea 1512 20 27 19 46 — — — 21 12 33 
Pino d'Asti . . . 550 5 10 5 15 — — — 8 7 15 
Piovà . . . . . 1323 9 11 6 17 — — — 13 16 29 
Portacomaro . . . 2723 17 40 50 90- 4 2 6 16 31 47 
A riportarsi 37822 |] L186 2170 ¡2058 LßJIE^ 1270 |s 1 95 | 82 |l 77 11590 |l479 |3069 
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Riporto 137822 1186 2170 2058 16 16 4270 21 95 82 177 1590 1479 3069 
Primeglio . . . 512 3 7 5 — — 12 ----- 2 2 4 5 8 13 
Revigliasco . . . 1475 10 24 19 — 1 4 4 — 2 1 3 18 11 29 
Roatto 892 6 13 13 — — 26 — — — — 7 4 11 
Robella . . . . 1420 4 25 14 1 — 40 — — — — 21 9 30 
Rocca d'Arazzo 2810 27 50 48 — — 98 — 1 3 4 44 27 71 
Rocchetta Tanaro 3992 22 54 48 1 — 103 — 2 1 3 50 68 118 
S. Damiano . . . 9985 64 155 174 — 2 331 — — 2 2 96 90 186 
S. Martino . . . 1291 7 13 28 — — 41 — 1 1 2 14 8 22 
S. Marzano Oliveto 2166 22 42 34 — — 76 — 1 — 1 20 18 38 
S. Marzanotto . . 1555 8 28 27 1 — 56 — — — — 20 22 42 
S. Michele . . . 564 1 5 5 — — 1 0 — 1 — 1 8 4 12 
S. Paolo della Valle 1182 4 14 12 — — 26 _ — — — 9 12 21 
Scurzolengo . . . 1840 24 33 26 r i — 59 — — — — 14 23 37 
Serravalle . . . 882 6 14 1 1 — — 25 — 1 — 1 9 8 17 
Sessant 1103 12 12 24 — — 36 1 1 — 1 8 15 23 
Settime . . . . 1140 6 14 18 — — 32 — — 1 1 8 13 21 
Soglio 703 2 6 5 — — 1 1 — — 1 1 5 1 6 
Solhrito . . . . 428 3 13 5 — — 18 — — — — 5 2 7 
Tigliole . . . . 3610 34 63 52 — — 115 — — — — 41 32 73 
Tonengo . . . . 496 9 7 12 — — 19 — 1 — 1 1 1 5 16 
Vaglierano . . . 497 5 6 7 — — 13 — •1 — 1 8 7 15 
Valfenera . . . . 2753 19 47 60 — — 107 — — — — 22 29 51 
Viale 814 5 13 16 — — 29 — 2 '1 3 20 13 33 
Vigliano . . . . 1603 18 29 22 — — 51 — — — — 17 1 0 27 
Villafranca d'Asti 2355 23 36 31 — — 67 — 6 1 7 24 17 41 
Villanuova d'Asti 4770 29 55 43 — — 98 — 2 . 1 3 32 35 67 
Villa S. Secondo . 1310 17 23 18 1 — 42 — 2 2 4 22 25 47 
Vinchio . . . . 1775 12 44 40 — — 8 4 2 2 4 21 27 4 8 
T O T A L I 191745 1588 3015 ¡2875 |2o|l9]5929 [22jl2S ¡101 224 2169 2022 4191 
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Nel decennio 1815-1825 le nascite erano state in numero 
di 4432 all'anno in tutta la Provincia; nell'anno 1895 
furono 5929, con una media del 31,20 per mille abitanti. 
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Il numero delle nascite ha quindi nel detto anno supe-
rato quello dei decessi di 1738 persone, il che, pur tenuto 
calcolo della maggior mortalità nei primi anni, spiega il fatto 
dell' aumento costante della popolazione. 
Il numero esiguo di 39 nascite illegittime e quello di 22 
esposti depongono favorevolmente sulla moralità della po-
polazione. 
Tenendo per base il numero totale di 61 bambini tra 
esposti ed illegittimi, si ha la media proporzionale di 1,08 
per cento in confronto delle nascite. 
Quella dei soli illegittimi in confronto dei nati vivi fu del 
6,62 per mille ; cifra assai inferiore a quella del Piemonte del 
33 p. mille, della Lombardia del 20 p. mille, mentre nell'Umbria 
ascese a 163 p. mille, a 229 nel Lazio, ed a 252 in Romagna. 
I matrimoni furono in proporzione di 8,26 per mille abi-
tanti; media superiore a quella generale del Regno, che nel 
1885 fu di 8,03, per discendere a 7,54 nel 1894. 
La media della mortalità fu del 21,85 per mille, inferiore 
quindi a quella generale del Regno, che nel 1889 era del 25 
per mille abitanti, nel settennio 1882-1888 del 27,19, nel 
1894 del 25,27, e di 25,28 nel 1895. Ciò proverebbe le 
favorevoli condizioni igieniche ed anche economiche della 
popolazione. 
Nei bambini si qbbe questa mortalità: 
Da 1 mese ad 1 anno Da 1 anno a 5 anni Totale da 1 mese a 5 anni 
M. F. Totale M. F. Totale M. F. Totale 
447 415 862 292 300 592 739 715 1454 
— 2 0 — 
La proporzione dei bambini deceduti in confronto della 
mortalità totale nel Circondario fu del 20,50 7» per quelli 
da 1 mese ad i anno, e del 14,10 % per quelli da 1 a 5 
anni. Quella totale dei bambini deceduti da 1 mese a 5 anni 
fu del 32,90 %• 
Climatologia. 
Il clima è salubre e temperato come nella maggior parte 
della regione Piemontese; però si notano temperature assai 
basse in inverno quanto elevate in estate, ma di breve durata. 
Non vi sono venti predominanti, e l'atmosfera è piuttosto 
ossigenata; poca la umidità. 
Al principio del secolo, stando alle risultanze delle osser-
vazioni coi mezzi allora praticati, il maggior caldo saliva a 
28 gradi Réaumur ed a 23 gradi il minore; il maggior 
freddo era di gradi 14 sotto zero ed il minimo di" gradi 5. 
In Asti esiste un Osservatorio Meteorologico istituito nel 
1880 dal Padre Denza, il quale venne preposto dal Muni-
cipio alla direzione dei lavori di esecuzione della specula; 
cominciò a funzionare nell' anno 1881. 
Le osservazioni di detto Ufficio Meteorologico diedero per 
l 'anno 1895 i seguenti risultati: 
P i o g g i a N e v e 
V e n t o 
Temperatura in cent igradi 
mil l imetri mil l imetr i Massima Minima Media 
2 4 7 , 8 5 1 2 6 3 Infer iore Ovest 
Superiore Ovest 
3 3 , 8 0 - 1 7 , 1 0 1 1 , 6 
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Aspetto del cielo M E T E O R E 
GIORNI GIORNI CON 
Sereni Misti Coperti Pioggia ' Neve Gelo Brina Nebbia Temporale Grandine 
189 85 91 59 25 120 12 34 9 7 
Trovasi indicato nelle cronache che un tempo sui colli 
Astigiani, volti a mezzogiorno, si coltivasse l'ulivo sì da som-
ministrare T olio per 1' ordinario uso della popolazione. Es-
sendo ora completamente sparita tale coltivazione, dovrebbe 
inferirsi la conseguenza di un aumento di rigidità nel clima. 
Ciò però non sarebbe confermato dai risultati delle osserva-
zioni meteorologiche sovra riportate, le quali non segnereb-
bero una sensibile variazione nelle condizioni climatologiche 
della regione. 
Corsi d' acqua. 
Il maggior corso, d' acqua che attraversa il- Circondario è 
il fiume Tanaro, che discende dalle Alpi Marittime, presso il 
Colle del Tanarello, e che per Garessio, Ormea, Ceva, Che-
rasco, Alba scorre nella Provincia di Cuneo in tortuosi giri, 
ed ha un percorso di venticinque chilometri in questo ter-
ritorio, toccando Castagnole Lanze, Costigliole, S. Martino, 
Antignano, P^evigliasco, Isola, Rocca d'Arazzo, S. Marza-
notto, Asti, Azzano ed Annone per proseguire sino ad Ales-
sandria, immettendosi nel Po presso Bassignana. 
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L'uso pi-evalente dell'acqua del Tanaro, in misura assai 
scarsa, è per forza motrice; esiste solo da tempo antico una 
derivazione d' acqua alla sponda destra a scopo di irrigazione 
nel territorio di Costigliole, mediante un canale fatto co-
struire dal Marchese di San Marzano, a partire da Barba-
resco fino ad Isola d' Asti. 
La portata in piena è di metri cubi 1500, la normale è 
di m. c. 12 e la minima di m. c. 8 ; l'altezza della mas-
sima piena all'Idrometro del ponte Provinciale fu di metri 
4 nell'anno 1892. 
Altro corso d' acqua, il torrente Borbore, si immette nel 
Tanaro presso Asti: ha origine nel territorio comunale di 
Montaldo Roero, con un percorso di chilometri 17 in questo 
Circondario. Tocca i territori di S. Damiano, Celle Enomondo 
e Vagli erano. 
Sonvi poi altri torrenti, quali il Belbo, il Tiglione, la Tri-
versa e la Versa, nei quali vanno a scaricarsi molti rivi 
originati dalle colline astigiane. 
Tali corsi d'acqua, precipitosi in tempi di pioggia, non 
essendo rettilineati nè contenuti entro sponde fisse, arrecano 
danni alle campagne latistanti con le inondazioni. Per il tor-
rente Versa è costituito un Consorzio fra gli interessati per 
addivenire al rettilineo del suo corso. 
Elezioni. 
Si può ritenere che quasi tutti gli abitanti del Circondario 
maggiorenni siano inscritti sulle Liste Elettorali, specialmente 
in quelle Amministrative, per poter così esercitare il diritto 
del voto. 
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Il numero degli inscritti e dei votanti amministrativi e 
politici nell'anno 1893 fu: 
ELETTORI AMMINISTRATIVI E L E T T O R I P O L I T I C I 
INSCRITTI VOTANTI INSCRITTI VOTANTI 
4 6 2 3 3 2 4 1 4 7 3 2 1 9 2 1 2 2 2 0 
Nelle Elezioni Amministrative si ebbe quindi una media 
generale del 45 per cento di votanti in confronto degli in-
scritti, e del 37 per cento in quelle Politiche. 
Nel 1894 gli elettori amministrativi inscritti sulle liste del 
Circondario erano 47375, e 33108 su quelle politiche; però in 
tale anno non avvennero elezioni. 
In conseguenza della legge 11 luglio 1894, che arrecava 
modificazioni alle leggi amministrative per la parte riguar-
dante le operazioni e le liste elettorali, si procedette ad 
una revisione generale delle Liste, in base alle quali il corpo 
elettorale rimase composto e prese parte alle elezioni gene-
rali del 1895 coi seguenti risultati : 
ELETTORI AMMINISTRATIVI E L E T T O R I P O L I T I C I 
INSCRITTI VOTANTI INSCRITTI VOTANTI 
3 8 6 4 7 2 4 1 5 7 2 6 0 2 1 1 3 5 7 7 
— 24 — 
In quell'anno la media dei votanti nelle elezioni Ammini-
strative fu del 64 7o, e del 52 % in quelle Politiche in con-
fronto degli elettori inscritti sulle Liste. 
Riporto il prospetto del risultato delle elezioni politiche 

































Asti 2 7 8 3 1 6 4 1 8 2 5 0 , 2 8 
Yillanuova 3 7 8 1 3 1 3 7 0 1 4 5 , 5 3 
Vignale 6 1 9 1 6 1 3 9 0 7 6 , 2 0 
Per il solo Circon-
Villadeati 9 2 0 7 0 1 3 5 6 6 5 , 5 1 dario di Asti. 
Nizza Monf.0 2 0 5 6 7 8 4 6 8 4 8 2 , 5 0 
TOTALI 9 9 2 6 1 1 1 1 5 3 1 3 5 8 , 6 5 
Il numero degli inscritti si mantenne pressoché eguale in 
confronto delle elezioni Politiche del 1895, ma la media dei 
votanti fu superiore, essendo salita dal 52 al 58 per cento 
degli inscritti sulle Liste. 
Emigrazione. 
La Provincia di Alessandria aveva dato il seguente con-
tingente alla emigrazione negli anni 1894-95: 
1 8 9 4 1 8 9 5 
POPOLAZIONE 
Temporanea Permanente Totale Temporanea Permanente Totale 
789537 308 2361 2669 301 2137 2438 
Nel Circondario nell'anno 1893 si rilasciarono 324 pas-
saporti per 502 persone partite complessivamente, e nel 1894 
passaporti 338 per numero 528 persone partite. 
Nel 1895, siccome avvenne per la Provincia, anche nel 
Circondario diminuì la emigrazione, come segue: 
Comuni Comuni Passaporti Numero Persone partite 
che diedero senza r i l a s c i a t i delle persone senza regolare 
emigrati emigrazione dall'Ufficio partite passaporto 
56 30 254 366 93 
Le persone partite senza regolare passaporto rappresentano 
— 26 — 
la emigrazione temporanea, limitata a pochi mesi e diretta 
in Francia e Svizzera. 
Gli emigranti si dirigono di preferenza all'Argentina, al 
Brasile ed agli Stati Uniti. 
Il comune di Asti in detto anno ha .avuto il seguente 












66 69 35 104 38 Francia e America 
Le notizie che pervengono degli emigrati tornano favore-
voli alle loro condizioni economiche e sanitarie, e parecchi 
fecero risparmi che riportarono od inviarono in patria. 
Non tenendo conto degli altri modi di invio di somme, 
pervennero dall' estero e furono soddisfatte mediante vaglia 
postali presso l'Ufficio Postale di Asti nell'anno 1895 per 
un importo complessivo di L. 29000 
dagli altri Uffici Postali del Circondario . . » 91541 
dalle Colletterie » . . . » 1229 
Totale . . L. 121770 
La maggior parte appunto di tal somma rappresenta i 
risparmi dagli emigrati inviati alle famiglie rimaste. 
La emigrazione si verifica specialmente negli ultimi mesi 
dell' anno, ed i partenti sono pressoché tutti agricoltori o brac-
— 27 — 
cianti: pochi sono i proprietari, e poche le famiglie intere 
che abbandonano la patria. 
La diminuzione riscontratasi accenna a continuare, anche 
per le difficoltà che s'incontrano dagli emigranti pel fatto della 
grande concorrenza. 
Negli anni 1884, 1885 e 1886 la emigrazione nel Circon-
dario aveva dato il seguente contingente: 
1 8 8 4 1 8 8 5 1 8 8 6 
Propria Temporanea Propria Temporanea Propria Temporanea 
33 310 91 247 121 123 
I Comuni aventi emigrazione erano stati 28. 
Bande Musicali. 
L'arte musicale, se non ha nel Circondario molte manife-
stazioni, tuttavia non è neppur trascurata. 
Nella città di Asti vi è una Banda Musicale che ebbe ori-
gine nel 1847 e che, avvenuto lo scioglimento della Guardia 
Nazionale, fu ricostituita nell 'anno 1878: importa una spesa 
annua di L. 11700. 
— 28 — 
Oltre ad essa esiste un Istituto di Musica, istituito rego-
larmente nel 1851 e riorganizzato nel 1878; per tale Istituto 
il Comune incontra l'annua spesa di L. 5780. 
Nel Bilancio dell'anno 1808 già vi era uno stanziamento 
di L. 1500 per tre Professori di Musica vocale ed istru-
mentale ; tale stanziamento si riscontra conservato nel Bi-
lancio del 1825 in L. 3020, oltre a L. 560 per acquisto di 
musica. 
Nella Città poi esiste l'Accademia Filarmonica fondata 
nel 1835, la Palestra Musicale fondata nel 1892, e il Cir-
colo Mandolinisti, che allestiscono trattenimenti musicali 
e che valgono a tener vivo l'onore e il culto dell'arte 
musicale. 
Le Bande Musicali nei Comuni del Circondario, oltre a 







1. Agliano . . . . 1847 10. Montaldo Scarampi 1880 
2. Calosso . . . . 1892 11. Montegrosso . . 1883 
3. Castellalfero . . 1875 12. Passerano . . . 1876 
4. Castelnuovo d'Asti 1888 13. Portacomaro . . 1886 
5. Cocconato . . . 1894 14. Piovà . . . . 1856 
6. Cortanze . . . 1851 15. Revigliasco . . 1861 
7. Frinco . . . . 1856 16. Rocchetta Tanaro 1876 
8. Isola d'Asti . . 1887 17. S. Marzano Oliveto 1875 
9. Id. id. . . 1885 18. S. Michele d'Asti 1880 




19. S. Paolo della Valle 1868 
20. Scurzolengo . . 1885 
21. Settime . . . 1850 
Le più antiche sono quelle di Asti, Agliano, Settime, Cor-
tanze e Piova, che hanno oltre quaranta anni di esistenza; 
in tutto il Circondario sono in numero di venticinque. 
Oltre alla Scuola di musica in Asti, esistono nel Circon-




i . Affliano - Società Filarmonica O - 1894 
2. Calosso - Id. Musicale con Scuola - 1894 
3. Castagnole Lanze - Id. Filarmonica - 1890 
4. Cocconato - Id. id. - 1896 
5. Montegrosso - Id. id. - 1879 
6. Montaldo - Id. id. - 1872 
7. Rocchetta - Id. id. - 1890 
8. Villanuova - Scuola di Musica e Canto - 1884 
22. Tigliole . . . 1889 
23. Villanuova d'Asti 1884 
24. Vinchio . . . 1895 
Illuminazione pubblica. 
La illuminazione pubblica è stata introdotta da molti Co-
muni del Circondario, sia per le necessità del movimento 
commerciale, sia per le comodità della vita sociale. 
In Asti la illuminazione ad olio risale a molti anni ad-
dietro. Nel Bilancio del 1807 si riscontrava già. lo stanzia-
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mento di lire 300 per i fanali, e nel successivo anno quello 
di lire 2250 per l'acquisto di trenta fanali, oltre a lire 1500 
per la provvista dell'olio e per la mano d'opera. 
Nel 1813 si trovava stanziata nel Bilancio la somma di 
lire 5350 per tale servizio, nel 1849 lire 7155, e nel 1850 
lire 9300 annuali. 
Nel 1858 si attivò la illuminazione a gaz con apposita 
officina di proprietà Municipale, concessa in esercizio a so-
cietà privata. Attualmente vi sono 455 lampioni a gaz per 
la illuminazione pubblica in città, e 68 fanali a olio per le 
borgate. Sopportasi per la prima la spesa di lire 44000 al-
l'anno, e per la seconda quella di lire 6054,40. 
Come dal prospetto che segue, la illuminazione ad olio è 
applicata in .32 Comuni del Circondario, con un complesso 
di numero 411 fanali e con una spesa di lire 18650 all'anno. 





1 Agliano 1850 10 700 
2 Antignano 1887 6 150 
3 Azzano 1878 5 170 
4 Baldichieri 1886 11 200 
5 Calosso 1888 12 700 
6 Castellalfero 1874 18 450 
7 Castelnuovo d'Asti 1848 21 1200 
8 Cocconato 1870 12 320 
9 Moasca 1894 ' 2 60 
10 Mombercelli 1878 15 1207 
— 31 — 





1 1 Mongardino 1 8 8 8 1 1 4 0 0 
1 2 Montafia 1 8 9 4 6 3 0 0 
1 3 Montechiaro 1 8 9 3 1 9 8 5 0 
1 4 Montegrosso 1 8 8 6 1 2 9 5 0 
1 5 Portacomaro 1 8 7 5 1 3 3 6 0 
1 6 Rocca d'Arazzo 1 8 7 9 9 3 5 0 
1 7 S. Damiano 1 8 4 7 2 4 2 0 0 0 
1 8 S. Paolo della Valle 1 8 9 3 6 2 6 7 
1 9 Scurzolengo 1 8 7 5 1 6 3 5 0 
2 0 Serravalle 1 8 8 9 1 7 0 
2 1 Sessant 1 8 8 1 3 7 0 
2 2 Settime 1 8 8 5 1 4 0 
2 3 Villafranca 1 8 8 3 1 4 8 8 
2 4 Villanuova 1 8 5 0 3 0 8 7 0 . 
2 5 Canelli 1 8 5 5 3 0 1 8 7 0 
2 6 Rocchetta Tanaro 1 8 5 9 1 9 1 0 0 0 
2 7 Buttigliera 1 8 8 0 8 2 5 0 
2 8 Castagnole Lanze 1 8 6 8 2 3 8 0 0 
2 9 Costigliole 1 8 6 5 2 6 2 1 0 0 
3 0 S. Martino al Tanaro 1 8 8 4 4 1 0 0 
3 1 S. Marza no 1 8 8 9 6 2 5 0 
3 2 Vigliano 1 8 8 1 8 1 5 0 
Così la illuminazione ad olio venne dapprima applicata, 
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dopo Asti, nei Comuni di S. Damiano, Castelnuovo d'Asti, 
Agliano, Yillanuova e Canelli da oltre quaranta anni, ed in 
Rocchetta da 37 anni. 
Non esiste illuminazione elettrica in alcun Comune. 
Stampa. 
Prima del 1479 esisteva già in Asti una stamperia di 
certo Arduino, che pubblicò una Bibbia in quattro volumi. 
Allievo di Arduino fu Silva Francesco che, con interruzioni, 
esercitò la stamperia dal 1479 al 1521. Stampate da lui si 
hanno le opere dell'Allione. 
Nell'anno 1534 e seguenti fu stampatore in questa Città 
Francesco Garrone, nativo di Livorno; egli stampò gli Sfar 
tutorum Civitatis Ast. appunto nel 1534, che si conservano 
nell'Archivio Storico. 
Dal 1588 al 1607 vi fu Virgilio Zangrandi, a cui 
succedettero altri suoi discendenti, all'ultimo dei quali su-
bentrò poi certo Massa sul finire del secolo XVII. 
Verso la fine elei 1700 e al principio del 1800 sorsero 
poi altre tipografie di Pila e Garbiglia. 
Il numero dei Giornali e delle Riviste nel Regno era nel 
1871 di 765; alla fine del 1893 era salito a quello di 1867, 
giusta i dati dell'Annuario Statistico Italiano dell'anno 1895. 
Il numero dei periodici, che nel 1871 si ragguagliava ad 
1 per 35034 abitanti, si proporzionò nel 1893 ad 1 per 16196 
abitanti. 
Nella Provincia di Alessandria alla fine dell'anno 1893 
si pubblicavano in totale 38 periodici, ed in tutto il Pie-
monte 246, così ripartiti: Provincia di Cuneo 29 — di No-
- 33 — 
vara 33 —• di Torino 146, oltre a quelli della Provincia di 
Alessandria. 
Nel Circondario si pubblicarono nel 1896 ben otto gior-
nali, due Riviste di agricoltura, una Rivista legale : in com-
plesso undici pubblicazioni periodiche, le quali rappresentano 
quasi il terzo di quelle di tutta la Provincia, e con una 
media di 1 per 17181 abitanti. 
PERIODICI Anni Osservazioni 
Il Cittadino 45 Bisettimanale. 
Il Corriere Astigiano . 26 Id. 
L'Elettore 9 Settimanale. 
Il Tanaro 6 Id. 
Il Parrucchiere Moderno . 4 Mensile. 
La Sveglia 2 Settimanale. 
Il Galletto 2 Id. 
L'Indipendente . . . . 1 Id. 
Bollettino Comizio Agrazio 27 Mensile. 
Giornale Agricoltura pratica 5 Settimanale. 
Le Massime Finanziarie . 34 Tre volte al mese a 
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Teatri. 
Oltreché nel Capoluogo, esistono edifici appositi per spet-















D A T A 
DELLA 
APERTURA 
Asti . . . Teat ro Alfieri Sociale 1858 1 nov. 1860 
Id. . . . Po l i teama Armandi Pr iva to 1894 8 apr i le 1894 
Canelli . . Tea t ro Faà Id. 1858 Id. 1859 
San Damiano Teat ro P e s c a r m o n a Id. 1894 5 g iugno 1894 
Montechiaro Tea t ro Sociale Sociale 1856 Id. 1856 
In Asti fu demolito l'antico Teatro Civico in Piazza Roma, 
pel quale nel 1825 era stanziata nel Bilancio la dote di 
lire 800 e nel 1850 quella di lire 3000 oltre lire 500 per 
il mantenimento del locale. 
Monumenti. 
Venne comunicato in quest' anno il seguente Elenco dei 
Monumenti del Circondario, alla cui conservazione è preposto 
un Ispettore nominato dal Ministero : 
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COMUNI NAZIONALI REGIONALI LOCALI 
Asti Torre del la c inta ro- Casa Malaba i la . Cornice di tri t-
m a n a de t ta di'S. Se- Case Roero. tico nel coro 
condo nel la Chiesa Casa Catena in via 
di San ta Mar ia 
di S. Ca te r ina . Monte di P ie tà . 
Nuova. 
Chiesa di S. Secondo. 
Chiesa di S. P ie t ro . 
Tor re d e l l ' O r o -
logio. 
P o r t a del Pa-
lazzo Monter-
Duomo e Bat t i s te r io 
sino. 
Tor re dei T re Re 
a n n e s s o dì S. Gio- (esagonale) . 
vanni . 
Stallì an t ich i d e l 
Duomo, ope ra di 
De-Sorso di Pav ia 
(1502- 1503). 
Bagnasco Cappella del c imi tero 
d 'Ast i 
Cinaglio Chiesa di S. Felice 
nel c imi tero ed 
a f f resch i . 
Cortazzone Cappel la di San Se-
condo. 
Montaf la Cappella del cimi-
tero . 
Mon- Chiesa di S. Nazar io . 
t ech ia ro 
Vi l lanuova Due to r r i fuor i del 
paese . 
Case. 
Chiesa di San 
P ie t ro . 
Moncucco Castello. 
Tor inese 
A lbugnano Abbazia di Vezzolano 
Cappella del c imi te ro 
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Museo Storico. 
In questa Città esiste una raccolta di oggetti d'arte an-
tichi, varie lapidi sepolcrali, fra cui una elei Beato Enrico 
Altieri morto a Ravenna, alcuni affreschi tolti dalla demolita 
Chiesa della Madonna di Loreto, e parecchi frammenti di 
tombe Romane. 
Detta raccolta fu iniziata nel 1887 dal Municipio. 
Archivio Storico. 
Fu completamente ordinato per cura del Municipio e sotto la 
direzione dell'illustre canonico prof. Vassallo nell'anno 1884. 
Contiene preziose pergamene del 1000, il famoso Codice 
Malabaila donato dall'Imperatore d'Austria a Quintino Sella, 
il Codice Catenato, la raccolta degli Statuti d'Asti dal 1534, 
gli antichi ordinati del Consiglio a partire dal secolo XIII, 
molte pergamene antiche di Imperatori, dei Duchi di Savoia 
e dei Re di Sardegna. Vi sono inoltre alquante lettere autografe 
di Vittorio Alfieri, dell' Abate di Caluso, il testamento olografo 
della Contessa d'Albany, una pergamena di Napoleone I ri-
guardante lo Stemma della Città, diversi ricordi patriottici 
ed una lettera di Garibaldi al Generale Dogliotti. 
Di tutto esiste un accurato inventario. 
III. 
S A N I T À -
Nell'anno 1826 eranvi per il servizio sanitario della Pro-
vincia 58 medici, 85 chirurghi, 30 levatrici, 1 dentista e 51 
farmacisti. Nel 1895 il personale sanitario era così composto : 
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Asti 21 18 7 1 2 12 5 
Comuni del Circondàrio 71 50 42 — 9 42 4 
TOTALI . . 92 68 49 1 11 54 9 
Le cure della salute pubblica e della igiene andarono 
continuamente progredendo scientificamente e praticamente; 
ed anche le spese inerenti subirono rilevanti aumenti dal 



















L.2967 1295 140 680 2114 538 17057 1615 26406 
Le cifre riguardano tutti i Comuni complessivamente della 
Provincia d'allora. 
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dì Polizia Urbana di Polizia Urbana 
ed igiene ed Igiene 
Asti L. 27629 — 27629 
Comuni del Circondario » 17079 4511 21590 
TOTALI . . L. 44708 4511 49219 
Nel 1895 le spese per tale servizio furono: 
SPESE SPESE SPESE 
TOTALE 
ordinarie straordinarie facoltative 
Asti L. 136004 1200 — 137204 
Comuni del Circondario » 156810 23785 3235 183830 
TOTALI . . L. 292814 24985 3235 321034 
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^Farmacie. 
Le farmacie in esercizio erano nel 1895 in numero di 54, 
così ripartite in 31 Comuni: 
C O M U N I FARMACIE C O M U N I 
FARMACIE 
Asti 12 Montafìa 
1 
Agliano 2 Montechiaro 
2 
An t ignano 1 Montegrosso 
1 
But t ig l i e ra 1 Po r t acomaro 
1 
Calosso 1 Rocca d 'Arazzo 
1 
Canelli 3 
Rocchet ta T a n a r o 1 
Castagnole Lanze 2 S. Damiano 
Castel la l fero 1 S. Marzano 
1 
Castelnuovo d'Asti 2 S. Paolo 
1 
Cisterna 1 Scurzolengo 
1 
Cocconato 2 Set t ime 
1 
Cortazzone 1 Tigliole 
1 
Costigliole 2 V a l f e n e r a 
1 
Fr i n co 1 Y i l l a f r a n c a 
1 
3 
Isola 1 Vi l lanuova 
Mombercel l i I 
Totale 54 
Il servizio medico-chirurgico ed ostetrico per i poveri è 
assicurato in tutti i Comuni del Circondario, e ad esso in 
alcuni si provvede in Consorzio. 
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Posteriormente alla legge sanitaria del 22 dicembre 1888 
non si istituirono nuove farmacie, che perciò sono pressoché 
quelle stesse da gran tempo esistenti. 
Mortalità. 
La media della mortalità nella popolazione fu nel 1895 
inferiore a quella generale del Regno, come dai dati seguenti : 
Asti 23,05 per mille; 
Comuni del Circondario 21,04 per mille; 
Media generale del Circondario 21,85 per mille. 
Nel 1826 nella Provincia, avente una popolazione di abi-
tanti 118709, si calcolavano 3345 morti all'anno con una 
media perciò del 28,26 per mille, superiore assai a quella di 
oggigiorno. 
La maggior mortalità era allora data dalle epidemie di 
vainolo. Infatti si legge nella menzionata Statistica del Con-
tado Astese dell'Intendente Conte Petitti « Anche fra noi 
« malgrado le savie provvidenze del Governo e l'esempio 
« dato dalla stessa famiglia regnante, nel far vaccinare gli 
« Augusti giovani Principi, la vaccinazione non fa quei pro-
« gressi che si sarebbe in diritto di aspettare. 
« Non altrimenti deve dirsi dell'Astese Contado, in cui la 
« propagazione del vaccino è lenta e stazionaria per non 
« dire retrograda. 
« Il numero dei bambini vaccinati annualmente ascende 
« a 900 circa, epperciò è molto minore di quello che dovrebbe 
« essere se si paragona al numero ordinario dei nati i quali 
« ammontano a 4432. 
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Vaccinazione. 
Divenuta obbligatoria la vaccinazione, nel 1895 si ebbero 
i seguenti dati : 
V A C C I N A Z I O N I 
CON VACCINO UMANIZZATO CON VACCINO ANIMALE 
Operazioni Esiti Operazioni Esiti 
A N N O T A Z I O N I 
o a « g o > " o 3 2 o a "o a rt a ^ CD U O nulli S ci a ^ 2 nulli 
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Nello stesso anno non vi furono nei Comuni che 23 casi 
di vaiuolo con due decessi; risultato oltremodo soddisfacente 
e che dimostra la efficacia delle vaccinazioni come dei me-
todi igienici per impedire la diffusione della malattia. 
Malattie infettive. 
Tutte le malattie infettive andarono diminuendo, e pochi 
furono i decessi in confronto al numero dei casi, il che prova, 
come sopra si è detto, la utilità della applicazione delle di-
scipline sanitarie. 
I casi e gli esiti delle malattie stesse verificatesi nel 1895 
furono : 
A S T I Comuni del Circond, TOTALE 
M A L A T T I E I N F E T T I V E 
- • — - • — -
Casi Decessi Casi Decessi Casi Decessi 
Morbillo 49 20 
r 
550 31 599 51 
Sca r l a t t ina . . . . 1 1 26 3 27 4 
Vaiuolo 9 1 14 1 23 2 
Tifo addomina le . . 17 5 102 21 119 26 
Tifo petecchia le . . — — . 2 1 2 1 
Dif ter i te 18 5 128 20 146 25 
Croup  18 6 2 3 14 41 20 
Febbre p u e r p e r a l e . 4 4 21 14 25 18 
Inf luenza . . . . 64 5 231 2 295 7 
TOTALI . . 180 47 1097 107 1277. 154 
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Le malattie epidemiche predominanti furono quindi il 
morbillo, il tifo addominale, la difterite e il croup. 
La media dei decessi in rapporto ai colpiti fu dell' 8,23 
per cento. 
Cause di morte. 
Il riassunto delle cause di morte nell'anno 1895 fu come 
appresso : 
COMUNI CIFRE PROPORZIONALI 
MALATTIE ASTI HOL TOTALE della mortalità oei ogni 100000 abitanti 
CAUSE DI M O R T E decessi 
circond.0 decessi 
- — . — - -
decessi Piemonte Regno 
Vaiuolo 1 1 2 1 8 
Morbillo 20 31 51 — 29 
15 Scar la t t ina 1 3 4 — 
Febbre t i foidea e t ifo . 6 34 40 22 44 
Difter i te e croup . . . 11 34 45 — 40 
Sifilide 7 6 13 — 8 
Tisi 64 133 197 — 143 
Altre fo rme di tubercolosi 4 57 61 — 42 
Febbri di ma la r i a . . . — — — 6 50 
Malat t ie di cuore . . . 104 294 398 — — 
Enter i t e 110 423 533 — — 
Febbre p u e r p e r a l e . . . 4 14 18 — • — 
Alcoolismo — 13 13 — 2 
Altre mala t t i e . . . . 561 2255 2816 — 
TOTALE DECESSI . . 893 3298 4191 
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Dal confronto proporzionale della mortalità nel Regno 
e nella regione Piemontese, si rileva che la media nel Cir-
condario per le malattie sovra riferite, ad eccezione dell'al-
coolismo, è inferiore. 
Le malattie predominanti nel Circondario sarebbero la 
enterite, la tisi e le altre forme di tubercolosi, e le ma-
lattie di cuore. Non vi sono febbri di malaria nè pellagra. 
L'alcoolismo ha fatto varie vittime nei Comuni del Cir-
condario dove pur troppo l'abitudine del bere smoderato è 
radicata da tempo, talché la media dei deceduti per tale 
causa è assai superiore a quella del Regno che è del 2 per 
cento mila, mentre nel Circondario è del 7,69 per cento mila. 
Maniaci. 
Nel 1835 erano ricoverati nel Manicomio di Alessandria 
numero 22 pazzerelli della Provincia di Asti, con una spesa 
di lire 4700 all'anno in confronto di lire 4430 nell'anno 
1830; si osservava sin d'allora che la spesa, a carico per 75 
della Divisione e di V5 dei Comuni, andava ogni anno au-
mentando. 
La Divisione di Alessandria in detto anno 1835 ricoverava 
nel Manicomio 57 pazzerelli con una spesa di lire 12559 ; la 
pensione annua era in massima ragguagliata a lire 225 per 
ogni ricoverato, ed in tutto il Piemonte vi erano 398 pazzi 
ricoverati, sopportandosi la spesa annuale di lire 86445. 
Il riparto dei ricoverati, nonché della spesa era per la Di-
visione come in appresso: 
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PROVINCIE NUMERO TOTALE CONPRONTO SPESA 
con l'anno 1830 TOTALE 
della dei pazzerelli delle spese 
aumento 
DIVISIONE indigenti lire Aumento Diminuzione 
Alessandr ia . 20 4487 2237 .—. 
Acqui . . . 3 667 — 329 
Asti . . . 22 4700 264 — 
Casale . . 4 . 900 600 — 
Tortona . . 3 646 179 ' ' — 
V o g h e r a . . 5 1159 259 — 
TOTALI . . 57 12559 3539 329 3210 
Il numero degli alienati di mente ricoverati, che ogni anno 
va crescendo anche in questo Circondario, era il seguente 
nella Provincia nell'anno 1894: 
RICOVERATI 






Totale Guariti Morti Totale 
In quello di Alessandr ia 376 165 541 84 89 173 
In al tr i Manicomi . . 10 14 24 7 1 8 
TOTALI . . 386 179 565 91 90 181 
Totale esistenti al 31 dicembre 1894 n° 384, dei quali 
368 nel Manicomio Provinciale di Alessandria e 16 in altri 
Manicomi; la retta giornaliera è di lire 1,40 con una spesa 
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totale a carico della Provincia nel suddetto anno 1893 di 
lire 216288. 
Il numero dei pazzi, ricoverati dalla Provincia nel 1894, 
fu quindi pressoché eguale a quello dei ricoverati in tutto 
il Piemonte nel 1835, e la spesa si è quasi triplicata. 
Nel 1895 furono ricoverati nel Manicomio Provinciale i 
seguenti maniaci poveri appartenenti al Circondario : 
RICOVERATI 
C O M U N I — — — — TOTALI 
Maschi Femmine 
Di Asti 7 4 11 
Del Circondar io . . 28 17 45 
TOTALI . . 35 21 56 
Cosicché per il solo Circondario furono in quell'anno ricove-
rati altrettanti alienati, quanti se ne erano avuti in tutta la 
Provincia nel 1835. 
Ospedali degli Infermi. 
Esistono nel Circondario, oltre a quello importante ed an-
tico di Asti, altri cinqne Ospedali a S. Damiano, Villanuova, 
Cocconato, Buttigliera e Castelnuovo d'Asti. 
Quello di Asti, che ha. avuto origine nel 1680, accrebbe 
il suo patrimonio con l'aggregazione dell'Opera di S. Marta, 
ed ha quindi ingrandito e migliorato i proprii locali. 
Il numero degli ammalati accolti andò sempre crescendo, 
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e mentre negli anni addietro stava fra i 900 ed i 1000 al-
l 'anno, nel 1895 fu di 1290, compresi i militari. 
Il detto aumento nel quinquennio decorso 1890-1894 ri-
sulta dal seguente specchietto, relativo altresì alla statistica 















1890 992 5,50 67 2,01 
1891 1245 6,74 88 3,52 
1892 1289 8,50 118 4,56 
1893 1184 8,45 153 8 -
1894 1205 8,63 172 4 — 
La parabola ascendente segnata dalla mortalità nell' ultimo 
quinquennio è in relazione con l'aumentato numero degli 
ammalati e coli'importanza e col numero delle operazioni 
chirurgiche eseguite. 
Non ostante questo aumento percentuale della mortalità, 
dipendente da cause naturali ed inevitabili, le medie di questo 
Ospedale sono inferiori a quelle di \ molti istituti congeneri, 
che oscillano tra il 10 e il 12 per cento di mortalità. 
Il contingente di mortalità nei militari fu minimo, quan-
tunque non pochi di essi siano stati affetti da malattie gravi, 
spacialmente infettive e degli apparati respiratori e digerenti. 
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589 3 9 8 - 2 5 3 4 4 28 39 40 4 ,64 9 , 9 2 1 ,922 
Il movimento stesso per i militari ricoverati fu: 
Militari Totale Media degenza Totale Media percentuale 
r i c o v e r a t i giorni degenza giorni d e c e s s i d e c e s s i 
numero numero n u m e r o numero numero 
3 0 3 5888 18 1 ,32 


























2 , 0 8 5 
Nella media del costo giornaliero sono comprese le spese 
generali e quelle per i medicinali. 
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Nei militari vi fu il seguente, movimento: 
Militari ricoverati Giornate Media 
d i d e g e n z a d i d e g e n z a 
D e c e s s i 
numero 
1 5 5 3 5 1 3 2 2 — 
Negli altri cinque Ospedali del Circondario si ebbe nel 1895 
il movimento risultante dal prospetto tracciato in appresso, 
con un totale di 82 ricoverati nel 1895, dei quali 46 maschi 
e 36 femmine, con un complesso di 3844 giornate di presenza. 
Dei ricoverati nell' Ospedale di Castelnuovo d'Asti tre 
erano cronici. 
Devesi notare che l'elevata media percentuale dei deceduti 
deriva dal fatto, che tardi gli ammalati si inducono a farsi 
ricoverare in detti Ospedali, quando cioè più poche sono le 
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Nel Comune di Canelli venne posta, con solenne funzione, 
la prima pietra per la fondazione di un Ospedale, mediante 
fondi raccolti dalla filantropia cittadina, e mediante generosa 
oblazione di munifiche persone. 
Cura antirabbica. 
Nel 1895 furono ricoverati nell'Istituto antirabbico di 
Torino numero 5 persone di questo Circondario, nessuna 
delle quali ebbe a soccombere. 
Ospizio Marino. 
Esiste un Comitato per gli Ospizi Marini, istituito in questo 
Capoluogo nel 1877, con un patrimonio al 31 dicembre 1895 
di L. 1000 di rendita del Debito Pubblico e con una media 
di lire 3000 circa di entrate all'anno. 
Il Bilancio di detto anno 1895 presentò l'entrata di L. 6374,39 
con una spesa di » 4040 — 
e quindi un residuo di L. 2334,39 
Nel decennio 1877-86 furono ammessi ai bagni 206 bam-
bini: ne guarirono 77, migliorarono 91, rimasero stazionari 
37, morì 1. 
Nel biennio 1887-1889 furono ammessi 101 bambini: ne 
guarirono 31, migliorarono 57, rimasero stazionari 13. 
Dal 1890 al 1896 vennero ammessi 227: di essi guarirono 
79, migliorarono 101, rimasero stazionari 47. 
Dispensario Celtico. 
E istituito in Asti un Dispensario Celtico Governativo che 
funziona dal i° ottobre 1886: importa una spesa di L. 500 
all' anno per il Sanitario e di lire 316 per medicinali. 
Contravvenzioni all'arte sanitaria. 
Nel 1895 si accertarono le seguenti contravvenzioni: 
Per lo smercio abusivo di medicinali . . N. 1 
Per l'esercizio abusivo dell'arte veterinaria » 1 
Per 1' esercizio abusivo dell' arte sanitaria . » 2 
Per l'esercizio abusivo dell' ostetricia . . » 2 
Totale contravvenzioni N. 6 
Acque Minerali. 
A Castelnuovo d'Asti esiste una sorgente d'acqua alla 
temperatura di 14 gradi, assai ricca di iodio, leggermente 
purgativa e diuretica.Al1 A g ' l i a n o e Montafìa esistono pure 
due sorgenti sull'uree assai pregiate. 
.Acqua potabile. 
L'acqua in generale scarseggia nei Comuni situati in col-
lina, in molti dei quali si ricorre perciò all'acqua piovana, 
raccolta in cisterne, che non sempre è sufficiente ai bisogni nè 
di buona qualità. 
All'infuori della città di Asti, nessun Comune ha intrapreso 
la conduttura d'acqua potabile; pochi fecero ultimamente 
costrurre qualche pozzo d'acqua riconosciuta salubre. 
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In complesso 1' acqua è : 
Cattiva e deficiente in 19 Comuni del Circondario. 
Buona ma scarsa in 15 Comuni. 
Buona e sufficiente, in 51 Comuni. 
L'acquedotto di Asti, costruito in base al contratto 13 
agosto 1887 con l 'Impresa Marchese Medici Luigi, funziona 
dall'anno 1890. 
L'acqua è derivata da parecchie sorgenti situate nel Co-
mune di Cantarana a 19 chilometri di distanza. 
La quantità disponibile può ritenersi di circa 2000 metri 
cubi al giorno e, per quanto risulta, quella concessa ai pri-
vati, esclusa la ferrovia, sale a circa 80000 metri cubi annui. 
Il Comune ha stabilito nelle vie e piazze per uso della 
popolazione numero 10 fontanelle, con una erogazione mas-
sima di 300 metri cubi al giorno, e corrisponde all'Impresa 
il canone di lire 19500 annue per novanta anni, che andrà 
diminuendo quando la consumazione concessa a pagamento 
raggiungerà i 100 mila metri cubi all' anno. 
A San Damiano si è compilato un progetto di derivazione 
d' acqua potabile, e sono in corso le pratiche inerenti. 
Ufficio di Igiene. 
Si istituì in questa Città in sul finire dell' anno i 893 un 
Ufficio d'Igiene con Laboratorio. Dalle relazioni statistiche 
pubblicate risulta il sensibile miglioramento delle condizioni 
della salute pubblica della popolazione per il fatto della con-
duttura dell' acqua potabile, avvenuta nel 1890, e per la col-
matura degli stagni al Pilone, eseguita sulla fine del 1892-
« 
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Infatti giusta i dati che seguono, relativamente alle morti 
di malattia infettiva negli anni dal 1884 al 1894, risulta che 
le stesse andarono diminuendo dall' epoca dell' impianto del-
l 'acqua potabile, eccezione fatta per l 'anno 1893, in cui si 
manifestò un' epidemia d; morbillo nei bambini. 
MALATTIE - 1884 1885 1886 1887 1888 1889 1890 1891 1892 1893 1894 
Vaiuolo . . . . 17 4 4 44 9 • — — 2 — 1 — 
Morbi l lo . . . . 5 28 47 1 1 4 41 6 1 — 104 1 1 
S c a r l a t t i n a . . . . 14 10 5 3 3 2 2 — — — 2 
Di f te r i t e . . . . 20 10 20 39 40 18 — 1 1 2 3 
F e b b r e p u e r p e r a l e . 4 3 3 8 — 1 1 — 2 3 8 
Tifo esen temat ico . 1 0 24 23 18 7 13 19 8 9 18 17 
Pus to l a m a l i g n a — 3 1 
Colera 3 — 19 
TOTALI 73 82 121 123 63 75 29 12 12 128 41 
Così pure le febbri malariche, delle quali nel 1890 si erano 
avuti 257 casi con 68 decessi, nel 1891 casi 175 con 46 
decessi e nel 1892 casi 292 con 77 decessi, scomparvero 
negli anni successivi, dopoché furono colmati gli stagni 
suddetti. 
Le applicazioni del siero antidifterico furono in numero 
di 15, e la percentuale dei guariti fu in proporzione dell'80 
per cento, mentre prima della scoperta del siero era soltanto 
del 40 per cento. 
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Il Comune possiede apposito lazzaretto con stufa di disinfe-
zione sistema Geneste-Herschel, mediante la quale si esegui-
rono 15 operazioni. A domicilio e nelle scuole si effettuarono 
a cura dello stesso Ufficio 25 disinfezioni nella circostanza 
di malattie infettive verificatesi. 
Al laboratorio si fecero diverse analisi chimiche e batte-
riologiche, anche per conto dei privati. 
Cimiteri. 
In conseguenza della promulgazione della nuova Legge 
Sanitaria e dei relativi regolamenti, e delle norme emanate 
dalla Direzione di Sanità, si intrapresero dai Comuni nume-
rose opere di igiene, specie la esecuzione di cimiteri. 
Attualmente 76 Comuni del Circondario avrebbero i propri 
cimiteri, corrispondenti appieno alle nuove norme sanitarie, e 
in 10 non vi sarebbero conformi. 
Spese in opere sanitarie. 
Dalle notizie raccolte dai Comuni risulterebbe che dal 
1850 al 1894 si sarebbero dagli stessi incontrate le spese 
seguenti per costruzione di opere igieniche, quali cimiteri, 
fognature, condotte d' acqua, risanamenti : 
Asti L. 600000 
Comuni del Circondario . » 346205 
Totale . . L. 946205 
Le quali cifre dimostrano quanto specialmente la città di 
Asti, ed anche gli altri Comuni, abbiano operato in materia 
di igiene in questa seconda parte del secolo. 
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Nella anzidetta somma di lire 600000, impiegate dal co-
mune di Asti in opere di igiene, sono comprese quelle per 
la fognatura parziale della Città, per l'impianto del lazzaretto, 
per la copertura di fossi scolatori, per la costruzione dell'ara 
crematoria, dell'ammazzatoio, e della elevazione del fosso 
scolatore di S. Rocco. 
Degna di menzione si fu la bonifica degli Stagni del Pi-
lone, eseguita dal Municipio nel 1893, con rilevante bene-
fìcio della salute pubblica, essendo scomparse le febbri di 
malaria esistenti in quella regione. Importò -una spesa di 
lire 37000. 
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IV. 
I S T R U Z I O N E P U B B L I C A 
'WOi-
Sin dal secolo scorso i Comuni provvedevano all'impianto 
di qualche scuola elementare stanziando nei Bilanci (Causati) 
tenui somme; le stesse erano frequentate da pochi scolari e 
gli insegnanti erano per la maggior parte sacerdoti. 
Per quanto riguarda questo Comune Capoluogo, nei Bilanci 
della seconda metà del secolo XVIII non si riscontra che si 
corrispondessero stipendi a maestri per l'istruzione elemen-
tare. Però nel 1790 si trova uno stanziamento di lire 450 
per il Prefetto delle Scuole elementari, che erano mantenute 
a spese del Governo. 
Nel 1808 si riscontrano stanziamenti per il Collegio, e così 
pure negli anni 1817 e 1825 per l'istruzione; in allora le 
scuole erano esclusivamente maschili ed urbane. Alla istru-
zione delle femmine, provvidero nella prima metà del secolo 
XIX certe Suore francesi, dette monache nere, alle quali 
il Municipio concedeva un sussidio di lire 800 annue per le 
allieve esterne. Fu soltanto nel 1852 che si istituì un corso 
elementare per le femmine. 
Nel 1826 esisteva in Asti una Scuola Universitaria secon-
daria, composta di due corsi per le facoltà di Legge, di due 
per quella di Medicina e Chirurgia e di due per la Teologia, 
con un complesso di • un professore di teologia, uno di leggi, 
uno di medicina, uno di chirurgia, oltre ad un Riformatore, 
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un Prefetto o Direttore ed un Vice-Prefetto o Vice-Direttore, 
i quali sopraintendevano a tutto l'insegnamento nella Provincia. 
Per gli studi classici si aveva una scuola di Filosofia con 
un professore e 50 allievi, una di Rettorica con due pro-
fessori e 42 allievi, una di Umanità con due professori e 55 
allievi, tre scuole di Grammatica con tre professori e 86 
allievi. Totale 233 allievi con 8 professori. 
Le Scuole inferiori constavano nella Provincia di 109 in-
segnanti e 3572 alunni, dei quali 210 circa nel Capoluogo; 
le elementari di 16 insegnanti e 353 scolari. Non esisteva 
altro Convitto all'infuori del Seminario dei chierici, avente 
un numero dai 70 agli 80 alunni all' anno. 
Nel 1847 nel Capoluogo della Provincia la ripartizione 
scolastica era così stabilita: 
Due corsi di Scuole Universitarie secondarie, che compren-
devano i due primi anni di Teologia, di Diritto e Procedura 
Civile, di Fisica e Geometria. Inoltre le Scuole di Filosofia, 
Rettorica, Umanità e Grammatica, oltre ad un Convitto che 
radunava gli allievi di tutte le scuole. 
Nel 1848 furono chiusi i Corsi Universitari e riportati a 
Torino. 
Nei Comuni della Provincia in detto anno 1847 vi erano Scuole 
elementari di 4a, 5a e 6a classe a spese dei comuni a Costi-
gliele, Canelli, Castagnole, Castelnuovo d'Asti, Montechiaro, 
S. Damiano, Villafranca, Villanuova e Cocconato: vi era inoltre 
un pensionato a Castelnuovo Calcea ed un altro a Cocconato. 
A Portacomaro fin dall' anno 1773 il Comune assegnava 
ad un Rettore di scuola lo stipendio di lire 175 per la 
Scuola elementare, che fu la prima istituita. Nel 1779 con-
cedeva a certo Don Ignazio Oviglia, Rettore di Scuola, uno 
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stipendio di lire 300, e la Scuola era tenuta nel locale ove 
attualmente si trovano le Scuole comunali. 
A Rocca d' Arazzo nel 1718 esisteva una scuola diretta 
dal maestro Don Francesco Gurrina con uno stipendio di 
lire 170. 
Nel Bilancio 1807 del Comune di Baldichieri si riscontra 
stanziata la somma di lire 100 per l 'Istitutore della Scuola 
primaria, e in quello del 1825 la somma di lire 325 pel 
Maestro di scuola. 
A Canelli nel 1825 si trovava stanziata in Bilancio la 
somma di lire 620 per i Maestri di Scuola, già esistenti sin 
dal 1807, ma non a carico del Comune. 
Nell'anno 1848 cominciarono a tenersi due Scuole di Me-
todo, ed i locali adibiti erano quelli ove sono le carceri at-
tualmente. 
A Castelnuovo d' Asti, fin da tempo remoto, si retribuivano 
due Maestri di scuola: nel 1807 era bilanciata la somma di 
lire 600, e nel 1825 quella di lire 700 per i Maestri. 
Nel 1773 il Magistrato della Riforma soppresse a Cocco-
nato l'insegnamento della Umanità e Rettorica nel Col-
legio, ed in tale anno si nominò un maestro di terza 
classe con obbligo di far insegnare per le classi inferiori con 
personale adatto e sotto la sua responsabilità, mediante 
l 'annua somma di lire 400. Il detto Collegio occupava la 
casa comunale nel concentrico del paese, tuttora denominata 
del Collegio. Nel 1825 era stanziata la somma di lire 1580 
per l'istruzione. 
A Costigliole nel 1807 era vi l 'Istitutore per la Scuola 
primaria retribuito con lire 500 di stipendio, e nel 1825 erano 
stanziate lire 600 pei maestri di scuola. 
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Dal Comune di Monteehiaro d'Asti erano stanziate per la 
Scuola lire 300 nel 1807 e lire 1000 nel 1825; pare che 
l'insegnamento seguisse nella sola stagione invernale. Oltre 
alle classi elementari esisteva da tempo antico un Collegio, 
e nel 1838 per la prima classe elementare erano stanziate 
lire 800. 
Risulta che il Comune di Villanuova nel 1787 manteneva, 
in fabbricato di sua proprietà, una Scuola per l'istruzione dei 
maschi. La Scuola era affidata ad un sacerdote e la spesa 
relativa era di lire 500 all 'anno a carico del Bilancio. 
Con deliberazione 26 marzo 1730 il Comune di San Da-
miano istituiva per la prima volta due Scuole elementari 
pubbliche: esse però erano per i soli maschi. Con atto 26 
maggio 1730 tali scuole furono affidate ai sacerdoti Marco 
Aurelio Formento e Giuseppe Castagnone, con lo stipendio 
di lire 350 pel primo e lire 130 per l 'altro. La sede di tali 
Scuole era nell'antica casa comunale, ora edificio scolastico. 
Gli scuolari erano circa quaranta quelli della Classe inferiore, 
e circa venti quelli della Scuola superiore. Nel 1820 il nu-
mero delle Scuole venne elevato a tre e la spesa a lire 900. 
La Scuola femminile venne istituita solamente nel 1840, 
e fino a tale epoca si provvedeva con scuole private a 
pagamento. 
Spese. 
Le spese per l'istruzione nella Provincia erano nel 1825: 
Per i Comuni L. 37480- ì 
P I P • • ' Totale L. 39080. Per la Provincia » IbOO 
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Nel Bilancio comunale di Asti erano inscritte per tale 
anno lire 2800 per i Professori delle Scuole comunali, 
lire 200 per il Direttore Spirituale, lire 150 al Professore 
per la 2a Cattedra di Filosofìa, lire 150 per premi di inco-
raggiamento, lire 1050 per i locali e lire 75 per il bidello 






Asti L . 2 2 7 7 5 5 6 0 2 3 3 3 5 
Comuni della P rov inc i a» 5 7 1 0 9 4 6 1 9 6 1 7 2 8 
TOTALI L . 7 9 8 8 4 5 1 7 9 8 5 0 6 3 
Nel 1895: 




Obbligator ie o rd ina r i e L . 1 1 6 6 3 9 2 9 1 2 4 8 4 0 7 8 8 7 
Id. s t r a o r d i n a r i e » — 1 3 4 9 3 1 3 4 9 3 
Facol ta t ive » 1 1 5 6 8 7 1 2 7 7 0 1 2 8 4 5 7 
TOTALE . . L . 2 3 2 3 2 6 3 1 7 5 1 1 5 4 9 8 3 7 
I dati sovra esposti dimostrano l'enorme progresso nelle 
spese della istruzione pubblica, che da lire 39480 nel prin-
cipio del secolo, salirono nei Comuni del Circondario nel 1895 
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a lire 549837, e che dal 1850 al presente sono per Asti 
diventate decuple, e per gli altri Comuni quintuple, senza 
tener calcolo delle spese per gli edifici scolastici. 
Le quali nell'anzidetto periodo 1850-95, calcolate nella 
Categoria delle opere pubbliche, ammontarono: 
Asti L. 270000 j 
T o t a l e 874536. Comuni del Circondario » 604536 ) 
Mentre la Città per le opere di igiene nello stesso pe-
riodo ha speso assai più in confronto dei Comuni, questi 
invece impiegarono maggiori somme di Asti negli edifici 
scolastici, costruiti e adattati quasi tutti in questi ultimi 
tempi. 
La stessa Città impiega lire 232326 per l'istruzione, alla 
quale somma devesi aggiungere quella di lire 17000 per il 
valore locativo dei fabbricati scolastici, quella di lire 3000 
per la illuminazione dei numerosi locali scolastici urbani e 
suburbani, comprese le scuole serali, raggiungendosi così un 
totale di lire 252326, superiore al quarto del Bilancio co-
munale. 
Che se a tale somma aggiungasi ancora quella per la 
Banda Musicale in lire 11700, si ha un totale per l'istru-
zione di lire 264026. 
Però in esse il Governo concorre mediante sussidi: 
Per l'Istituto Tecnico L. 6000 
Per il Ginnasio » 5200 
Per le Scuole Serali » 750 
Per aumento di stipendi agli insegnanti » 3000 
Scuole. 
Nell'anno scolastico 1894-95 funzionarono nel Circondario 
437 scuole regolari, di cui 405 di grado inferiore e 32 di 
grado superiore, e circa 12 scuole irregolari, cioè invernali 
e dirette per lo più da insegnanti sprovvisti di patente. 
Secondo il sesso si dividono: 
Di grado Di grado inferiore 
Divise per classi 
oppure 
con la terza 
unita alla seconda 
Totale 























































M. F. M, F. 
Scuole 
2 0 12 3 2 1 5 8 7 7 6 7 6 2 5 4 7 6 7 5 151 4 3 7 
Secondo la obbligatorietà si dividono: O 
S C U O L E OBBLIGATORIE FACOLTATIVE TOTALE 
Maschili Superiori. . 1 0 1 0 2 0 
» Inferiori . 1 4 9 4 1 5 3 
Femminili Superiori . 9 3 1 2 
» Inferiori 1 4 7 3 1 5 0 
Miste obbligatorie. . 4 7 5 5 1 0 2 
T O T A L I . . 3 6 2 7 5 4 3 7 
— 64 —• 
Le Scuole per il loro numero soddisfano alle esigenze della 
Legge sulla istruzione obbligatoria, ed i locali delle stesse 
si possono ritenere buoni 200, mediocri 204, meno che me-
diocri 33. 
Il numero degli alunni obbligati fu di 8664 maschi e di 
8604 femmine ; quello degli inscritti nelle classi inferiori fu di 
maschi 11628 e femmine 11042, di cui 8250 tra il 6° e il 9° 
anno di età, e 3378 fra il 10° e il 12° compiuto dei maschi, 
e 8307 tra il 6° e il 9° e 2735 fra il 10" e il 12° com-
piuto delle femmine. Avevano superato il 12° anno di età 
numero 243 maschi, e 191 femmine. 
Totale inscritti nelle Scuole elementari 22670. 
Quindi la iscrizione degli obbligati, tolti pochi casi di tra-
sferimento o di povertà assoluta, lascia poco o nulla a de-
siderare. 
Gli esami di proscioglimento si diedero regolarmente in 
79 Comuni, e gli inscritti nella 3a Sezione furono 2236 ma-
schi e 2098 femmine; i presenti all'esame 1326 maschi e 
1270 femmine; ed i prosciolti 784 maschi e 1000 femmine. 
L'esito degli esami risulta dal seguente quadro : 
CLASSI 
m a s c i i l f e m m i n e 
Inscrìtti Presentatisi Promossi Inscritte Presentatesi Promosse 
P r i m a 5472 4461 3079 5160 3975 3003 
Seconda 3920 2760 1509 3784 2495 1836 
Terza 2236 1326 784 2098 1270 1000 
TOTALI 11628 8547 5372 11042 7740 5839 
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Le Scuole di grado superiore diedero il risultato che segue : 
CLASSI 
m a s c h i if e 3vc 3ve x xst e 















TOTALI 828 529 416 382 275 224 
Le Scuole serali e festive di complemento furono : Ma-
schili 23, Femminili 16. Nelle dette Scuole si inscrissero 1038 
maschi e 583 femmine. Le Scuole serali e festive, compren-
denti alunni di grado diverso di istruzione, furono 9 ma-
schili e 5 femminili, con inscritti 440 maschi e 349 femmine. 
Le 3 scuole serali di disegno in Asti comprendevano allievi 
N. 98. Totale Scuole 56 con 250S inscritti. 
Quelle autunnali furono 18 che comprendevano 779 alunni. 
Vennero inoltre impartite lezioni di Agricoltura pratica 
nelle Scuole serali di Rocchetta Tanaro, Rocca d'Arazzo, 
Azzano, Valfenera, Montafia e Moncucco Torinese. 
Nell'anno scolastico 1895-96 vi erano 5453 inscritti alle 
Scuole Elementari della città di Asti, così ripartiti: 
5 
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inscr i t t i 
A lunne 
inscr i t te 
Tota le 
degli 
inscr i t t i 
E l e m e n t a r i maschi l i u r b a n e 20 1197 1197 
E lemen ta r i f e m m . u r b a n e . 22 — 1066 1066 
E l e m e n t a r i a u t u n n a l i u rb . 8 246 224 470 
E l e m e n t a r i maschil i sub. . 10 535 — 535 
E l e m e n t a r i f e m m . suburb . 10 — 527 527 
E lemen ta r i mis te s u b u r b a n e 16 484 424 908 
Seral i u r b a n e 10 418 — 418 
Sera l i s u b u r b a n e . . . . 3 131 — 131 
Fest ive u r b a n e . . . . 6 — 157 157 
Fest ive s u b u r b a n e . . . 1 — 44 44 
TOTALI N . 106 3011 2442 5453 
Quale immenso cammino ha percorso l'istruzione elemen-
tare dal 1826, allorquando nella Città si contavano appena 
210 scolari ! 
A s i l i d'Infanzia. 
Gli Asili e le Scuole Infantili, considerate didatticamente, 
erano 25 nel 1895, in 7 dei quali si impartì la sola istru-
zione con orario eguale a quello delle Scuole Elementari ; 
negli altri si somministrò anche' il cibo. 
Vi erano addette 53 Maestre, delle quali 28 suore e 25 
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laiche; una sola Maestra possedeva il diploma Froebelliano, 
29 avevano la patente elementare, 9 il certificato di fre-
quenza alle conferenze Fròebelliane e 14 erano sprovviste di 
qualunque titolo. 
Il Metodo era Froebelliano in 3 Asili, Aportiano in 8 e 
misto in 14. 
Vi si inscrissero complessivamente 3810 alunni, ed i locali 
sono buoni in 16 Asili e mediocri in 9. 
Il numero dei fanciulli che frequentarono gli Asili e le 
Scuole di Infanzia nel 1895 fu: 
-a- s i l i Maschi Femm. Totale OSSERVAZIONI 
Asti - Asilo Sociale . 2 0 1 1 7 3 3 7 4 Ere t to Corpo mora l e 
» - Asilo Anfossi . 2 6 7 2 2 3 4 9 0 id. 
» - Reg . M a r g h e r i t a 1 8 3 1 9 4 3 3 7 id. 
Agl iano 5 8 5 2 1 1 0 id. 
But t ig l ie ra . . . . 8 9 6 4 1 5 3 id. 
Castelnuovo d 'Asti . . 1 0 3 1 1 2 2 1 5 id. 
Castelnuovo Ca lcea . . 2 5 3 6 6 1 id. 
Canelli 8 3 1 1 7 2 0 0 id. 
Costigliele d'Asti . . 2 2 4 2 1 8 4 4 2 id. 
Cocconato 5 0 6 7 1 1 7 id. 
Mombercell i . . . . 4 3 4 7 9 0 id . 
Montegrosso d'Asti 3 6 3 7 7 3 id. 
S. Damiano . . . . 1 1 3 1 1 6 2 2 9 id. 
S. Mar t ino T a n a r o . . 3 1 4 4 7 5 Non ere t to Corpo m. 
V a l f e n e r a e Vi l la ta . 4 3 5 7 1 0 0 Ere t to Corpo mora l e 
Vi l lanuova . . . . 6 0 5 5 1 1 5 id. 
Vig l iano 3 8 5 1 8 9 id. 
TOTALI . . 1 6 4 7 1 6 6 3 3 3 1 0 
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Scuole Infantili. 
.a. s i l i Maschi Femm. Totale OSSERVAZIONI 
A n t i g n a n o 2 9 2 7 5 6 Ere t to Corpo mora l e 
Azzano 2 1 2 4 4 5 
C a m e r a n o 1 8 1 7 3 5 
Celle E n o m o n d o . . 2 6 3 7 6 3 
Montech i a ro . . . . 2 7 3 0 5 7 
Moncucco T o r i n e s e . . 3 0 3 4 6 4 
S. Michele d 'Asti . . 1 7 1 8 3 5 Ere t to Corpo mora l e 
Vi l l anuova . . . . 1 3 1 7 3 0 
TOTALI 1 8 1 2 0 4 3 8 5 
L'Asilo Infantile di Castagnole Lanze, già eretto in Ente 
morale, ha ultimati i lavori di costruzione del proprio locale 
ed ha cominciato a funzionare. 
Scuole ^Private. 
Le Scuole private furono 8, di cui tre femminili, due ma-
schili ed una mista in Asti, una maschile a Frinco ed una 
mista a S. Marzano Oliveto. 
Erano inscritti 149 alunni maschi e 150 femmine. 
Insegnanti Elementari. 
Gli insegnanti corrispondono esattamente al numero delle 
Scuole e sono 124 maschi e 313 femmine: Totale 437. Le 
maestre che insegnano nelle Scuole maschili sono 48. 
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R i a s s u n t o Alunni S c u o l e Elementar i 1895 . 
S O T X O L E MASCHI F E M M I N E TOTALI 
Scuole Elementari Inferiori 1 1 6 2 8 1 1 0 4 2 2 2 6 7 0 
Id. id. Superiori 8 2 8 3 8 2 1 2 1 0 
Id. private . . . . 1 4 9 1 5 0 2 9 9 
Id. serali 2 5 0 8 — 2 5 0 8 
Asili d'Infanzia . . . . 1 6 4 7 1 6 6 3 3 3 1 0 
Scuole Infantili . . . . 1 8 1 2 0 4 3 8 5 
T O T A L I . . 1 6 9 4 1 1 3 4 4 1 3 0 3 8 2 
Istituti secondari. 
Gli Istituti secondari nell'anno 1895 furono sette, suddi-
visi in due Licei, due Ginnasi, un Istituto ed una Scuola 
Tecnica, una Scuola Magistrale femminile superiore; dei 
quali cinque erano istituti pareggiati Comunali e due istituti 
Vescovili. 
A Mombercelli vi fu una Scuola Domenicale di aritmetica 
e disegno ed un'altra di disegno e di calligrafia, poco fre-
quentate e senza esami finali. 
Esiste inoltre una Scuola Macchinisti e Fuochisti in Asti, 
a cui erano inscritti 160 allievi, dei quali 132 si presenta-
rono agli esami e ne furono approvati 122. 
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Il numero degli inscritti e dei promossi nei suddetti Istituti 
secondari per l'anno scolastico 1894-95 fu : 
I S T I T U T I 


































































Liceo Comunale . 4 4 — 4 4 3 4 — 3 4 2 2 2 3 6 
Ginnasio Comunale 130 5 1 3 5 104 4 108 3 9 1 3 4 1 3 5 143 
Istituto Tecnico . 114 — 114 9 5 — 9 5 4 5 2 3 5 2 3 7 1 3 2 
Scuola Tecnica . . 1 3 7 1 6 153 8 6 14 100 5 6 4 4 0 4 4 4 144 
Corso Lic. Vescovile 17 — 1 7 17 — 17 17 
Corso Ginnasiale id. 6 8 — 6 8 5 8 — 5 8 5 8 
Scuola Magistrale. • — 143 143 — 1 1 5 1 1 5 — 61 — 4 7 4 7 1 6 2 
TOTALI . . 5 1 0 164 6 7 4 3 9 4 1 3 3 5 2 7 142 6 8 I L I 5 4 165 6 9 2 
Sommati gli allievi delle Scuole Elementari con quelli 
degli Istituti secondari, si ha un numero totale di 31056 in-
scritti alla istruzione nel Circondario, in confronto di nu-
mero 3572, quali erano nel 1826. 
Convitti. 
I Convitti erano in numero d'i 12, frequentati dal numero 
di allievi risultante dal prospetto : 
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Numero Media spesa 
COMUNI DENOMINAZIONE a 11 i evi Totale giornaliera 
M. F. lire 
Asti Orfanotrofio Femminile . 59 59 0,61 
> Istituto Telimi . . . . — 66 66 1,00 
» Opera Pia Caissotti . . — 23 23 0,60 
» Buon Pastore . . . . — 15 15 0,75 
» Convitto Magistr. Femm. — 24 24 1,00 
» Casa di Nazaret . . . — 40 40 0,50 
» Istituto Michelerio . . 40 40 0,60 
> Seminario Vescovile . 85 — 85 0,90 
» Ospizio S. Chiara . . 73 15 88 0,75 
» Convitto Castigliano . 39 — 39 0,95 
Celle Enomoado Istituto Torchio . . . — 6 6 0,85 
Frinco Sez. Opera Pia S. Chiara 26 — 26 0,75 
Risultati Istruzione. 
L'Annuario Statistico Italiano del 1895 riporta per quanto 
riguarda la Provincia, il Piemonte e il Regno i seguenti 
dati relativi alla istruzione in confronto degli analfabeti per 
cento sposi e spose e per cento coscritti di leva nell'anno 
1893: 
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Analfabeti 
per 100 sposi e spose nel 1893 
Analfabeti 
per 100 coscritti 
Tota le Maschi Femmine leva nati 18/3 
Provincia di Alessandria . 13,41 10,26 16,56 18,24 
Id. di Torino . . 6,31 4,63 7,98 11,52 
Piemonte 10,81 8,22 13,39 13,50 
Regno 47,71 38,97 56,43 39,66 
R i s u l t a t o d e l 1 8 9 5 — • — — 
Nel Circondario d'Asti. . 10,15 8,30 12,00 8,30 
Le quali cifre dimostrano i buoni risultati della istruzione 
diffusa nel Circondario, sì da essere assai piccolo il numero 
proporzionale degli analfabeti, massime in confronto a quello 
complessivo del Regno, 
Biblioteche. 
Nel Circondario esistono varie Biblioteche, parecchie delle 
quali sono circolanti e tenute dalle Società Operaie: 
C O M U 3 S T I 
D A T A 
della fondazione 
N U M E R O 
dei volumi 
Asti — Biblioteca Civica . 1873 23000w 
Id. — Biblioteca del Seminario 1738 20000 <2> 
Cisterna d'Asti 1869 504 
Celle Enomondo 1879 1800 
San Damiano d'Asti 1868 1500 
Valfenera 1884 100 
Villafranca  1868 1200 
Villanuova 1870 346 
(1) Oltre a 3 mila volumi che si conservano nel Civico Collegio per le Biblioteche particolari 
delle diverse Scuole. 
(2) Fondata da Monsignor Vescovo Todone, come dalla lapide esistente nella Biblioteca stessa-
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V. 
S O C I E T À D I M U T U O S O C C O R S O 
Nel 1896 si avevano questi dati riguardo alle Società 
di mutuo soccorso in Asti: 
Fondazione Soci Patrimonio 
D E N O M I N A Z I O N E KL 
A N N O Numero L I R E 
Fratellanza Militari in Congedo * . 1 8 8 2 3 5 4 1 8 2 5 0 
Associazione Generale l'Unione . . 1 8 7 3 5 8 0 
2 8 7 9 2 
Id. Sezione Femminile 1 8 8 5 8 0 
Società di M. S. Tipografi . . . 1 8 8 3 3 1 3 0 0 0 
Id. Sarti 1 8 8 8 3 1 4 5 0 
Id. Parrucchieri . . 1 8 6 4 5 4 2 5 1 1 
Sotto-Comitato Veterani 1 8 4 8 - 4 9 . 1 8 6 4 3 3 2 0 0 0 
Società di M. S. Padroni Calzolai 1 8 2 1 4 0 1 6 5 0 
Id. Costruttori . . . 1 8 8 1 9 7 2 5 0 0 
Unione Patriottica e Fratellanza ** 1 8 4 9 3 7 3 0 0 
Orticola Maschile e Femminile . . 1 8 8 4 1 5 0 8 8 0 
Società Falegnami 1 8 9 0 4 1 9 5 0 
Id. Brentatori 1 8 7 6 1 0 0 8 0 0 0 
Id. Concordia ** 1 8 8 3 8 4 5 2 6 
Id. Bottai 1 8 8 9 1 8 1 7 0 
Id. Cattolica 1 8 8 5 4 0 — 
Circolo della Pace di Quarto . . . 1 8 9 3 1 0 3 — 
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Circolo Agricolo Operaio di Quarto 1 8 9 1 1 2 0 
Società Macchinisti e Fuochisti . . 1 8 9 2 1 3 5 1 6 5 3 
Id. Impiegati * 1 8 8 6 6 4 3 0 0 0 
Id. Lavoranti Muratori . . . 1 8 9 0 4 0 1 5 0 
Id. M. S. Umberto I . . . . 1 8 9 5 5 0 3 0 0 
Id. di M. S. fra Artisti Lirici . 1 8 9 6 1 2 0 1 9 0 0 
* Riconosciuta giuridicamente. — ** Eretta ente morale. 
Quelle appartenenti ai Comuni del Circondario erano: 
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Agliano . Operaia Agricola . . . . 1879 E0 1400 
Baldichieri M. S. fra Operai . . . . 1886 167 1131 
Buttigliera Operaia Agricola . . . . 1866 180 4000 
Camerano Operaia Agricola . . . . 1872 83 2600 
Canelli . Operaia di M. S. 1857 350 30000 
Id. Operaia Agricola fraz. S. Antonio 1896 120 — 
Cinaglio M. S. f ra Operai ed Agricoltori 1896 110 — 
Id. Id. 1896 120 — 
Castellalfero . Operai ed Agricoltori * 1869 207 5522 
Castagnole Operai ed Agricoltori 1881 160 5000 
Castelnuovo d'Asti M. S. Operaia Agricola e d'Istruz. 186 B 163 4088 
Chiusano Operaia ed Agricola 1893 55 400 
Cocconato Agricola Operaia * 1876 210 5000 
Cortanze Operaia Agricola . . . . 1892 107 1000 
Cortazzone Operai ed Agricoltori 1875 129 3580 
Costigliole Operaia di M. S. * . 1856 285 4641 
Ferrere . Operaia di M. S 1879 62 1200 
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COMUNI DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ 























Frinco . Operai ed Agricoltori * . 1874 119 5500 
Mombercelli . Operaia 1874 122 3000 
ia. Operaia Cattolica . . . . 1880 54 550 
Moncucco Mutuo Soccorso * . 1886 229 7554 
Montafia Operaia Agricola . . . . 1895 120 1000 
Montegrosso . M. S. fra Operai ed Agricoltori . 1892 42 1000 
Id. Militari in Congedo * 1893 103 278 
Montechiaro . Operaia ed Agricola * . 1860 160 9500 
Portacomaro . M. S. e Beneficenza * 1875 104 442 
Piovà Operaia di M. S 1895 80 150 
Rocca d'Arazzo Operaia Agricola . . . . 1885 57 1400 
Rocchetta Tanaro M. S. e Beneficenza * • t 1887 97 — 
San Damiano 1861 128 10029 
Id. Femminile di M. S. 1871 46 4332 
Scurzol erigo . M. S. Agricola . . . . 1875 181 3500 
Id. Militari in Congedo 1883 30 600 
Settime . Mutuo Soccorso . . . . 1896 1E0 300 
Tigliole . M. S. Operaia ed Agricola * 1886 190 1500 
Id. Agricola Regina Margherita 1898 80 — 
Vaifenera Operaia Agricola * . . . 1883 118 5629 
Id. M. S. Cattolica . . . . 1889 58 500 
Villafranca . Operaia Goria 1884 80 900 
Villanuova M.S. Operai e Agricoltori del Mand.* 1867 121 13000 
Villa S. Secondo . Operaia Agricola . . . . 1885 142 3131 
* Riconosciuta giuridicamente. 
Le poche Società cooperative istituite nel Circondario hanno 
fatto cattiva prova per cause che non è qui il luogo di 
ricercare. 
Però le Società di Mutuo Soccorso nei Comuni di Agliano, 
Cinaglio, Cocconato, Frinco, Moncucco, Piova hanno annesso 
alla Società un magazzino di generi, specialmente attinenti 
alla agricoltura, i quali vengono ceduti ai soli Soci al prezzo 
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di costo. Mantenute in questo ristretto campo di azione, le 
dette Società tornano utili e possono sussistere. 
Complessivamente si avevano quindi nel Circondario 64 
Società di M. S., delle quali 2 Femminili, 4 Militari, 3 
Cattoliche ed 1 Maschile-Femminile, con un totale di 7413 soci. 
La più antica è quella dei Calzolai Padroni in Asti che 
conta 75 anni di esistenza. Quindi susseguono quelle: 
Unione Patriottica e Fratellanza di Asti . . anni 47 
Società Agricola di Costigliole » 40 
Società M. S. fra Opez^ai di Canelli . . . . » 39 
Società Operaia ed Agricola di Montechiaro . » 36 
Società Operaia di San Damiano » 35 
Società Parrucchieri di Asti . » 32 
Società Veterani 1848-49 di Asti » 32 
Società di M. S. fra Operai ed Agricoltori del 
Mandamento di Villanuova » 29 
La più numerosa per soci si è l'Associazione Generale 
l 'Unione di Asti con 660 ascritti: seguono quelle della Fra-
tellanza Militari in congedo di Asti, della Società Operaia 
di M. S. di Canelli, con più di 300 soci ognuna, e quelle 
infine di M. S. di Moncucco Torinese e di Castellalfero 
che superano i 200 soci. 
Le aventi un patrimonio più ragguardevole erano queste: 
l'Operaia Agricola di Canelli, l'Associazione Generale l'Unione 
di Asti, di M. S. fra Operai ed Agricoltori del Mandamento 
di Villanuova, di M. S. di San Damiano, aventi un patri-
monio dalle 10 alle 30 mila lire. 
Delle suddette 64 Società 2 erano erette in corpo morale 
e 15 erano riconosciute giuridicamente in conformità alla 
legge 15 aprile 1886 n° 3818. 
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Sonvi inoltre diverse Società contro i danni degli incendi 
e contro la mortalità del bestiame e recano utilità gran-
dissima. Eccone l'elenco: 
S O C I E T À 
Data Num. Capi ta l e 
COMUNI di f o n d a z . s o c i Lire 
Portacomaro Contro i dann i deg l i i n c e n d i * 1 8 8 1 2 4 7 1 5 2 9 4 
Aramengo Id. * * 1 8 9 3 H O 8 7 5 
T i g n o l e Id. * * 1 8 8 8 2 0 0 9 0 9 6 
Scurzo lengo Id. * 1 8 8 3 1 9 3 5 5 3 6 
F r i n c o Id. 1 8 8 6 1 2 0 7 1 0 0 
Caste l la l fero Id. * * 1 8 9 2 5 9 1 5 7 6 
Cantarana M. S. con t ro la m o r t a l i t à del b e s t i a m e 1 8 9 5 1 2 2 
S. D a m i a n o Id. 1 8 9 2 7 4 
Tig l io l e Borgata P r a t o m o r o n e id . 1 8 8 3 1 3 8 
Id. Borgata Ya lperosa id. 1 8 8 8 5 4 
* Non riconosciuta. — " Riconosciuta. 
Esiste infine in Asti la Società Utenti Caldaie a Vapore 
istituita nel 1890 e riconosciuta, che annovera 279 soci, 
dei quali 117 del Circondario, con 163 caldaie ascritte. 
Il contributo annuo di cui dispone la Società è di lire 
4238, e di lire 1935 per i soli Soci appartenenti al Circon-
dario. 
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VI. 
B I L A N C I P R O V I N C I A L I 
i seguenti stanziamenti in 
La Provincia di Asti, costituita a sensi delle Regie Pa-
tenti del 29 maggio 1817, formando il proprio Bilancio li-
mitato, aveva nell'anno 1826 
attivo e passivo : 
I M P O S T E P R O V I N C I A L I . 
Imposta Prediale Provinciale 
Aggio di esazione 
Un centesimo e mezzo di sussidio sulla prediale 
Id. id. di sussidio sulla personale mobiliare 
Pedaggio sul Ponte Tanaro 
Fondo libero dell'anno antecedente . 
Totale 
S P E S E P R O V I N C I A L I . 
Spesò di Amministrazione 
Istruzione pubblica ed Opere Pie . 
Giuridico 
Servizio militare e polizia 
Spese diverse 
Ponti e strade 
Arretrati 
Spese casuali ed impreviste 
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Nel 1852 il Bilancio Generale della Divisione di Ales-
sandria, della quale Asti formava parte quale Provincia, era 
il seguente : 
P R O V I N C I E 
Comuni 














Alessandria 54 109739 324224 137965 13796 
Asti 86 127793 399494 167910 16792 
Bobbio 27 34337 31517 13247 1324 
Tortona 50 55570 167802 70528 7052 
Voghera 70 97162 357717 150350 15035 
T O T A L I 287 424601 1280754 540000 53999 
Le Entrate Patrimoniali della Divisione somma-
vano allora a L. 124237,00 
che unite alla Imposta Divisionale in . . . » 540000,00 
presentavano un Attivo di L. 664237,00 
mentre le spese salivano a » 751686,00 
con una differenza in meno di L. 87449,00 
Le spese Provinciali di Asti ammontavano a L. 167910, 
ed erano quindi raddoppiate in confronto di quelle del-
l 'anno 1826. 
Costituitasi diversamente la Provincia di Alessandria e 
mutata la denominazione di Divisione, il Bilancio per l'anno 
1896 presentò i seguenti risultati: 
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Circondari compresi nella Provincia: Asti — Casale — 
Acqui — Novi — Tortona : 
P E R L'ANNO 1 8 9 5 Imposta Erariale 
Principale 
Sovrimposta 
generale 1896 Natura dei Tributi diretti Rendita imponibile 
I m p o s t a t e r r e n i 
I m p o s t a f a b b r i c a t i 
T o t a l i L . 
I m p o s t a R . M . 
T o t a l i g e n e r a l i L . 
8 0 9 4 5 0 9 , 5 1 
2 7 4 2 2 2 0 , 1 3 
1 0 2 3 4 8 4 , 5 7 
1 6 4 3 8 1 6 , 8 4 
8 0 9 4 5 0 9 , 5 1 
1 7 9 4 3 2 0 2 , 4 8 
3 7 6 5 7 0 4 , 7 0 
2 5 9 2 0 3 9 , 4 3 
1 6 4 3 8 1 6 , 8 4 
2 6 0 3 7 7 1 1 , 9 9 6 3 5 7 7 4 4 , 1 3 1 6 4 3 8 1 6 , 8 4 
La media della Sovrimposta Provinciale fu: 
Nel 1887 di L. 1650483,84 
Nel 1888 di » 1643816,50 
Nel 1889 di » 1711816,84 
Nel 1890 di » 1671816,84 
e per gli anni successivi sino al 1896 » 1643816,84 
Per quanto riguarda il Circondario di Asti, nel 1895 le 
Entrate a favore della Provincia erano state: 
1. Sovrimposta Provinciale L. 388065,78 
2. Concorso dei Comuni nella spesa di man-
tenimento degli esposti » 12100,08 
3. Concorso dei Comuni nella spesa per la 
manutenzione delle Strade Consortili Pro-
vinciali » 15448,32 
Totale Entrata L. 415614,18 
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Per contro le spese a favore del Circondario nello stesso 
anno erano stanziate sulle cifre seguenti: 
1. Manutenzione Strade Provinciali . . . L. 151887,67 
2. Id. id. Consorz. Provinciali » 30896,62 
3. Istruzione Pubblica » 23063,76 
4. Beneficenza » 480,00 
5. Caserme Reali Carabinieri » 14000,00 
6. Ufficio della Sotto-Prefettura . . . . » 3164,00 
7. Maniaci » 29164,50 
8. Infanzia abbandonata » 42000,00 
9. Opere pubbliche » 720,00 
Totale Uscita L. 295376,55 
Alle spese surriferite si dovrebbero inoltre aggiungere: 
1. Annualità ai Comuni interessati nella Tram via 
Asti-Montechiaro-Cortanze L. 1806,60 
2. Id. Asti 'S. Damiano » 1850,60 
3. Mantenimento dei poveri nel Ricovero di 
Mendicità di Casale . » 7725,00 
Vi fu inoltre quella proporzionale per la annualità del 
Mutuo di L. 3000000 fatto con deliberazione del Consiglio 
Provinciale 16 ottobre 1862 nell'interesse di tutta la Provincia. 
91 
V I I . 
C O M U N I 
Spese. 
Nel 1807 il Circondario di Asti, che formava parte del 
Dipartimento di Marengo, Capoluogo Alessandria, compren-
deva 94 Comuni, dei quali 13 ora sono aggregati ad altri 
Circondari. Altri 4, che ora vi appartengono, non erano 
compresi nella circoscrizione suddetta. 
I Bilanci dei Comuni venivano approvati dal Prefetto nel 
Dipartimento, ad eccezione di quello del Capoluogo che era 
approvato dallo stesso Imperatore. 
II totale dell'uscita dei Bilanci di tale anno era: 
Per Asti di L. 50474,86 
Per i Comuni del Circondario . . » 117487,00 
Totale uscita L. 167961,86 
Il Bilancio del Comune di Asti per la parte Spese nel 
suddetto anno era così suddiviso: 
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S P E S E O R D I N A R I E 1 8 0 7 . 
C A P O I . 
1. Spese di Amministrazione, contribuzioni, af-
fìtto Casa Comunale 
2. Dieci per cento sui proventi del Dazio . . 
3. Cinque per cento sulle contribuzioni per la 
Compagnia di riserva 





Totale Capo I L. 21823,95 
C A P O I I 
1. Spese di Polizia ed Igiene 
2. Guardia Nazionale . . . 
3. Lavori pubblici . . . . 
4. Assistenza pubblica . . 
5. Istruzione pubblica . . 







Totale Capo II L. 20641,00 
Totale, Capi I e II, Spese ordinarie L. 42464^95 
S P E S E S T R A O R D I N A R I E . 
1. Spese di Amministrazione, contribuzioni, 
pensioni 
2. Lavori pubblici 
3. Arretrati 
Totale spese straordinarie 
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Nel 1826 l'ordinamento amministrativo della Provincia 
aveva a Capo un Intendente Provinciale, assistito da un 
Sotto-Intendente e da sei impiegati di Cancelleria. 
L'Amministrazione Comunale comprendeva 87 Comuni 
con 13 Mandamenti, con altrettanti Sindaci, quattro dei 
quali, cioè quelli di Asti, Canelli, Costigliele e S. Damiano 
erano eletti dal Re e gli altri dall'Intendente. 
I Consigli, dei quali erano a capo, si componevano di 7, 
5 o 3 persone secondo la popolazione, avendo a collaboratore 
per ognuno un Segretario Comunale; gli stessi cumulavano 
più Segreterie ed erano in generale notai, il cui numero 
ascendeva nella Provincia a 39. 
Le spese nell'anno 1826 erano ripartite nei Comuni della 
moia come m appresso a seconda dei vari servizi 
1. Spese di Amministrazione . • L. 91184 
2. Id. Mandamentali . . . • » 5628 
3. Id. di Culto . » 31343 
4. Id. Istruzione pubblica . . » 37480 
5. Id. Opere Pie . . . . . » 9466 
6. Id. Lavori pubblici . . . » 23890 
7. Id. Polizia locale . . . . » 17607 
8. Id. Casuali ed urgenti . » 39375 
9. Id. Debiti sostenuti . . . » 21189 
Totale spese L. 277162 
Le spese per il Comune di Asti ammontavano a lire 
76141, e quelle degli altri Comuni della Provincia a lire 
201021. 
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Il passivo di Asti era così ripartito: 
S P E S E O R D I N A R I E 1 8 2 6 . 
1. Spese di Amministrazione L. 13429,00 
2. Id. Mandamentali » 705,00 
3. Id. Culto, Istruzione, Opere Pie . . . » 6072,00 
4. Id. Lavori pubblici » 2900,00 
5. Id. Polizia locale ed Igiene » 15329,00 
6. Id. Varie, casuali, feste » 10795,00 
Totale spese ordinarie L. 49230,00 
S P E S E S T R A O R D I N A R I E . 
1. Jliparazioni muri di cinta L. 3000,00 
2. Allea di S. Pietro » 510,85 
3. Pagamento contribuzioni » 8616,14 
4. Costruzione nuovo Cimitero » 8000,00 
5. Terreni per la strada di Torino . . . . » 2387,40 
6. Spese varie . » 1888,24 
7. Debiti e censi » 2508,37 
Totale spese straordinarie L. 26911,00 
Totale spese . » 76141,00 
Così le spese per i Comuni della Provincia complessiva-
mente dal 1807 al 1826 da lire 117487 eransi più che 
raddoppiate salendo a lire 277162. 
Il Bilancio della Città Capoluogo da lire 50474 era stato 
elevato a lire ,76141 con un aumento della metà. 
Le spese di Amministrazione, che nel 1807 erano stabilite 
in ragione di centesimi 50 per abitante, e così in lire 9070 
per 18140 abitanti, avevano pur esse seguito l'aumento os-
servato pel totale del Bilancio, portandosi a lire 13429. 
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Nel 1850, giusta lo spoglio fatto dei relativi Bilanci (causati) Comu-
nali, le spese erano salite per la Provincia alla somma di lire 498612, 
delle quali per il Comune di Asti lire 135130, come dai seguenti dati: 
S P E S E O R D I N A R I E 1 8 5 0 . 
Asti . . . . 
Comuni Prov. 
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Asti . . . . 16138 — — 2310 560 — — 1C00 20008 135130 
Comuni Prov. 10190 3276 4511 1715 76285 4619 6848 150 
• 
24306 132889 363482 
TOTALI L . 26328 3276 4511 1715 78595 5179 6848 150 25306 152897 498612 
Risulta dalle cifre sovra esposte che in un quarto di secolo, cioè dal 
1825 al 1850, le spese complessive per i Comuni si erano quasi raddoppiate. 
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In special modo aumentarono le spese per i lavori pubblici, 
che furono quintuplicate, salendo tra le ordinarie e le stra-
ordinarie da lire 23930 a lire 102928. 
Altresì aumentarono quelle per la istruzione pubblica che 
da lire 37480 giunsero a lire 85083; furono perciò più 
che raddoppiate. 
Quelle per la Polizia ed Igiene aumentarono da lire 15607 
a lire 49319. 
All' opposto diminuirono gli stanziamenti per le spese di 
Culto e Cimiteri, formanti una sola Categoria dei Bilanci, 
ridotti da lire 31343 a lire 27023. 
Si mantennero pressoché inalterate le spese di amministra-
zione, e si aggiunse una nuova spesa, quella della Milizia 
Nazionale, in lire 25628, ed un onere, di cui prima non era 
traccia, presentando anzi i Bilanci una eccedenza attiva, quello 
cioè dei censi, delle annualità ed interessi dei debiti in L. 43021. 
Nel 1895 la situazione finanziaria dei Comuni del Circon-
dario per la Parte Passiva era : 
Spese obbligatorie ordinarie Asti Comuni Totale 
Oneri patrimoniali . 118337 190705 309042 
Spese generali . . . . 141337 212616 353953 
Opere pubbliche . . . . 45780 186279 232059 
Polizia locale ed Igiene . 136004 156810 292814 
Sicurezza pubb. e Giustizia 5225 27186 32411 
Istruzione pubblica . . . 116639 291248 407887 
Culto 9 15502 15511 
Beneficenza 2910 13390 16300 
Totale spese obb. ord. L. 566241 1093736 1659977 
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Spese obbligatorie straordinarie Asti Comuni Totale 
Spese generali . . . . 18291 55787 74078 
Polizia locale ed Igiene . 1200 23785 24985 
Sicurezza pubb. e Giustizia — 1388 1388 
Opere pubbliche . . . . 200200 153898 354098 
Istruzione pubblica . . . — 13493 13493 
Culto — 9117 9117 
Beneficenza . . ., . . — 1022 1022 
Totale spese obb. straor. L. 219691 258490 478181 
Spese facoltative. 
Spese generali . . . . 28734 10896 39630 
Polizia locale ed Igiene . — . 3235 3235 
Sicurezza pubb. e Giustizia 2800 1500 4300 
Opere pubbliche . . . . .—• 9521 9521 
Istruzione pubblica . . . 115687 12770 128457 
Beneficenza 6150 8137 14287 
Totale spese facoltative L. 153371 46059 199430 
Totale spese effettive L. 939303 1398285 2337588 
Partite di giro e contabilità 
speciali 191906 126103 318009 
Residui passivi . . . . — 14734 14734 
Movimento capitali . . . 11653 136465 148118 ' 
Totale gener. delle spese L. 1142862 1675587| 2818449 
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Pertanto l'ammontare delle spese effettive nei quaranta-
cinque anni decorsi dal 1850 al 1895 è salito per il Comune 
di Asti a L. 939303, sette volte superiore perciò a quello 
del 1850, e per gli altri comuni del circondario a L. 1398285, 
con un aumento di quattro volte circa, e con un totale infine 
per tutto il Circondario di L. 2337588, che in confronto è 
cinque volte superiore a quello dell'anno 1850, 
E ciò senza calcolare le partite di giro e le contabilità 
speciali, che darebbero un totale complessivo di spese in 
lire 2818449. 
Per il Comune di Asti gli aumenti più sensibili furono : 
1850 1895 
Nelle opere pubbliche da L. 7010 a L. 245980 
> spese generali da » 15611 a » 188362 
Nella istruzione pubblica da » 23335 a » 232326 
» polizia ed igiene da » 27629 a » 137204 
Negli oneri patrimoniali da » 22956 a » 118337 
Per i Comuni del Circondario gli aumenti furono: 
1850 1895 
Negli oneri patrimoniali da L. 20171 a L. 190705 
Nelle spese di Polizia da » 21590 a » 183830 
Nella istruzione pubblica da » 61728 a » 317511 
Nelle spese gen. di amm. da » 77788 a » 279291 
» opere pubbliche da » 95918 a » 349698 
Comparve la nuova Categoria delle spese facoltative, in 
complesso rilevanti a lire 199430, di cui per Asti lire 153371 
e per gli altri Comuni del Circondario lire 46059, mentre 
prima erano sconosciute. > 
Le spese di Culto si mantennero pressoché inalterate, e 
quelle per la Milizia Nazionale cessarono. 
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Sorse invece una nuova Categoria di spese, quella della 
Beneficenza pubblica, come si vedrà in appresso, ed un'altra 
per la Sicurezza e la Giustizia. 
Furono così in questa seconda parte del secolo, conforme-
mente ai nuovi tempi inspirati a sentimenti di libertà e 
di progresso, regolati e rinnovati i servizi pubblici in modo 
da rispondere alle esigenze della maggior civiltà. 
Per fatto delle leggi sulla istruzione obbligatoria e sulle 
strade obbligatorie si costruirono e si adattarono gli edifici 
scolastici, e si provvide alla nomina degli insegnanti nel 
numero e nei modi prescritti dai Regolamenti, si costruirono 
moltissime nuove strade ed altre molte si riattarono, sicché 
la viabilità può dirsi al completo e tale da appagare tutti 
i bisogni del commercio e delle relazioni. 
Si attivarono i servizi di assistenza e di beneficenza per 
i poveri, si provvide alla igiene degli abitati e dei cimiteri, 
si assicurò il servizio di polizia rurale e si estese quello 
postale e telegrafico, si impiantò il servizio di stato civile, 
si concorse nelle opere ferroviarie, aumentando di conseguenza 
con i vantaggi e i progressi anche le spese inerenti. 
Un soffio di nuova vita spinse le Amministrazioni comunali 
sulla via della civiltà, e si raggiunse in breve un alto grado 
di progresso e di benessere. 
Solo è a deplorare che con tante spese facoltative cui vanno 
incontro i Comuni non abbia trovato maggior posto quella 
per la agricoltura che, in regione eminentemente agricola, 
non ha altro fuorché qualche tenue concorso a favore del 
Comizio Agrario Circondariale. 
Riassumendo, l'immenso cammino percorso dal progresso 
e dalle spese è dato dalle cifre che seguono: 
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Spese effettive. 
18 0 7 18 2 6 18 5 0 18 9 5 
Asti . . L. 50474,86 76141 135130 939303 
Circondario » 117487,00 201021 363482 1398285 
Totali L. 167961,86 277162 498612 2337588 
Però da qualche anno si è posto un limite al continuato 
auihento nelle spese, riducendole alla potenzialità economica 
e finanziaria dei Comuni e dei contribuenti. 
Infatti pel 1890 il riassunto delle spese comunali era stato: 
S P E S E A S T I COMUNI TOTALI 
Ordinarie obbligatorie . L. 510875 1027432 1538307 
Straordinarie obbligatorie » 323991 622526 946517 
Facoltative . . . . » 130803 80456 211259 
Totale L. 965669 1730414 2696083 
L'ammontare delle spese si ridusse così da lire 2696083 
nel 1890 a lire 2337588 nel 1895 per tutti i Comuni, ri-
ducendosi specialmente le spese obbligatorie straordinarie. 
Personale in servizio nei Comuni. 
I Comuni per il disimpegno delle loro mansioni straor-
dinariamente aumentate, avevano al loro servizio nel 1895 
numero 138 impiegati e 546 salariati, così ripartiti: 
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Opere pubbliche. 
Nel grandioso svolgimento del civile progresso in questi 
ultimi anni dal 1850 al 1895 furono costruite opere pub-
bliche nel Circondario per' un complessivo importo di 
lire 9004577 così ripartite : 
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S T R A D E E D I F I C I OPERE EDIFICI TOTALE 
Ordinarie fliigaloo'e c o m u n a l i di i g i e n e s c o l a s t i c i s p e s e 
Asti L. 120000 234000 540000 600000 270000 1764000 
Comuni del Ciro.0 » 363322 5147707 778807 346205 604536 7240577 
T O T A L I L . 483322 5381707 1318807 946205 874536 9001577 
La maggiore spesa fu incontrata per la costruzione delle 
strade, specialmente per quelle obbligatorie prescritte dalla 
Legge 30 agosto 1868, essendo salita in complesso a L. 5865029; 
seguono quindi quelle per gli edifìci comunali, compresa in 
esse la ricostruzione di due chiese di proprietà comunale, 
poscia quelle per le opere d'igiene, ed infine quelle per gli 
edifici scolastici. 
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Opere pubbliche Comunal 
<3D c=a L U N G H E Z Z A S T R A D E S P E S A 
P A M n M T 
' '—' O U ivi U IN 1 
c=> 
CE> £3 
Ordinarie Obbligatorie Strade Strade 
chilometri chilometri ordinarie obbligatorie1 
1 A g l i a n o » 6 i 1 5 0 0 a 
2 A l b u g n a n o . . . . » 3 » 4 4 2 5 9 
3 A n t i g n a n o . . . . » 1 1 » 1 5 4 0 0 C 
4 A r a m e n g o . . . . 2 1 4 0 0 0 1 0 0 0 C 
5 A s t i 1 0 1 9 1 2 0 0 0 0 2 3 4 0 0 0 
6 A z z a n o T a r t a r o . . 1 0 1 1 7 1 0 2 8 5 0 C 
7 B a g n a s c o . . . . » 5 » 4 3 5 0 ( 
8 B a l d i c h i e r i . . . . » 3 » 3 2 1 9 c 
9 B e l v e g l i o . . . . » 4 » 9 6 8 8 Í 
1 0 B e r z a n o d i S . P i e t r o » 6 » 4 0 0 0 ( 
1 1 B u t t i g l i e r a . . . . 1 6 7 3 5 9 0 0 2 1 7 0 Í 
1 2 C a l o s s o » 1 3 » 1 2 8 0 0 ( ¡ 
1 3 C a m e r a n o C a s a s c o . » 4 » 6 7 3 0 ! 
1 4 G a n e l l i » 8 » 5 5 8 5 3 C 
1 5 C a n t a r a n a . . . . » 2 » 1 8 0 0 t ' 
1 6 C a p r i g l i o . . . . » 2 » 2 4 8 9 5 
1 7 C a s t a g n o l e L a n z e 5 7 1 0 0 0 0 1 5 0 0 0 1 
1 8 C a s t e l l a l f e r o . . . » 3 » 3 0 0 0 H 
1 9 C a s t e l l e r ò . . . . » 3 » 4 3 4 8 1 ; 
2 0 ' C a s t e l n u o r o d ' A s t i . » 2 3 » 2 6 9 5 0 H 
A riportarsi 3 4 1 3 2 1 8 1 6 4 0 2 1 0 9 7 5 ; 
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dal 1 8 5 0 al 1 8 9 5 . 
;oesa edifici Spesa opere Spesa edilìzi 
T O T A L E 
DELLA A N N O T A Z I O N I 
. .scolastici di ig iene Comunal i 
S P E S A 
» » » 1 1 5 0 0 0 
» » » 4 4 2 5 9 
» 2 7 0 7 0 0 0 1 6 1 2 7 0 
; » » » 1 4 0 0 0 
2 7 0 0 0 0 6 0 0 0 0 0 5 4 0 0 0 0 1 7 6 4 0 0 0 
,' » 1 1 0 0 0 1 4 0 0 0 6 5 2 1 0 
; » » » 4 3 5 0 0 
> / » » 3 2 1 9 3 
» 1 5 0 0 2 0 0 0 1 0 0 3 8 0 
2 5 0 0 » » 4 2 5 0 0 
1 5 0 0 0 » 2 0 0 0 0 9 2 6 0 0 
i » 1 8 0 0 0 5 4 0 0 1 5 1 4 0 0 
» » » 6 7 3 0 3 
9 0 0 8 1 1 7 9 4 5 9 » 8 2 8 0 7 6 
» » » 1 8 0 0 0 
» » » 2 4 8 9 2 
1 0 0 0 0 » 3 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 
1 3 8 2 0 0 » » 6 8 2 0 0 
» » » 4 3 4 8 8 
8 0 0 0 » 3 5 0 0 0 3 1 2 5 0 0 
3 3 7 8 1 8 1 0 2 2 9 6 5 3 4 0 0 4 1 8 8 7 7 1 
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CD L U N G H E Z Z A S T R A D E S P E S A 
e—> 
<=> 
C O M U N I 
<=> E—i 
a O r d i n a r i e O b b l i g a t o r i e S t r a d e S t r a d e 
t=3 
c h i l o m e t r i c h i l o m e t r i o r d i n a r i e o b b l i g a t o r i e 
Riporto 34 132 181610 2109751 
21 Castelnuovo Calcea . » 10 » 41302 
2 2 Cast ig l ione . . . . 1 1 2000 36000 
23 Cel la rengo . . . . 1 2 3000 30000 
24 Celle E n o m o n d o . . 5 3 3000 27000 
25 Cerre t to 5 2 25000 20000 
26 Chiusano . . . . » 1 » 8000 
27 Cinagl io 1 3 1000 70000 
28 Cis te rna » 4 » 107829 
29 Coazzolo . . . . 1 1 1500 18000 
30 Cocconato . . . . 2 1 1 2500 85000 
31 Corsione . . . . 1 » 16000 » 
3 2 Cor tàndone . . . » 2 » 10040 
33 Cor tanze . . . . » » » » 
34 Cortazzone . . . . » 6 » 97000 
35 Cossombra to . . . 3 » 12000 » 
36 Cost igl iele . . . . 2 21 19000 479619 
37 Dusino » » » » 
38 F e r r e r e » 1 » 11000 
39 F r i n c o » » » » 
40 Isola d 'As t i . . . » 6 » 74000 
41 Mare t to » . 3 » 16000 
42 Marmor i t o . . . . » 4 » 37000 
A riportarsi 56 213 266610 3277541 
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Spesa edifici 





T O T A L E 
DELLA 
S P E S A 
A N N O T A Z I O N I 
4 3 3 7 8 1 8 1 0 2 2 9 6 5 3 4 0 0 4 1 8 8 7 7 1 
2 7 5 0 3 3 2 0 0 1 3 1 0 6 8 5 1 1 1 
9 0 0 0 » 1 0 0 0 4 8 0 0 0 
1 • » » » 3 3 0 0 0 
» » » 3 0 0 0 0 
» » » 4 5 0 0 0 
1 2 0 0 0 » » 2 0 0 0 0 
» » » 7 1 0 0 0 
1 2 0 0 0 » » 1 1 9 8 2 9 
5 5 0 0 » 2 5 0 0 0 
3 2 0 0 0 8 0 0 0 1 6 0 0 0 1 4 3 5 0 0 
1 2 0 0 0 » 6 0 0 0 3 4 0 0 0 
» 4 5 0 » 1 0 4 9 0 
5 0 0 0 » » 5 0 0 0 
» » » 9 7 0 0 0 
4 0 0 0 » » 1 6 0 0 0 
» 1 3 8 2 6 1 2 4 9 5 1 6 3 7 3 9 6 
9 1 1 6 » » 9 1 1 6 
5 0 0 0 » » 1 6 0 0 0 
3 0 0 0 1 4 4 0 0 4 0 0 0 2 1 4 0 0 
» 2 5 0 0 0 9 9 0 0 0 
» » 3 0 0 1 6 3 0 0 
» » » 3 7 0 0 0 
5 6 9 9 0 0 8 5 0 1 0 5 8 4 3 7 5 7 5 8 0 7 9 1 3 
7 
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co L U N G H E Z Z A S T R A D E S P E S A 
c_, 
C O M U N I 
c=> 
<3^  a Ordinarie Obbligatorie Strade Strade 
chilometri chilometri ordinarie obbligatorie 
Riporto 56 213 266610 3277541 
43 Moasca » 1 >V 4000 
44 Mombercel l i . . . 2 1 18560 6650 
45 Monale » 4 » 32931 
46 Moncucco Tor inese . » 8 » 51000 
47 Mondonio . . . . » 2 » 25000 
48 Mongarcl ino . . . » 4 » 21000 
49 Montaf la . . . . » 17 » 60000. 
50 Montaldo Sca rampi . 1 2 3000 36000; 
51 Montech ia ro . . . » 4 » 85000: 
52 Montegrosso . . . » 9 » 155100: 
53 Moransengo . . . » 2 » 12000 
54 P a s s e r a n o . . . . 2 3 18000 50000" 
55 P i e a 1 8 1500 15000: 
56 P ino d 'Asti . . . » 1 » 15000. 
57 Piovà » 1 » 20000. 
58 P o r t a c o m a r o . . . 2 4 9014 110675. 
59 P r i m e g l i o Sch ie rano » 3 » 500001 
60 Revigl iasco . . . » 5 » 65000: 
61 Roat to 2 2 12000 40000. 
6 2 Robel la 1 6 13000 70000. 
63 Rocca d 'Arazzo . . 3 8 35000 126000 
64 Rocche t ta T a n a r o . » 1 » 2 0 0 0 0 0 : 
A riportarsi 70 309 376684 4527897! 




di ig iene 
Spesa edifici 
Comunali 
T O T A L E 
DELLA 
S P E S A 
A N N O T A Z I O N I 
5 6 9 9 0 0 8 5 0 1 0 5 8 4 3 7 5 7 5 8 0 7 9 1 3 
» » » 4 0 0 0 
» 2 4 0 0 1 6 0 0 0 4 3 6 1 0 
» » » 3 2 9 3 1 
» 1 4 0 0 0 7 0 0 0 7 2 0 0 0 
» » » 2 5 0 0 0 
4 1 0 0 0 » » 6 2 0 0 0 
» » » 6 0 0 0 0 
1 8 0 0 0 » 1 5 0 0 0 7 2 0 0 0 
1 5 0 0 0 1 5 0 0 0 » 1 1 5 0 0 0 
» » 1 0 0 0 0 0 2 5 5 1 0 0 
2 0 0 0 » 1 0 0 0 1 5 0 0 0 
6 0 0 » 3 2 0 0 0 1 0 0 6 0 0 
» » » 1 6 5 0 0 
» » » 1 5 0 0 0 
» » » 2 0 0 0 0 
8 0 0 » 6 5 0 0 1 2 6 9 8 9 
» » » 5 0 0 0 0 
» » 6 0 0 0 0 1 2 5 0 0 0 
» » 3 0 0 0 0 8 2 0 0 0 
1 6 0 0 0 » 2 0 0 0 0 1 1 9 0 0 0 
1 1 0 0 0 3 7 0 0 4 8 0 0 0 2 2 3 7 0 0 
» » » 2 0 0 0 0 0 
6 7 4 3 0 0 8 8 5 2 0 5 1 1 7 9 2 5 7 7 6 4 3 3 4 3 
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«SD 
. 2 LUNGHEZZA STRADE S P E S A 
C O M U N I 
o 
CO a O r d i n a r i e O b b l i g a t o r i e S t r a d e S t r a d e 
c h i l o m e t r i c h i l o m e t r i o r d i n a r i e o b b l i g a t o r i e 
Riporto 70 309 376684 4527897 
65 S. Damiano . . . 5 9 20000 108000 
66 S. Mar t ino T a n a r o . » 9 » 70000 
67 S. Marzano Oliveto . 5 » 130000 
68 S. M a r z a n o t t o . . . » 4 » 78582 
69 S. Michele . . . . 1 » » » 
70 S. Pao lo della Val le » 3 » 28500 
71 Scurzolengo . . . 3 2 50000 32000 
72 Ser rava l le . . . . 1 » 500 » 
73 Sessan t 2 » 11441 » 
74 Set t ime » 2 » 25000 
7 5 Soglio » 3 » 32800 
76 Solbri to » » » » 
77 Tigliole » 4 » 72000 
78 Tonengo . . . . » 6 » 30000 
79 V a g l i e r a n o . . . » » 39446 
80 Y a l f e n e r a . . . . » 6 » 10000 
81 Via le » 5 48000 
82 Vig l i ano . . . . 1 1. 5382 19982 ^ 
83 V i l l a f r a n c a . . . » 22 » 38000 
84 Vi l lanuova . . . . » » » » 
85 Vil la S. S e c o n d o . . 1 1 18000 8000 
86 Vinch io 1 4 . 1315 83500 
TOTALI 8 5 397 483322 5381707 
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Spesa edifici Spesa opere Spesa edif ic i T O T A L E 
DELLA A N N O T A Z I O N I 
scolas t ic i di i g i ene Comunali 
S P E S A 
6 7 4 3 0 0 8 8 5 2 0 5 1 1 7 9 2 5 7 7 6 4 3 3 4 3 
3 3 0 0 0 » 4 7 0 0 1 6 5 7 0 0 
6 0 0 0 » 4 0 0 0 8 0 0 0 0 
7 0 0 0 0 2 1 0 0 0 » 2 2 1 0 0 0 
5 8 1 6 » » 8 4 3 9 8 
» 3 0 0 » 3 0 0 
1 4 8 0 0 » » 4 3 3 0 0 
» 1 7 5 0 0 » 9 9 5 0 0 
» » 1 8 0 0 0 1 8 5 0 0 
» » » 1 1 4 4 1 
» » 7 5 0 0 3 2 5 0 0 
1 9 2 0 » 3 5 0 3 5 0 7 0 
» » » » 
» 2 2 0 0 2 0 0 0 0 9 4 2 0 0 
» » » 3 0 0 0 0 
3 0 0 0 » » 4 2 4 4 6 
» » » 1 0 0 0 0 
» » 4 8 0 0 0 
2 0 7 0 0 » » 4 6 0 6 4 
» » 3 0 0 0 0 6 8 0 0 0 
4 5 0 0 0 2 0 0 0 0 5 5 0 0 0 1 2 0 0 0 0 
» » » 2 6 0 0 0 
» » » 8 4 8 1 5 
8 7 4 5 3 6 9 4 6 2 0 5 1 3 1 8 8 0 7 9 0 0 4 5 7 7 
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Professionisti. 
La statistica dei tecnici nelle varie epoche esaminate era 
la seguente: 
A N N O Architetti Ingegneri Geometri Misuratori TOTALE 
1 8 2 6 1 2 1 2 
1 8 5 2 3 2 2 2 4 3 1 
1 8 9 5 — 1 7 9 3 — 1 1 0 
Entrate. 
Per far fronte agli accresciuti servizi pubblici si dovette 
quindi ricorrere ad applicazione di tasse ed imposte, ad au-
mento delle stesse, a contrattazione di prestiti e ad alienazioni 
o trasformazioni di patrimonio. 
"Seguendo lo stesso ordine delle spese prenderò a disamina 
le diverse epoche finanziarie sovra riferite. 
Nel 1807 le entrate della Provincia ammontavano: 
ENTRATE AVANZO 
i 
Asti L. 106861,64 56386,78 
Comuni Provincia . . » 207254,00 89777,00 
Totale L. 314115,64 146163,78 | 
- 1 0 3 — 
Degno di nota si è l'avanzo che le entrate presentavano 
sulle spese in quasi tutti i Comuni per la somma complessiva 
di lire 146163,78. 
Il Bilancio del Comune di Asti era: 
Entrate ordinarie. 
Dazio L. 62500 
Centesimi addizionali sull'imposta . . » 5594 
Fitto beni e case » 3940 
Diritto di peso e misure . . . . » 1200 
Fitto dei mercati . » 6065 
Varie . » 900 
Totale L. 80199 
Entrate straordinarie. 
Avanzo dell'anno precedente . . . L. 26662 
Totale entrata L. 106861 
Nel 1826 le imposte comunali per tutti i Comuni della 
Provincia erano : 
1° Contribuzione locale prediale . . L. 86210 
2° Aggio di esazione » 3397 
3° Dazi di consumo per esercizio . . » 50050 
4° Id. id. per abbuonamento > 15564 
5° Diritti diversi » 4963 
Totale L. 160184 
Alla rimanenza necessaria per coprire le spese di lire 277162 
si faceva fronte con i redditi patrimoniali di lire 111981. 
L'entrata del Comune di Asti per detto anno era: 
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Entrate ordinarie 
Pitto terreni e case . 
Diritto pesi e misure . 
Fitto piazza e scopature 
Fitto macelli . . 
Dazio 
Fitto spurgo fossa fuori Porta S. Quirico 








Totale entrate ordinarie L. 63732,39 
Entrate straordinarie. 




Totale entrate straordinarie L. 8055,44 
Totale entrata L. 71787,83 
^ Le entrate presentavano pertanto un disavanzo sulle spese 
di lire 4353,17, a colmare il quale si ricorreva alla sovrim-
posta sul contributo principale della fondiaria. 
Nel 1850 le entrate comunali erano: 
Entrate ordinarie. 
CD cz ET 
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1 - 2 
c 
Asti . . . L. 
6 6 9 4 9 3 1 3 1 7 2 1 1 8 9 2 1 1 2 9 7 1 8 
Comuni Prov." » 1 1 3 0 6 1 0 4 1 6 6 1 0 1 7 2 5 2 2 2 4 7 6 0 1 4 3 7 7 1 
Totali L. 1 1 3 0 6 j 1 1 0 8 6 0 1 9 4 8 5 6 9 4 1 4 3 6 8 1 2 7 3 4 8 9 
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Entrate straordinarie. 
Asti . . L. 




















































































2 2 9 2 
12007 
3 1 2 0 
18667 4 5 0 9 
5 4 1 2 
3 5 1 8 3 
135130 
178954 1 8 4 5 2 8 
1 3 5 1 3 0 
3 6 3 4 8 2 
14299 2 1 7 8 7 4 5 0 9 4 0 5 9 5 3 1 4 0 8 4 184528 4 9 8 6 1 2 
Facendo il raffronto fra l'anno 1826 e il 1850 si scorge 
come la imposta prediale fosse salita da lire 86210 a lire 
184528 essendosi così più che raddoppiata. 
Nel 1826 non esistevano tasse locali all'infuori dei Dazi 
Comunali per lire 65614, mentre nel 1850 si attuarono altre 
imposte e tasse per un complesso di lire 143681. 
La Città di Asti non aveva nel 1850 sovrimposta di sorta, 
bastando al suo Bilancio le Entrate patrimoniali e il Dazio. 
Ma il maggior aumento di Entrate si verificò nel periodo 
successivo, nel quale la situazione finanziaria per la Parte 
Attiva dei Comuni era pel 1895: 




Reddit i pa t r imonia l i . . . . L. 56561 121573 178134 
Provent i diversi » 7719 17433 25152 
Sovra tassa Dazio Consumo . . » 409390 63583 472973 
Tasse var ie e dir i t t i . . . . » 70350 158039 228389 
Sovrimp. Comun. t e r r en i e f abbr i c . » 184000 954828 1138828 
Tota le E n t r a t e O r d i n a r i e L. 728020 1315456 2043476 
E n t r a t e S t r a o r d i n a r i e » 35641 98732 134373 
Totale E n t r a t e effet t ive L. 763661 1414188 2177849 
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E N T R A T E Asti Comuni 
Circondario 
Ripor to E n t r a t e Effet t ive . . L. 763661 1414188 2177849 
Movimento di capi tal i . . . . » 135500 26666 162166 
Differenza at t iva res idui . . . » 51795 108630 160425 
P a r t i t e di g i ro . . . . » 185556 120261 305817 
Contabi l i tà special i » 6350 5842 17192 
Totale g e n e r a l e delle E n t r a t e L. 1142862 1675587 2818449 
Aumento straordinario subì la s o v r i m p o s t a , c h e d a l i r e 
184528 nel 1850 salì nel 1895 a l i r e 1138828, cos ì r i p a r t i t a : 
Asti Comuni Totale 
Sovr impos ta nel l imite n o r m a l e L. 120290 368862 489152 
Id. eccedente il l im. n o r m . » 63710 585966 649676 
Totale L. 184000 954828 113S828 
La sovrimposta nel Bilancio 1895 di Asti è pertanto eguale 
a quella che tutti i Comuni della Provincia insieme avevano 
applicata nel 1850. 
Allora vi erano sei Comuni, fra cui Asti, che non ave-
vano sovrimposta comunale; attualmente tutti i Comuni del 
Circondario, ad eccezione di due, Yillafranca e Villanuova, 
eccedono il limite legale. 
Rilevantissimo aumento presentò pure il Dazio Consumo: 
Asti Comuni 
Circondario Totale 
Nel 1850 f r u t t a v a . 
Ascese nel 1895 a . . . 
. . 'L. 
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E per Asti aumentò come in appresso: 
Nel 1806 L. 25300 
Nel 1808 » 50000 
Nel 1826 . . . . . . . » 50500 
Nel 1850 » 104592 
Nel 1896 » 409390 
Riporto qui di seguito la tabella della consumazione della 
carne fatta nella Città stessa negli anni 1809, 1810, 1811, 
1812, osservando che la popolazione soggetta a Dazio era 
di 13500 abitanti. 
S P E C I E 







































Numero delle bestie 
soggette a Dazio 
C A R N E 
INTRODOTTA 
A MANO 
1 8 0 9 1 8 1 0 1 8 1 1 1 8 1 2 
Kilograrmni 
! Buoi 73 225 126 168 149 1809 K . 2 4 7 0 
'1 ) Vacche O 1 











1810 » 1800 
1811 .» 1140 
1812 » 5321 
Totale 2592 2194 1905 2016 
•- \ Montoni e pecore 1138 15 852 696 968 
° 1 Agnelli e capretti 2142 5 2251 2068 1327 
P R E Z Z O 
L. 0 ,75 a 1,00 
Totale 3280 3103 2764 2295 
J | Porci grassi . . 752 135 752 644 517 al 
Totale gene ra l e 6624 6049 5313 4828 K i l o g r a m m a 
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La tariffa, approvata con Manifesto Camerale del 6 no-
vembre 1824, era: 
D E R R A T E SOTTOPOSTE A DAZIO M I S U R A , 
N U M E R O O P E S O 
TASSA 
Lire 
Vino in bot t ig l ie . . Ciascuna bot t ig l ia . . 0 ,025 
Bevande Id. in bott i . . . La b r e n t a di 50 litri . 0,50 
¡ U v a Il rubbo (Kilogr. 9,200) 0,03 
Comme- Pesci di m a r e d 'ogni 
st ibi l i qua l i t à . . . . Il r ubbo 1,125 
Olio Il rubbo 1,125 
Combu-
stibili 
^ L e g n a m e da b ruc i a r e 
La c a r r a t a . . . . 
La s a l m a t a 
0,605 
0 ,125 
Carbone Il sacco di rubbi 5 . . 0 ,25 
F ieno 
La c a r r a t a 
La s a l m a t a 
1,50 
0,60 
F o r a g g i Tr i fogl io La c a r r a t a 0,75 
P a g l i a e s t r a m e . . La c a r r a t a 0,60 
Biada da caval lo . . 11 sacco di emine 5 ' /2 0,125 
Sapone Il rubbo 1,125 
Merci Calce La c a r r a di 45 rubbi . 0,50 
Gesso Il sacchet to d ' u n ' e m i n a 0,025 
Il raffronto delle Tasse tra le due epoche è questo: ' 















Asti . L. 104592 . 6679 7650 118921 
Comuni 
Provinc ia » 15273 286 8363 783 5 5 24760 
Tota le L. 119865 286 15042 8433 55 143681 
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1 S 0 5 
Asti C o m u n i 
Circond.0 
T o t a l e 
Dazio Comunale T, 409390 63583 472973 
Tassa valor locativo » — 1068 1068 
» famig l ia » — 75667 75667 
» sul bes t i ame agr icolo . . » 3200 12145 15345 
» sui cani » 2000 1203 3203 
» ve t tu re e domest ic i . . . » 7000 5325 12325 
» esercizi e r ivendi te . . . » 11000 14824 25824 
» licenze per a lberghi e caffè » — 444 444 
» di macel laz ione . . . . » — 105 105 
» sulle bestie da t i ro e da s o m a » — 4786 4786 
» sul le fo tograf ìe e i n segne . » Ù^tìÙ 100 100 
» scolas t iche » 17000 — 17000 
» diverse » — 9866 9866 
Diritti di Stato Civile e Seg re t e r i a » 1700 2577 4277 
» occupazione suolo pubblico » 19450 11904 31354 
» di peso e misura pubbl ica » 9000 18025 27025 
Tota le . . L. 479740 221622 701362 
Così le Tasse, compreso il Dazio Consumo, in quel periodo 
si quintuplicarono. 
Però i redditi patrimoniali seguirono pur essi il generale 
aumento come in appresso : 
A N N O A S T I C I R C O N D A R I O T O T A L E 
1850 L. 6694 L. 104166 L. 110860 
1895 » 56561 » 121573 » 178J34 
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Scomparvero dall 'Entrata le Comandate per la manuten-
zione delle strade, le quali nell'anno 1850 figuravano nella 
somma di lire 21787. 
Passività comunali. 
Per far fronte alle spese straordinarie sopportate in questo 
scorcio di secolo, non bastando i mezzi ordinari delle imposte 
e delle tasse, ancorché in modo straordinario aumentate, do-
vettero ì Comuni ricorrere al credito, mediante mutui, parte 
dei quali furono agevolati dal Governo a mezzo della Cassa 
Depositi e Prestiti. 
La situazione dei mutui contratti e quella dei pagamenti 
fatti in acconto, dal 1850 al 1895, nonché delle passività 
esistenti, risulta dal prospetto qui tracciato: 
S § 5 £ £ o a £ a o rz © ."SS*
5 
? 5 0? 
m Ci 
.H 00 —H +•» r_< 
S ì a "-< a i
V» et! Ti 
3 ^ 3 
fi a 
co « »C3 ce « co fri © ai 
M Ci CJ 
5 1 2 » 
"ce 
Asti L. 1648000 288000 1360000 
Comuni Circondario . » 5497366 3201072 2296294 
Totali L. 7145366 3489072 3656294 
Che se le somme per le quali si ricorse al credito in quel 
periodo di tempo furono ingenti, si osserva però che vennero 
eseguite opere pubbliche per un ammontare ben superiore di 
lire 9004577, e che circa la 'metà delle passività incontrate 
è stata soddisfatta. 
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Patrimonio dei Comuni. 
11 patrimonio dei Comuni del Circondario al finire del-
l'anno 1896 era valutato in complesso a lire 6038369, e 
così distinto: 
Beni stabili con rendita reale L. 1423959 
Id. id. figurativa . . » 580649 
Id. infruttiferi » 2651100 
Diritti immobiliari (censi, livelli) . . . » 42775 
Mobili d'ufficio, delle scuole ecc. . . . » 320655 
Titoli Rendita debito pubblico . . . . » 356783 
Buoni del Tesoro » 31500 
Fondi versati presso Istituti di credito . » 74456 
Titoli di credito e crediti diversi . . . » 556492 
Totale L. 6038369 
delle quali, lire 249762-3 rappresentavano il patrimonio del 
Capoluogo e lire 3540746 quello di tutti gli altri Comuni 
del Circondario. 
Vili. 
I M P O S T E E T A S S E G O V E R N A T I V E 
Nel 1824 si riscuotevano nella Provincia di Asti per 
Imposte Regie: 
IMPOSTE DIRETTE Ammontare IMPOSTE INDIRETTE Ammontare 
LIRE LIRE 
Contribuz. p red ia le R. 548573 Sali, tabacchi e polveri 447653 
Id. pe rsona le mobil . 27160 Gabel le accensa te . . 144304 
Spese esazione pred ia le 18919 Regie Poste . . . . 21397 
Id. pe r sona l e 816 Ins inuazione e Demanio 259446 
Lotto 52884 
Totale 595468 Totale 925684 
L'ammontare totale delle imposte riscosse dal Governo 
nella Provincia era quindi nel 1824 di lire 1521152, salendo 
successivamente nel 1895 a lire 4876616, come risulta dai 
prospetti che seguono: 
I. — Versamenti in conto imposte dirette. 
Fondi rustici L 674893,31 
Fabbricati » 296022,49 
Ricchezza mobile » 636047,98 
Totale L. 1606963,78 
— 113 —• 
II. — Versamenti in conto Tasse sugli affari. 
T .A. S S E 
CD e o Totale 
di di di di 'Ñ ° M So"ö 'kß O -*=» ipotecarie 
O — 
"co Cd 
co c= cu •— 
successione manomorta registro bollo co -o g s Lire 
219603,66 27607,68 374197.67 319926 1448,20 41886,94 22448,90 1007019,06 
III. — Versamenti in conto Tasse di consumo 
— Tasse di fabbricazione. 
S P I R I T I B I R R A GAZZOSE P O L V E R I F I A M M I F E R I T O T A L E 
Lire 
2 3 1 2 1 8 , 3 2 2 3 3 1 6 , 4 8 2 0 8 2 7 3 1 1 9 6 2 0 , 6 1 3 7 4 5 3 6 , 4 1 
IV. Dazi interni di consumo . 
Sali 
Tabacchi 
Lotto pubblico . . . . 
Verificazione pesi e misure 







Totale . L. 1888097,72 
Totale generale delle Imposte e Tasse riscosse nel 1895 
nel Circondario L. 4876616,95. 
La vendita del sale e dei tabacchi nelle 126 rivendite del 
Circondario fu così ripartita: 
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S A . X j X 
COMUNE MACINATO R A F F I N A T O PASTORIZIO T O T A L E 
Quintali Quintali Kilo Quintali Kilo Quintali Quintali Lire 
9 8 1 7 2 3 1 1 0 7 6 9 0 2 3 2 1 0 3 5 7 4 0 0 1 2 4 , 7 0 
D A F I U T O D A F U M O T O T A L E 
Quintali Kilo Quintali Kilo Quintali Kilo Lire 
7 3 8 1 ' 6 5 2 8 6 7 2 6 6 7 8 5 8 1 3 8 , 7 0 
Stante i progressivi e straordinari aumenti di tutti i ser-
vizi pubblici, dovette del pari il Governo aumentare le im-
posizioni: però osservasi che, mentre i Comuni dal 1824 al 
1895 aumentarono di sei volte tanto la sovrimposta, il Go-
verno invece non ebbe che a raddoppiarla, accrescendo però 
in modo rilevante le imposte sui consumi e sul movimento 
degli affari. 
Così i proventi delle Gabelle crebbero quasi del doppio, 
quelli delle Tasse di Insinuazione e Demanio si quadrupli-
carono, quelli del Lotto si triplicarono e così pure quelli del 
Sale e dei Tabacchi. 
Il maggior aumento l'ottennero le Poste, che diedero un 
prodotto dieci volte superiore. 
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IX. 
I S T I T U Z I O N I D I B E N E F I C E N Z A 
Le istituzioni di beneficenza, che in tutte le loro svariate 
forme hanno per iscopo di soccorrere le classi bisognose, e 
che ebbero in questi ultimi tempi uno straordinario svolgi-
mento, sì da formare una delle maggiori glorie e beneme-
renze del secolo, anche in questo Circondario vennero ad 
accrescersi ed a prosperare in modo notevole, come risulterà 
dai dati raccolti. 
Nella Relazione Statistica dell'Intendente conte Petitti, 
già ricordata, trovasi un quadro, che riporto, riflettente la 
dimostrazione delle rendite delle Opere Pie, che esistevano 




r i c o v e r a t i 
Rend i t a 
l i r e 
Osservaz ioni 
Asti Ospedale In fe rmi . . . 5 8 1 5 8 1 5 , 2 0 
» 
» 
Ospizio Esposti . . . . 
Ospedale di Cari tà . . 
4 8 4 
9 6 
2 8 0 1 4 , 9 5 
1 3 3 7 0 , 6 5 
L'Ospizio degli 
Esposti compren-
de nel suo reddito 
il sussidio di lire 
17341,60 concesso 
dal Governo. » Opera Pia Buon Pas to re 1 8 3 3 7 7 , 6 0 
Orfanotrof io 4 2 1 3 9 2 7 , 1 5 
» Opera P ia Migliavacca . 1 5 6 5 6 9 , 1 0 
» Opera P ia Isnardi . . . 3 0 6 8 8 0 , 0 0 
» Opera P ia Caissotti . . 1 9 1 4 0 0 , 0 0 
A riportarsi 7 6 2 8 9 3 5 4 , 6 5 




r i c o v e r a t i 
Rend i t a 
l i r e 
Osservazioni 
Riporto 7 6 2 8 9 3 5 4 , 6 5 
Asti Opera P ia Bussola . . — 6 9 5 5 , 0 0 




O p e r a 
P i a S. E l e n a . . 
P i a Neofiti . . . 
2 9 5 0 0 , 0 0 
2 0 1 , 4 3 
Ricovera d u e 
oblati. 
» Opera P i a Sciolze . . . — 1 5 8 4 , 6 4 





P ia Giannuccio . 
P i a Trot t i . . . 
— 3 0 0 , 0 0 I redditi delle Opere Pie S. Bru-
none, Trotti e Ro-
ero Trotti erano 
concentrati nella 
Bussola dei po-» Opera P i a San B r u n o n e . — — 
» Opera P ia Roero Trot t i . — — 




r i cove ra t i 
Eend i t a 
l i r e 
A l b u g n a n o Congregaz ione di Cari tà 2 8 0 , 0 0 
But t ig l i e ra Id. — 3 0 6 , 0 0 
Calosso Opera P ia Fogl ia t i — • 2 5 0 0 , 0 0 
Capri gl io O p e r a P ia Zucchero — 1 0 0 8 , 0 0 
Cas tagno le Congregaz ione di Cari tà — 1 4 0 0 , 0 0 
Castelnuovo d'Asti Id. — 4 5 1 , 1 5 
Chiusano Id. — 4 6 1 , 2 9 
Cinagl io Id. — 6 3 3 , 9 5 
Cocconato Id . — 4 0 0 , 5 0 
Corsione Id. — 1 6 4 , 2 0 
Cossombrato Id. — 1 0 4 , 0 0 
Mondonio Id. — 5 5 0 , 0 0 




r icovera t i 
Rendita 
l i r e 
Montechiaro Congregaz ione di Cari tà — 832,00 
Robel la Id. — 44,02 
San Damiano Ospedale 4 2248,26 
Set t ime .Congregazione di Car i tà — 33,00 
V a l f e n e r a Id. — 509,50 
Yi l l anuova Ospedale 8 3447,70 
Costigliole Congregaz ione di Cari tà — — 
A r a m e n g o Id. — — 
Moncucco Id. — — 
Totale ricoverati dalle Opere Pie delle Comunità num. 12 
con una rendita di lire 15373,57. 
Il numero complessivo dei ricoverati dalle Opere Pie della 
Provincia era quindi di 776, dei quali 484 erano esposti dati a 
nutrice in campagna. Le rendite salivano in totale a lire 
125381,13. 
Le Congregazioni di Carità e le Opere Pie del Piemonte 
furono create col Regio Editto del 19 maggio 1717; poscia 
con altro Editto del 24 dicembre 1836 fu meglio regolato 
il servizio prefiggendosi la produzione degli inventari e dei 
bilanci, da approvarsi dalla Segreteria di Stato su relazione 
dell' Intendente. 
Le Congregazioni erano composte di quattro membri elet-
tivi, oltre il Presidente, e ne facevano parte il Sindaco e il 
Parroco; le elezioni avvenivano mediante una nota tripla dei 
candidati, da presentarsi ogni anno dalle Congregazioni alla 
Segreteria di Stato per la scelta. 
Per i ricoveri di Mendicità valevano le Regie Lettere Pa-O 
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tenti del 29 novembre 1836,, in virtù delle quali non pote-
vano tali enti erigersi senza speciale approvazione, subordinata 
ad apposite norme e cautele ed in essi dovevansi ricoverare 
d'ufficio gli accattoni di professione. 
Successivamente la Legge 3 agosto 1862, estesa a tutto 
il Regno, riordinò la materia ammettendo la trasformazione 
delle Opere Pie secondo i tempi, e quella in vigore del 17 
luglio 1890, col relativo Regolamento, stabilì maggiori con-
trolli e promosse i concentramenti per la miglior erogazione 
della beneficenza, e per la maggior economia nelle spese di 
amministrazione. 
Nel 1861 il Patrimonio lordo delle istituzioni di benefi-
cenza del Circondario era di lire 4173160 e l 'entrata com-
plessiva lorda di lire 292196. 
Con Regio Decreto 13 giugno 1880 essendosi nominata 
una Commissione Reale d'inchiesta sulle Opere Pie del 
Regno, i risultati della stessa per quanto riguardavano il 
Circondario al 31 dicembre 1880 furono: 
Istituzioni di beneficenza, non tenuto calcolo dea-li Istituti 
di emissione, numero 116 
Patrimonio lordo L. 8644721 
Rendita complessiva lorda » 523256 
con una devoluzione alla beneficenza di lire 320966. 
Dal che si evince che dal 1826 sino al 1880 le rendite 
della beneficenza si erano quadruplicate. Dal 1861 al 1880 
l'aumento percentuale del Patrimonio attivo lordo era stato 
del 107,15. e quello della Entrata complessiva lorda del 79,09. 
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La situazione complessiva delle 116 istituzioni, sulle quali 
ebbe ad investigare la Commissione di inchiesta al 31 di-
cembre 1880, era: 
Opere Pie Opere Pie 
p a t r i m o n i o di del TOTALE 
A s t i Circondario 
Totale pa t r imonio att ivo lordo L . 5 2 5 5 8 4 4 3 3 8 8 8 7 7 8 6 4 4 7 2 1 
Id. id. passivo » 1 2 5 5 3 6 3 5 9 1 7 7 4 8 4 7 1 3 
Id. id. d e p u r a t o . L . 5 1 3 0 3 0 8 3 0 2 9 7 0 0 8 1 6 0 0 0 8 
e n t r a t e 
Reddit i fondi u r b a n i e rust ic i L . 7 3 3 8 4 3 4 8 0 5 1 0 8 1 8 9 
Rendi te Debito pubbl ico . . » 1 0 4 2 0 0 8 5 3 4 1 189541 
Rendi te va r ie » 1 6 4 7 7 2 6 0 7 5 4 2 2 5 5 2 6 
Totale e n t r a t e L . 3 4 2 3 5 6 1 8 0 9 0 0 5 2 3 2 5 6 
Oneri estranei alla beneficenza. 
Decime, censi , livelli, v i t a l i z i . L . 6 5 0 4 1 6 3 4 7 2 2 8 5 1 
Imposte sul pa t r imon io . . » 4 6 2 4 3 2 5 3 7 1 7 1 6 1 4 
Spese per la ges t ione . . . » 3 1 3 1 5 1 4 6 6 7 4 5 9 8 2 
Totale oner i L . 8 4 0 6 2 5 6 3 8 5 1 4 0 4 4 7 
Spese per lo scopo della beneficenza, 
Imposte locali L . 1 8 1 9 2 2 6 2 0 7 4 4 3 9 9 
Stipendi al pe r sona le . . . » 2 4 2 0 0 2 2 6 4 4 4 6 8 4 4 
Manten imen to e r icovero . . » 1 2 0 3 0 7 2 4 7 0 4 145011 
Cura ammala t i » 7 2 0 8 1 1 9 0 6 1 9 1 1 4 
Is truzioni , e lemosine e doti . » 3 0 7 2 0 3 4 8 7 8 6 5 5 9 8 
Totale spese di benef icenza L . 2 0 0 6 2 7 1 2 0 3 3 9 3 2 0 9 6 6 
Totale oneri e spese di benef icenza » 2 8 4 6 8 9 1 7 6 7 2 4 4 6 1 4 1 3 
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Aumento maggiore in confronto del 1826 ebbe la benefi-
cenza nei Comuni del Circondario, che non nella Città, poiché 
in quelli fu accresciuta di ben undici volte, salendo l'Entrata 
da lire 16564 a lire 180900, mentre per Asti non si ebbe 
che un accrescimento tre volte circa superiore, elevandosi da 
lire 110007,59 a lire 342356. 
Lo spirito di carità andava quindi diffondendosi in tutti i 
più piccoli centri, portando anche in essi i suoi benefici effetti. 
In quel periodo comparvero le nuove istituzioni degli Asili 
d'infanzia, che alla educazione uniscono l'istruzione, ed il 
primo di essi si istituì in questa Città or volgono cinquanta 
anni, prosperando di continuo, e fu susseguito nell'esempio 
da altri parecchi che nel 1880 si contavano già in numero 
di otto. Crebbero ancora fino al 1895, sì da essere in 
numero di 19 in tutto il Circondario, aventi Amministra-
zione propria ed eretti in ente morale. 
Tenendo per guida gli stessi dati riferiti nella relazione 
di inchiesta del 1880, faccio seguire il prospetto riassuntivo 
e quello particolareggiato della situazione al 1895 delle isti-
tuzioni del Circondario, giusta le notizie raccolte con tutta 
accuratezza dagli enti morali : O 
1 8 9 5 . 




T o t a l e p a t r i m . a t t i v o l o r d o 6 8 5 4 8 0 8 3 7 4 0 1 8 5 1 0 5 9 4 9 9 3 
I d . i d . p a s s i v o . . 9 3 7 6 7 2 5 3 7 3 8 3 4 7 5 0 5 
I d . i d . d e p u r a t o . 6 7 6 1 0 4 1 3 4 8 6 4 4 7 1 0 2 4 7 4 8 8 
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Redditi fondi urb. e rustici 57169 32710 89879 
Rendita debito pubblico . 199245 121877 321122 
Rendite varie . . . . 113246 46165 159411 
Totale entrata 369660 200752 570412 
O N E R I 
ESTRANEI ALLA BENEFICENZA. 
Decime, censi, livelli, vitalizi 7446 5999 13445 
Imposte sul patrimonio . . 28409 23648 52057 
Spesa per la gestione . 7683 5494 13177 
Totale oneri 43538 35141 78679 
S P E S E 
P E R LO SCOPO DELLA ISTITUZIONE. 
Imposte, spese d'uffic., locali 20692 17279 37971 
Stipendi al personale . 58972 30818 89790 
Mantenimento e ricovero 182167 33652 215819 
Cura malati 12680 22353 35033 
Istruzione, elemosine, doti 44990 53852 98842 
Totale spese di beneficenza 319501 157954 477455 
Totale oneri e spese di be-
neficenza 363039 193095 556134 
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.2 T3 £ © a o 
Totale 
O t« c o m u n e d e n o m i n a z i o n e 1 1 Q « 
patrimonio i 
<u 
s 3 2 
<£ 
T3 netto 
1 2 3 4 5 
1 Ast i Ospizio Cronici 1893 38940 
2 Id . Asilo R e g i n a M a r g h e r i t a 1891 36610 
3 Id . O p e r a P i a As te sano 1545 58700 
4 Id. Ospeda l e di Car i t à 1716 747525 
5 Id. Busso la dei Pover i 1585 310985 
6 Id . O p e r a P i a Clare t t i 1816 6366 
7 Id. Ospeda l e I n f e r m i 1681 1834034 
8 Id. Monte di P i e t à 1575 231291 
9 Id. Convit to I s n a r d ì 1731 620329 
10 Id. Socie tà Asilo I n f a n t i l e 1846 154660 
11 Id. O p e r a P i a Mig l i avacca 1714 391440 
12 Id. O p e r a P i a Buon P a s t o r e 1693 2 4 1 6 0 3 
13 Id . O p e r a P i a Caissot t i 1784 210965 
14 Id. O p e r a P i a Roero-Sciolze 1695 35533 
15 Id. O p e r a P i a P a r r o c i vecchi 1829 28047 
16 Id. Asilo Anfoss i 1883 279180 
17 Id . C o n g r e g a z i o n e I s rae l i t i ca 1872 166963 
18 Id. I s t i tu to Clava 1868 56393 
19 Id. O p e r a P i a Tel l in i 1839 146000 
2 0 Id. O p e r a P i a Miche le r io 1861 154603 
21 Id . Collegio dei Legis t i 1676 26550 
22 Id. C o n g r e g a z i o n e di Car i t à 1879 80500 
2 3 Id. O p e r a P i a Bosch i e ro 1886 80500 
24 Id. O r f a n o t r o f i o F e m m i n i l e 1557 714824 
Totali L. 6761041 
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I P I I B 1 8 9 5 
S p e s o p e r l o s c o p o d e l l a i s t i t u z i o n e 
Totale 
Totale Totale Imposte 
spese 
Stipendi Manteniment. Cura Istruzione Totale spese oneri e spese 
entrate oneri d'ufficio al e dei elemosine di di 
manutenzione 
locali 
personale ricovero inalati doti beneficenza beneficenza 
6 7 8 9 10 11 12 13 Col. 7 e 13 
18084 1210 850 15596 — 17656 17656 
9300 370 820 3300 3600 400 8120 8490 
2547 30 30 100 1500 700 2330 2360 
" 38805 7337 1600 3900 25500 — 31000 38337 
15630 647 100 1425 — 5500 7458 14483 15130 
307 30 2 5 — — — 250 275 305 
81856 13435 1100 12280 48000 6000 100 67480 80915 
11440 1200 2100 6200 — — — 8300 9500 
26421 3834 1000 2825 14600 150 1700 20275 24109 
13405 552 852 7162 4100 — 400 12514 13066 
17780 2520 1000 2080 10780 200 1128 15188 17708 
10517 954 635 1120 7400 100 — 9255 10209 
11176 1912 540 920 7050 80 30 8620 10532 
1599 10 40 70 — — 1400 1510 1520 
1402 — 250 — — — — 250 250 
14546 400 580 5875 6891 800 14146 14546 
7807 160 370 520 — — 7320 8210 8370 
5717 — 875 4475 — — 300 5650 5650 
16846 1896 1200 400 13000 250 100 14950 16846 
6309 2687 600 460 6000 50 200 7310 9997 
1333 1033 300 — — — — 300 1333 
4050 363 100 300 — — 3000 3400 3763 
22054 — 3295 700 — — — 21754 21754 
-I 
ì 
3080 4168 2070 4010 18150 350 1945 26525 30693 
369660 43538 20692 58972 182167 12680 44990 319501 363039 
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© 
.2 T3 Ih O ® a o Totale 
-
¿b 
o <u C O INI U N E D E N O M I N A Z I O N E 1 8 a .a fi a 
patrimonio 
a a Z 
« <3 netto 
1 2 3 4 5 
25 Agl iano Congregaz ione di Car i tà 1837 12600 
26 Id. Asilo In f an t i l e 1874 8200 
. 2 7 A l b u g n a n o Congregaz ione di Car i tà 1720 15514 
28 A n t i g n a n o Id. 1851 14037 
29 Id. Asilo In fan t i l e 1892 11900 
30 A r a m e n g o Congregaz ione di Cari tà 1720 8576 
31 Ba ld ich ie r i Id. 1744 500 
3 2 Belveglio Id. 1853 10752 
33 Be rzano S. P i e t ro Id. 1717 26938 
34 Bu t t ig l i e ra Id. 1720 43540 
3 5 Id. Asilo In fan t i l e 1841 50000 
36 Id. Ospedale Rossi 1880 19000 
37 Id. Compagn ia Concezione 1728 71000 
38 Calosso Congregaz ione di Car i tà 1821 7717 
39 Id. Ope ra P ia Fogliat i 1773 42885 
40 Camerar io Congregaz ione di Cari tà 1825 75000 
41 Canelli Id. 1836 57900 
42 Id. Asilo In fan t i l e 1870 64600 
43 C a n t a r a n a Congregaz ione di Cari tà 1863 6250 
44 Cas tagnole Lanze Id. 1807 95000 
45 Id. Asilo In fan t i l e 1889 20000 
46 Caste l la l fero Congregaz ione di Cari tà 1849 60891 
47 Id. Opera P i a Amico 1829 22800 
48 Caprigl io Opera P ia Zuccaro 1799 11084 
49 Oastelnuovo d 'Asti Congregaz ione di Car i tà 1720 155997 
50 Id. Asilo In fan t i l e 1846 95316 
A riportarsi L. | . 1007997 
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S p o s e p e r l o s c o p o d e l l a i s t i t u z i o n e Totale 
Totale Totale Imposte 
spese 
Stipendi Manteniment Cura Istruzione Totale spese oneri e spese 















6 7 8 9 10 11 12 13 Col. 7 e 13 
549 29 20 15 345 140 520 549 
2580 80 515 820 1165 2500 2580 
772 — 88 5 5 — 120 509 772 772 
780 114 108 — — — 525 633 747 
. 1142 — 307 400 — — — 707 707 
237 — 20 50 — 60 100 230 230 
21 — — — — 21 — 21 21 
698 98 185 30 385 — — 600 698 
1407 192 60 125 620 300 110 1215 1407 
2079 272 50 185 500 978 1713 1985 
1748 60 125 10 1180 — 1000 2315 2375 
1902 168 190 510 750 200 — 1650 1818 
3646 1178 500 285 — — 1658 2443 3621 
426 — 52 20 — — 354 426 426 
2368 90 412 786 — 250 830 2278 2368 
3023 — 668 806 — 750 742 2966 2966 
3553 766 440 445 — 1385 336 2606 3372 
3019 258 190 2005 340 — — 2535 2793 
281 12 20 38 — — 211 269 281 
8574 2145 200 850 50 200 4562 5862 8007 
550 125 225 100 100 • — • — 425 550 
4130 1465 — — — 1700 965 2665 4130 
1140 234 — — — 550 356 906 1140 
1150 230 40 320 — 200 360 920 1150 
9627 2465 — 230 — 1500 3730 5 4 6 0 . 7925 
5638 1458 — 2395 1350 — — 3745 5203 
61040 11439 4415 10480 5940 | 8081 17466 46382 57821 



























Riporto L. 1007997 
51 Castelnuovo d'Asti Ospedale S. Giuseppe 1879 39804 
52 Caste lnuovo Calcea Congregaz ione di Car i tà 1886 14000 
53 Id. Ope ra P i a Aluffi 1793 28000 
54 Id. Asilo In fan t i l e 1889 10200 
5 5 Cel la rengo Congregaz ione di Cari tà 1828 4500 
56 Celle E n o m o n d o Id. 1839 29993 
57 Cerre to d 'Asti Id. 1873 20000 
58 Chi u sano Id. 1809 18700 
59 Cinagl io Id. 1836 19045 
60 Cis te rna Id. 1743 27226 
61 Cocconato Id. 1717 87322 
62 Id. Asilo In fan t i l e 1883 31000 
63 Id. Ospedale S e r r a 1887 19500 
64 Corsione Congregaz ione di Car i tà 1720 3775 
65 Cortazzone Id. 1767 12000 
66 Cor t andone Id. 1891 2800 
67 Cossombra to Id . 1853 3400 
68 Costigliole d 'Ast i Id. 1720 62820 
69 Id. Ope ra P ia Se r r a t r i ce 1869 410240 
70 Id. Opera P ia Sagliet t i Luigi 1840 19080 
71 Id. Ope ra P ia Arnione Degiovanni 1877 55540 
72 F e r r e r e Congregaz ione di Car i tà 1852 24300 
73 Isola d 'Ast i Id. 1855 1450 
74 Id. Opera Bussol ino 1861 57400 
75 Monale Congregaz ione di Car i tà 1832 10000 
! A riportarsi L. 2020092 







S p e s e p e r l o s c o p o d e l l a , i s t i t u z i o n e 
Totale 
oneri e spese 
di 
beneficenza 




























61040 11439 4415 10480 5940 8081 17466 46382 57821 
2725 985 110 340 1050 1500 2485 
1463 155 70 — — — 990 1060 1215 
204 2 8 26 — — — 100 126 154 
990 2 0 70 700 200 — 970 990 
225 — — 30 — 195 225 225 
1300 300 — — — 710 710 1010 
889 6 2 5 190 — 200 410 825 831 
740 310 40 40 150 100 100 430 740 
951 87 10 8 0 — 395 379 864 951 
1316 356 94 68 — 562 235 959 1315 
3930 369 559 200 1300 650 850 3559 3928 
1137 114 107 916 — . — — 1023 1137 
1176 40 236 500 400 — — 1136 1176 
442 47 30 3 5 — 180 150 395 442 
532 5 — 65 — — 462 527 532 
140 — 18 30 — 92 — 140 140 
153 — 15 5 — — 133 153 153 
3141 528 48 150 — 150 1948 2296 2824 
20512 4474 420 4224 10338 600 450 16032 20506 
954 192 8 6 70 — — 600 756 948 
3077 252 590 770 1380 10 — 2750 3002 
: 1472 65 2 0 8 45 8 0 0 185 — 1238 1303 
257 77 5 2 5 — 30 20 80 157 
I 3131 768 100 270 — 1000 8 0 0 2170 2938 
414 — 97 5— — — 317 414 414 
n 1 2 3 1 1 20617 7379 19233 21558 12235 26315 86720 107337 






























Riporto L. 2020092 
76 Moncucco Tor inese Congregaz ione di Car i tà 1720 8329 
77 Mondonio Id. 1720 2600 
78 Id. Ope ra P i a Turco 1813 16800 
79 M o n g a r d i n o Congregaz ione di Car i tà 1874 2500 
80 Moasca Opera P ia Garocchio 1778 18390 
81 Mornbercell i Congregaz ione di Car i t à 1842 15950 
82 Id. Asilo In fan t i l e 1884 5200 
8 3 Monta ldo S c a r a m p i Congregaz ione di Car i tà 1871 11400 
84 Montech ia ro d 'Ast i Id. 1720 25546 
85 Mon teg ros so Id. 1842 6170 
86 Id. Asilo In fan t i l e 1890 7852 
87 M o r a n s e n g o Congregaz ione di Car i tà 1783 344C 
88 PasSe rano Id. 1834 90C 
89 Id. Ope ra P i a Radica t i 1792 115C 
90 P i e a Congregaz ione di Car i tà 1853 7111 
91 P i n o d 'Ast i Id. 1720 270( 
92 P iovà Id. 1887 6869( 
93 P r imeg l io Sch ie rano Id. 1877 870( 
94 Revig l iasco Id. 1844 380( 
9 5 Robe l l a Id. 1796 900 
96 Rocca d 'Arazzo Id. 1842 400 
97 Rocche t t a T a n a r o Id. 1874 850 
98 S. D a m i a n o Id. 1720 17674 
99 Id. Asilo In fan t i l e 1855 7295 
100 S. M a r z a n o Oliveto Opera P ia Tes tore 1587 1601 
A riportarsi L. • • 252453 
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• 
S p e s e p e r l o s c o p o d e l l a i s t i t u z i o n e Totale 
Totale Totale Imposte 
spese 
Stipendi Manteniment. Cura Istruzione Totale spese oneri e spese 
entrate oneri d'ufficio 
manutenzione 
locali 
al e dei elemosine di di 
personale ricovero malati doti beneficenza beneficenza 
6 7 8 9 10 11 12 13 Col. 7 e 13 
I 1 1 2 3 1 1 20617 7379 19233 21558 12235 26315 86720 107337 
386 85 — — — 300 300 385 
127 28 — — 99 99 127 
840 — 176 124 — 243 297 840 840 
125 125 125 125 
999 287 5 5 125 _ — 860 1040 1327 
742 — 87 70 — — 585 742 742 
2004 — 370 1000 550 — 84 2004 2004 
569 77 „ — 30 — 100 300 430 507 
1282 280 — — — 600 402 1002 1282 
425 190 2 0 37 — 130 48 235 425 
2066 8 450 1350 258 — — 2058 2066 
215 68 — — 47 • — 100 147 215 
116 — 39 23 10 12 3 2 116 116 
67 — 20 20 — — 27 67 67 
385 — 13 5 159 — 170 347 347 
141 — 20 — — 30 80 130 130 
3694 1450 180 140 — 170 1754 2244 3694 
355 285 5 5 15 — — — : 70 355 
210 19 13 — — — 150 163 182 
511 
760 
76 87 60 — 75 175 397 473 
132 240- — - — — — 240 372 
382 — 30 — — — 352 382 •382 
8561 1459 161 400 1580 2900 2043 7084 8543 
3930 639 101 1990 1200 — — 3291 3930 
863 69 30 140 109 — 515 794 863 
i l 4 2 0 6 6 25769 9526 24762 25471 16495 34813 111067 136836 11 










C O M U N E 
2 

















Riporto L. 2 5 2 4 5 3 7 ' 
1 0 1 S. Mar t ino al T a n a r o Congregaz ione di Cari tà 1 8 7 8 4 1 0 ( 1 
1 0 2 S. Michele Id. 1 8 7 2 1 1 4 0 0 ( 
1 0 3 Id. Asilo Infan t i le 1 8 7 2 4 0 0 0 ' 
1 0 4 S. Paolo del la Va l le Congregaz ione di Cari tà 1 8 2 5 2 0 0 0 0 1 
1 0 5 Scurzolengo •Id. 1 8 7 4 5 4 2 0 -
1 0 6 Ser rava l le Id. 1 8 9 3 2 0 0 0 I 
1 0 7 Sessan t Id. 1 8 7 7 1 1 5 6 ; 
1 0 8 Set t ime Id. 1 8 7 3 6 9 0 0 0 
1 0 9 Soglio Id. 1 8 7 4 1 6 0 0 I 
1 1 0 Tigliole Id. 1 8 2 9 2 2 1 0 0 1 
1 1 1 Tonengo Id. 1 8 7 8 8 0 0 1 
1 1 2 Val t ene r a Id. 1 8 7 6 4 0 0 0 0 C 
1 1 3 Id. Asilo In fan t i l e 1 8 8 0 5 0 0 0 0 
1 1 4 Vagl i e r ano Congregaz ione di Cari tà 1 8 8 5 2 0 0 0 ; 
1 1 5 Vig l i ano Opera P ia Adorno 1 8 7 0 1 0 6 0 0 0 . 
1 1 6 Id. Asilo Cabr i 1 8 8 6 9 3 5 0 3 
1 1 7 V i l l a f r a n c a Congregaz ione di Cari tà 1 8 3 6 5 7 0 0 D ' 
1 1 8 Id. Opera P ia S a n t ' E l e n a 1 6 4 8 5 6 2 1 0 0 
1 1 9 Vil lanuova d'Asti Congregaz ione di Cari tà ' 1 7 1 7 ìooooo: 
1 2 0 Id. Asilo In fan t i l e 1 8 6 1 2 5 0 0 Q ) 
1 2 1 Villa S. Secondo Congregaz ione di Cari tà 1 8 4 2 1 7 6 2 3 ; : 
1 2 2 Id. Opera P ia Della Val le 1 7 6 8 350CD 
1 2 3 Vinchio Congregaz ione di Cari tà 1 8 4 5 6 1 6 1 1 
TOTALI L . 3 4 8 6 4 4 X 
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S p e s e p e r l o s c o p o d e l l a , i s t i t u z i o n e Totale 
Totale Totale Imposte 
spese Stipendi Manteniment. Cura Istruzione Totale spese 
oneri e spese 
enirate d'ufficio al e dei elemosine di di 
manutenzione 
locali 
personale ricovero malati doti beneficenza beneficenza 
6 7 8 9 10 11 12 13 Col, 7 e 13 
142066 25769 9526 24762 25471 16495 34813 111067 136836 
190 5 41 — — 140 181 186 
1374 574 39 — 100 373 512 1086 
632 102 2 5 125 150 — 200 500 602 
• 898 60 — — — 640 100 740 800 
307 12 4 — — — 291 295 307 
100 — 40 — — 20 40 100 100 
54 — 4 — — — 50 54 54 
350 100 2 8 — 160 80 250 350 
80 — 10 2 5 — • — 45 80 80 
976 — 34 50 — • 200 500 784 784 
40 15 — — — — 2 5 2 5 40 
2085 414 50 130 781 650 60 1671 2085 
3085 352 1230 1503 • — — — 2733 3085 
100 — 100 — — — — 100 100 
4743 413 780 600 2900 50 — 4330 4743 
2792 — 420 300 700 — — 1420 1420 
256 53 — — — — 140 140 193 
- 24992 5453 2430 1200 650 980 13900 19160 24613 
10800 1500 1500 1000 3000 3000 800 9300 10800 
3500 100 1000 1000 — — 1400 3400 3500 
870 86 30 82 — 58 614 784 870 
154 61 4 Si — — 81 93 154 
308 7 2 10 2 5 — — 200 235- 307 
200752 35141 17279 30818 33652 22353 53852 157954 193095 
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Patrimonio. 
In confronto dei dati del 1880 si ebbero pertanto le seguenti 
variazioni : 
Il patrimonio attivo lordo aumentò per Asti di L. 1598964 
e per i Comuni del Circondario » 351308 
Totale aumento L. 1950272 
Nel patrimonio passivo si ebbe una dimi-
nuzione per le Opere pie del Comune di Asti di L. 31769 
e per quelle del Circondario di » 105439 
Totale differenza in meno L. 137208 
Il totale del patrimonio depurato presenta un 
aumento per le Opere pie di Asti di. . . . L. 1630733 
e per quelle dei Comuni del Circondario di . » 456747 
Totale aumento patrimonio L. 2087480 
Entrate. 
I redditi dei fondi rustici ed urbani per le 
Opere pie di Asti, stante la crisi agraria, 
diminuirono di L. 16215 
e quelli delle Opere dei Comuni del Circondario di » 2095 
con una complessiva riduzione di L. 18310 
Ma per converso aumentarono le entrate pro-
venienti da rendita sul Debito pubblico per le 
Opere pie di Asti di L. 95045 
per quelle del Circondario di » 36536 
con un totale aumento di L. 131581 
— 1 3 3 — 
Parimenti le rendite varie diminuirono per 
le istituzioni di Asti di L. 51526 
e per quelle del Circondario di » 14589 
con una totale diminuzione di L. 66115 
In complesso le entrate aumentarono per quelle 
d i Asti di L. 27304 
per quelle del Circondario » 19852 
con un totale aumento di L. 47156 
Riguardo alle entrate osservasi che in causa della crisi 
agraria si dovettero in questo periodo di tempo ridurre tutti 
i contratti di affitto di oltre un quarto alla loro rinnovazione. 
Quanto alla diminuzione delle entrate varie, la stessa de-
rivò per la massima parte dalla riscossione fatta di capitali 
fruttiferi, stati poi reimpiegati in rendita del Debito Pubblico 
con minor reddito in confronto dell'impiego precedente. 
L'aumento verificatosi delle rendite sul Debito Pubblico 
provenne in parte dall'accrescimento di Opere Pie, e in parte 
dalla conversione dei capitali riscossi e costituenti la cate-
goria delle rendite varie. 
Oneri estranei alla beneficenza. 
In confronto del 1880 diminuirono le decime, 
i censi e livelli per le Opere Pie del Circondario di L. 10348 
ma aumentarono per quelle di Asti di . . . » 942 
con una diminuzione di L. 9406 
Le imposte sul patrimonio diminuirono per 
le istituzioni di Asti di L. 17834 
per quelle del Circondario di » 1723 
con una diminuzione di L. 19557 
— 1 3 4 — 
Le spese per la gestione si ridussero per le 
Opere Pie di Asti di L. 23632 
per quelle del Circondario di » 9173 
Totale diminuzione L. 32805 
Così il totale degli oneri si ridusse per le Opere 
Pie di Asti di L. 40524 
per quelle del Circondario di » 21244 
Totale diminuzione L. 61768 
La riscontrata diminuzione degli oneri dipese dal fatto di 
aver le Opere Pie, specialmente quelle di Asti, depurato il 
patrimonio delle passività inerenti, come appunto era stato 
raccomandato, e proceduto alla alienazione di fondi urbani 
e rustici per impiegarne il valore in rendita del Debito 
Pubblico, talché diminuirono altresì le imposte. 
Spese per lo scopo della istituzione. 
Le imposte, le spese d'ufficio, quelle per i locali 
diminuirono per le Opere Pie del Circondario di L. 8928 
ma aumentarono per quelle di Asti di . . . » 2500 
cosicché si ebbe una diminuzione totale di . . L. 6428 
Aumentarono gli stipendi del personale per le 
istituzioni di Asti di L. 34772 
e per quelle del Circondario di » 8174 
con un aumento totale di L. 42946 
Le spese di mantenimento e di ricovero, che 
sono quelle veramente devolute alla beneficenza, 
aumentarono per le Opere Pie. di Asti di . . L. 61860 
e per quelle del Circondario di » 8948 
con un aumento totale di L. 70808 
— 135 — 
Finalmente la cura degli ammalati ebbe un 
aumento di spesa per le istituzioni di Asti di . L. 5472 
e per quelle del Circondario di » 10447 
con un aumento totale di L. 15919 
Le spese per la istruzione, le elemosine e le 
doti diedero un aumento per Asti d i . . . . L. 14270 
e per le istituzioni del Circondario di . . . » 18974 
con un complessivo aumento di L. 33244 
Pertanto le spese direttamente impiegate nella 
beneficenza aumentarono per Asti di . . . . L. 118874 
e per il Circondario di » 37615 
con un aumento totale di L. 156489 
Complessivamente le spese per lo scopo delle 
istituzioni di Asti aumentarono di . . . . L. 78350 
e per quelle del Circondario di » 16371 
con un aumento totale di L. 94721 
Il verificatosi aumento negli stipendi del personale fu con-
seguenza delle nuove Opere Pie che si istituirono in numero 
ragguardevole, .specie nella città di Asti. 
Le spese dirette per la beneficenza si aumentarono in mi-
sura di gran lunga superiore all' accrescimento delle entrate, 
sia per essersi ridotti gli oneri, cosicché rimase a disposi-
zione per la beneficenza una somma importante, e sia per 
essersi impiegati quasi tutti gli avanzi dei Bilanci, che in 
passato si tendeva a capitalizzare. 
Talché la somma degli oneri e della beneficenza era in 
totale nel 1880 di L. 461413 
mentre l 'entrata era di » 523256 
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Invece nel 1895 con una totale entrata, di 
poco superiore a quella surriferita, di . . . L. 570412 
si impiegò nella beneficenza e negli oneri la 
quasi totalità dell'entrata, cioè » 5561-34,. 
Riassunto del la s i tuaz ione f inanziaria del le O p e r e Pie 1826-1895 . 
1 8 3 6 1 8 6 1 1 8 8 0 1 8 9 5 
P a t r i m o n i o lo rdo L. — 4173160 8644721 1 0 5 9 4 9 9 3 
E n t r a t a l o r d a . » 125381 292196 523256 5 7 0 4 1 2 
Le Istituzioni di Beneficenza, che nel 1825 erano in nu-
mero di 40, salirono nel 1880 a quello di 116 e nel 1895, 
con aumento di 27, erano in totale nel Circondario in numero 
di 123, notando che in questi ultimi anni furono concentrate 
nelle Congregazioni di Carità 24 Opere Pie, delle quali 4 
non comprese nell'elenco compilato nel 1880 dalla Com-
missione di inchiesta. 
Le Istituzioni concentrate furono: 





Asti Biset t i - S c h e d i n o - R o v e d a - S. M a r t a 
- G ianucc io 5 
A n t i g n a n o . . . M a l a b a i l a 1 
C a n t a r a n a . . . . 1 
Celle E n o m o n d o T o r c h i o 1 
Coccona to . . . . P a s q u a l e 1 
Cor tazzone . . . B r a n d e l l i 1 
Cost igl ie le . . . P r o v a l e " . . . 1 
Mona le G i raudo-Genoves io 2 
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Montaldo Scarampi Doglio 1 
Moransengo . . . M a l a t e r r a 1 
R o t e l l a . . . . B a r b e r o 1 
S. Damiano . . . C a r a m a g n a 1 
S. Paolo del la Val le Va l en t e 1 
Scurzolengo . . . De Rossi 1 
Vinchio . . . . Pa ruzza 1 
Le Opere Pie concentrate in questo frattempo, ma che 
non trovavansi comprese nell'elenco della Commissione di 
inchiesta del 1880, furono: 
o u 
C O M U N I O P E R E P I E ® a 
3 
S5 
Piova Pol iedro 1 
Baldichier i . . . Censo Robino 1 
Montech ia ro . . . Legato Rossi 1 
V a l f e n e r a . . . . Lega to Zaber t 1 
Posteriormente al 1880 si costituirono, o cominciarono a 
considerarsi come tali a sensi di legge, ventisette Opere Pie 
del Circondario, le quali sono: 





Asti Cronici - Asilo R e g i n a M a r g h e r i t a -
Asilo Anfossi - Legis t i - Boschiero 
- Monte di P ie t à 6 
A n t i g n a n o . . . Asilo d ' I n f a n z i a 1 
Castagnole Lanze . Id. id 1 
Castelnuovo Calcea Id. id. e Congreg . di Cari tà 2 
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Cocconato . . . . Asilo d ' I n f a n z i a e Ospedale Se r ra . . 2 
Cor tandone . . . Congregazione di Cari tà • 1 
Mombercel l i . . . Asilo d ' I n f a n z i a 1 
Monga rd ino . . . Congregaz ione di Cari tà 1 
M o r a n s e n g o . . . Id. id. 1 
Montegrosso . . . Asilo d ' I n f a n z i a 1 
Piovà Congregaz ione di Cari tà 1 
Rocca d 'Arazzo . . Id. id. 1 
S. Paolo del la Val le Id. id. 1 
Serrava l le . . . . Id. id. 1 
Tonengo . . . . Id. id 1 
Y a g l i e r a u o . . . Id. id. l 
V ig l i ano d 'As t i . . Asilo d ' In fanz ia e Ospizio Adorno-Gabr i 2 
Vi l la S. Secondo . Congreg . di Cari tà e Opera P ia Val le 2 
Servizio di beneficenza per i poveri. 
In tutti i Comuni è assicurato il servizio di assistenza per 
i poveri mediante la cura sanitaria e la provvista di medi-
cinali, oltre al concorso per il mantenimento degli esposti. 
Il numero delle famiglie povere ascritte al servizio per 
l'assistenza sanitaria era di 6474 in tutto il Circondario, 
secondo gli elenchi formati dalle Giunte Comunali e con-
segnati ai sanitari. 
Laddove poi le Congregazioni di Carità non possono ba-
stare per la provvista dei medicinali,'vi suppliscono i Comuni, 
i quali del pari sussidiano molte istituzioni di beneficenza 
in modo da assicurarne la esistenza e il completo funzionamento. 
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È questo uu nuovo servizio conforme allo spirito sanitario 
dei tempi, per il quale questi Comuni incontrarono nel 1895 la 
spesa complessiva di lire 119346, come qui appresso è indicato. 
Servizio di beneficenza a carico dei Comuni. 
Anno 
1 8 9 5 
Numero 
de l le 
f a m i g l i e 
p o v e r e 
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Totali 6474 77889 9495 5635 10940 15387 119346 
Comitato Permanente di Beneficenza. 
Nella Città di Asti fu istituito il 17 dicembre 1887 un 
Comitato Permanente di Beneficenza per soccorrere la classe 
indigente nell'allevamento dei bambini, mediante il paga-
mento. di baliatici, e per sussidiare le famiglie povere nelle 
loro calamità. 
Nel novennio di sua esistenza dal 1888 al 1896 rac-
colse dalla carità cittadina L. 43702,22, con una uscita 
di L. 28004 per baliatici, L. 10741 per sussidi straordinari 
alle famiglie e con L. 3194,60 per spese di esercizio. 
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Infanzia abbandonata. 
Nel 1826, come già venne indicato, il numero degli in-
fanti abbandonati e perciò ricoverati a spese dello Stato nel-
l'Ospizio Esposti di Asti era di 484, e di 477 nel 1830. 
Nel 18.36 il numero era salito a 522 con una spesa di 
lire 29854, ripartita in ragione di lire 11066 sulle rendite 
patrimoniali, di lire 12850 di sussidi dall'erario, e di lire 4938 
pel concorso di Opere Pie della Provincia. 
Nel 1894 gli infanti ricoverati erano 462, e nell'anno 
successivo scesero a 440: dal che si rileva che, pur aumentando 
la popolazione dal 1826 al 1895, il numero dei trovatelli è 
andato diminuendo in questi ultimi anni. 
Movimento Ospizio Infanzia abbandonata. 










































































1 8 9 1 5 2 1 7 5 5 9 6 3 8 5 3 7 9 8 4 9 8 
1 8 9 2 4 9 8 7 3 5 7 1 2 9 - 3 9 1 0 7 8 4 9 3 
1 8 9 3 4 9 3 8 1 5 7 4 4 1 3 7 9 8 7 4 8 7 
1 8 9 4 4 8 7 6 1 5 4 8 3 9 4 4 3 8 6 4 6 2 
1 8 9 5 4 6 2 6 0 5 2 2 3 4 3 6 1 2 8 2 4 4 0 
Dei sessanta bambini accettati nel 1895, numero 15 pro-
venivano da Comuni non appartenenti al Circondario ; talché 
essendo 25 gli esposti e 39 i nati illegittimi di quell'anno, 
— 141 — 
ne viene la conseguenza che metà circa di questi ultimi non 
vennero consegnati all'Ospizio, ma furono tenuti dai genitori. 
La spesa a carico della Provincia, nella quale concorrono 
i Comuni del Circondario,, fu nel 1894 di lire 42806,91. 
Ricoveri di Mendicità. 
Il numero dei poveri, che la Provincia mantiene nei Ri-
coveri di Casale e di Alessandria, era nel 1894 di 137 per 
tutta la Provincia, dei quali 104 adulti e 33 bambini con 
una spesa di lire 36663,12. 
Al Circondario d'Asti erano assegnati 30 posti, dei quali 
rimasero vacanti 5 per morte, 1 per fuga, 2 per permesso, 
restando presenti nel 1895 numero 22. 
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X. 
S T R A D E . 
Nell'anno 1826 le strade della Provincia si dividevano in 
tre categorie: Strade Reali, Provinciali e Comunali. 
Nella prima categoria era compresa la sola strada detta 
di Piacenza, tendente altresì a Genova, ed era quella attuale 
di Torino - Alessandria, lunga metri 33970 nel territorio 
astigiano. 
Le strade Provinciali erano quattro : 
D E N O M I N A Z I O N E 
Spesa 




Strada di Acqui . 1 3 9 5 6 , 4 5 2 4 5 1 5 
Id. di Casale . . . 4 5 5 9 , 4 9 1 0 0 3 1 
Id. di Alba. . . . 6 5 4 8 , 8 4 1 3 3 7 9 
Id. di Govone . . . 1 2 0 0 0 , 0 0 2 2 3 0 0 
Totali 3 7 0 6 4 , 7 8 7 0 2 2 5 
Sulla strada di Acqui trovavasi un solido ponte in legno 
attraverso il Tanaro, ed era in costruzione la strada Provin-
ciale di Ivrea. 
Erano addetti allora al servizio dei ponti e delle strade 
della Provincia: un Ingegnere, due Aiutanti, altrettanti Ar-O O 7 
chitetti ed un volontario, tutti appartenenti al Corpo Reale 
del Genio Civile. Attendevano'altresì alla conservazione della 
Strada Reale surriferita. 
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Nella terza categoria erano comprese le numerose strade 
Comunali, le quali si trovavano in cattive condizioni di co-
struzione e di manutenzione ed in continuo deperimento, co-
sicché per riparare a quello stato di cose si ripristinarono 
le comandate o rojde, alle quali concorrevano i proprietari 
dei Comuni che pagassero oltre lire 3 di imposta. Delle 
giornate di lavoro si formava un ruolo, convertibile con pa-
gamento in danaro, e a seconda del bisogno si mandavano 
precettare gli inscritti nel ruolo. L'applicazione del sistema 
fu affidata ad un Delegato per ogni Mandamento e ai Sindaci 
per ogni Comune, assistiti questi ultimi da un Perito per 
sorvegliare i lavori stradali. 
Con tali disposizioni si riuscì a migliorare le condizioni 
delle strade Comunali senza soverchio aggravio dei contri-
buenti. 
Attualmente a sensi della Legge 20 marzo 1865 le cate-
gorie di strade sono quattro, cioè: Nazionali, Provinciali, 
Comunali e Vicinali. 
Una sola strada Nazionale, come in passato, percorre il 
Circondario, partendo dalla stazione ferroviaria di Asti e 
passando per Serravalle e Montechiaro, giunge a Cortanze, 
scende nella valle sotto Piea, valica il colle di Piovà e per 
l'alta valle della Triversa giunge ad Aramengo, con un per-
corso di metri 38630, e con una spesa media di lire 1000 
al chilometro per la manutenzione. 
La Strada Reale esistente nel 1826 non è quella Nazio-
nale di oggi giorno; essa invece è passata fra le Provinciali, 
stante la costruzione della linea ferroviaria Torino-Genova. 
Le strade Provinciali nel 1895 erano : 
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D E N O M I N A Z I O N E D E L L A STRADA Lunghezza Spesa annua 
Metri Lire 
Alessandr ia -Tor ino , 2° t ronco . . . 33419 34078,54 
Trave r sa di Asti 1872 2935,86 
Id. di Vi l lanuova . . . . 373 376,17 
Casale-Asti pe r Moncalvo, 2° t ronco . 9895 9396,72 
Asti-Alba, t ronco unico 12649 5632,89 
T rave r sa S. Damiano 599 424,21 
Asti-Acqui, 1° t ronco 24214 16826,32 
T rave r sa di Asti 582 645,90 
Asti-Casale per Costigliole, 1° t ronco . 2557 1565,94 
T r a v e r s a di Qua r to Astese . . . 443 351,25 
Yil lanuova-Govone, t ronco unico . . 22173 6966,98 
Ast i - Ivrea p e r Yal leversa , 1° t ronco . 6844 1844,90 
Id. id. 2° t ronco . 12994 4926,95 
Costigliole-Alba, t ronco unico . . . 8720 4012,52 
S. Damiano-Canale , t ronco unico . . 1750 891,46 
Murisengo-Chier i , 1" t ronco . . . . 8125 2395,47 
Id. 2° t ronco . . . . 27983 15459,88 
T rave r sa di Scandeluzza . . . . 532 339,52 
Id. di Montech ia ro . . . . 740 820,14 
Id. di Mon taña  360 311,04 
Id. di Vi l l anuova . . . . 284 216,06 
Gal lare to-Caste lnuovo de t ta C r e m e r à . 7342 3326,53 
T rave r sa di Caste lnuovo . . . . 312 163,36 
Costigliole-Calosso 4500 3512,75 
Nizza-Calamandrana-Canel l i , 2° t ronco 4750 
Res tau r i opere d ' a r t e m i n o r i . . . . — 5876,73 
T O T A L I . . 194012 123298,09 
Spese per i Cantonier i e sa la r ; Capi-
Cantonier i e soprassold i . . L. 25267,95 
S P E S A TOTALE 1 8 9 5 . . L . 148566,04" 
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Oltre alle Provinciali vi sono le seguenti strade Consortili 
Provinciali : 
D E N O M I N A Z I O N E Lunghezza Spesa annua 
Metri Lire 
Strada Consort i le Prov. V i l l a f r a n c a -
Cocconato pe r la valle del V e r n e t t o 
con prosecuzione per Zanco e Tuffo 
fino a l la Prov inc ia le di Va l l eve r sa 23230 6596,98 
Castelnuovo d'Asti a l la s tazione f e r ro -
viar ia di Vi l lanuova pe r Bu t t ig l i e ra 9300 3714 ,83 
Bubbio - Cass inasco - Canelli - Moasca 
- Agl iano - S t r a d a di Val Tigl ione 23569 8530,10 
Asti - A n t i g n a n o - S. Mar t ino - Govone 14200 3242,66 
T O T A L I . . 70299 22084,57 
Spesa p e r i can ton ie r i s t r ada l i . L. . . . 8308,00 
T O T A L E S P E S A M A N U T E N Z I O N E L . . . . 30392,57 
I Comuni concorrono per metà nella spesa della manu-
tenzione annuale cui provvede la Provincia. 
Strade Comunali. 
Come già fu detto, nel 1826 i Comuni della Provincia 
avevano stanziato per le opere pubbliche la somma com-
plessiva di lire 23890, che per la massima parte andava 
spesa per la manutenzione delle strade. 
Nel 1850 lo stanziamento per dette opere nella parte or-
dinaria e in quella straordinaria era salito a lire 102928. 
Dal 1850 al 1895 i Comuni avevano effettuato le seguenti 
opere stradali: 
io 
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L u n g h e z z a strade 
costruite 
Spesa di costruzione 
T o t a l e 
Ord ina r l e Obl iga tor ie Ord ina r i e Obl iga tor ie 
spesa 
Kilometri Kilometri Kilometri Kilometri Lire 
Asti . . . 10 19 120000 234000 354000 
Comuni . 75 378 363322 5147707 5511029 
Totali 85 397 483322 5381707 5865029 
Spesa ingente invero, derivata per la massima parte dalla 
esecuzione della Legge 30 agosto 1868 sulla viabilità obbli-
gatoria. 
Le strade costruite in quel periodo importarono in media 
lire 12190 al chilometro per spesa di costruzione, trattandosi 
di espropriazioni assai costose perchè in terreni coltivati. 
La estensione attuale della rete stradale è data dal pro-
spetto che segue: 
Strade Comunali 
ordinarie 
Strade obl igator ie Totale 
Totale 

















Asti . . . 17 1 18 4 35 5 40 
Comuni . 1306 1 426 41 1732 42 1774 
Totali 1323 2 444 45 1767 47 1814 
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Se il Comune di Asti ha in confronto degli altri Comuni 
poche strade Comunali, possiede però ben 45 chilometri di 
strade vicinali di prima categoria, amministrate mediante 
Consorzi permanenti. 
t 
Le spese di manutenzione delle strade Comunali nel Cir-












Asti 12200 8000 1000 21200 
Comuni. . . 80618 42342 17060 140020 
Totali 92818 50342 18060 161220 
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R e t e s t r a d a l e C o m u n a l e 1 8 9 5 . 
L u n g h e z z a c h i l o m e t r i c a 
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OT % W O O 
§ ° S CT1 o < 5 ê ^ M 
Agliano . . . . 8 10 2 18 2 2000 1000 » 3000 
A l b u g n a n o . . . 3 3 1 6 1 400 200 » 600 
A n t i g n a n o . . . . 32 11 1 43 1 1100 483 » 1583 
A r a m e n g o . . . . 15 1 » 16 » 300 100 » 400 
Asti 17 18 4 35 5 12200 8000 1000 21200 
Azzano T a n a r o . . 14 3 » 17 » 1050 150 200 1400 
Bagnasco . . . . 5 1 » 6 » 200 50 » 250 
Baldichier i . . . 3 3 » 6 » 311 192 » 503 
Belveglio . . . . 14 4 » 18 » 700 400 100 1200 
Berzano S. P i e t ro . 2 6 » 8 » 450 500 380 1330 
But t ig l i e ra . . . 16 7 » 23 » 1250 1500 500 3250 
Calosso 18 13 » 31 » 1600 2000 500 4100 
C a m e r a n o Casasco . 15 4 » 19 » 1070 » » 1070 
Canelli 4 10 » 14 » 2292 802 » 3094 
C a n t a r a n a . . . . 34 2 » 36 » 227 » » 227 
Caprigl io . . . . 4 3 1 7 1 300 100 » 400 
Castagnole Lanze . 46 7 » 53 » 1850 3000 500 5350 
Caste l la l fero . . . 3 9 » 12 » 1562 136 » 1698 
Castel lerò . . . . 7 3 » 10 » 300 » » 300 
Castelnuovo d 'Asti . 2 20 » 22 » 3638 1500 » 5138 
A riportarsi 262 1 138 9 400 10 32800 20113 3180 56093 
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C O M U N I 
L u n g i e z z a c h i l o m e t r i c a S p e s © 
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Riporto 262 I 138 9 400 10 32800 20113 3180 56093 
Castel nuovo Calcea . 2 5 » 3 » 28 » 900 2000 » 2900 
Cast igl ione . . . 3 » 1 » 4 » 200 375 100 675 
Cel larengo . . . 8 » » 2 8 2 300 400 » 700 
Celle E n o m o n d o 5 » 3 2 8 2 100 » 427 527 
Cerret to . . . . 5 » 2 » l - V » 200 200 50 450 
Chiusano . . . . 6 » 1 » 7 » 300 » » 300 
Cinagl io . . . . 18 » 9 1 20 1 1400 600 » 2000 
Cis terna . . . . 10 » 24 » 34 » 900 100 670 1670 
Coazzolo . . . . 4 » 1 » 5 » 400 500 100 1000 
Cocconato . . . . 32 » 13 » 45 » 2200 1000 » 3200 
Corsione . . . . 20 » 1 » 21 » 225 » 225 
Cor tandone . . . 7 » » 2 7 2 396 » » 396 
Cortanze . . . . 9 » » » 9 » 500 » » 500 
Cortazzone . . . 2 2 » 3 » 2 5 » 734 416 » 1150 
Cossombrato . . . 6 » 3 » 9 » 1340 700 200 2240 
C o s t i g l i o l e . . . . 87 » 21 » 108 » 4500 3000 1500 9000 
Dusino 2 » 1 » 3 » 145 165 100 410 
F e r r e r e . . . . 5 » 1 1 6 1 400 » 200 600 
Fr i n co 6 » » » 6 » 1200 450 » '1650 
Isola d 'Asti . . . 15 » 6 » 21 » 300 1200 300 1800 
Mare t to . . . . 12 » 3 » 15 » 800 » 200 1000 
Marmor i to . . . 7 » 4 » 11 » 280 200 » 480 
A riportarsi 576 1 231 17 807 18 50520 31419 7027 88966 
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C O M U N I 
L u n g h e z z a c h i l o m e t r i c a S p e s e 
T o t a l e 
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Riporto 576 L 231 17 807 18 50520 31419 7027 88966 
Moasca 14 » 3 » 17 » 450 150 50 650 
Mombercel l i . . • 40 » 1 6 41 6 2958 1000 4 6 5 4423 
Monale 8 » 4 » 12 » 250 300 » 550 
Moncucco T o r i n e s e . 12 » 8 1 20 1 1479 1000 500 2979 
Mondonio . . . . 2 » 4 » 6 » 300 200 100 600 
Monga rd ino . . . 20 » 4 1 24 1 1500 350 1150 3000 
Montaf la . . . . 15 » 2 » 17 » 440 600 » 1040 
Monta ldo Sca rampi 27 » 2 » 29 » 1500 500 100 2100 
Montech ia ro . . . 21 » 4 » 2 5 » 2500 100 » 2600 
Montegrosso . . . 30 » 12 3 42 2800 500 2000 5300 
M o r a n s e n g o . . . 13 » 2 » 15 » 180 » 7 5 255 
P a s s e r a n o . . . . 3 » 3 » 6 » 650 500 150 1300 
P i e a 14 » 7 » 21 » 600 300 » 900 
P ino d 'Ast i . . . 6 » 2 » 8 » 200 100 » 300 
Piova 8 » 3 » 1 1 » 400 200 » 600 
P o r t a c o m a r o . . . 13 » 5 » 18 » 1000 1240 1864 4104 
P r i m e g l i o Sch ie rano 2 3 » 5 » 500 250 » 750 
Revigl iasco . . . 1 1 » 6 » 17 » 800 327 » 1127 
Roa t to . . . . • 6 » 3 » 9 » 200 100 75 375 
Robel la . . . . 24 » 6 » 30 » 1300 500 » 1800 
Rocca d 'Arazzo . . 33 » 9 3 42 3 1595 500 100 2195 
Rocche t t a T a n a r o . 3 1 8 » ' 1 1 1 1300 1500 200 3000 
A riportarsi 901 2 332 31 1233 33 73422 41636 13856 128914 
C O M U N I 
L u n g h e z z a c h i l o m e t r i c a S p e s e 
t o t a l e 
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Riporto 901 2 332 81 1233 3 3 73422 41636 13856 128914 
S. Damiano . . . 125 » 9 4 134 4 3800 500 450 4750 
S. Mar t ino T a n a r o . 12 » 9 1 21 1 1750 1000 » 2750 
S. Marzano Oliveto 29 Ì> 5 » 34 » 2000 1000 1000 4000 
S. Marzanot to . . 4 » 4 » 8 » 482 106 » 588 
S. Micheìe . . . 1 » 4 » 5 » 140 200 100 440 
S. Paolo della Val le 10 » o o » 13 » » » » » 
Scurzolengo . . . 18 » 2 » 20 » 500 1500 400 2400 
Serrava] le . . . . 14 » » » 14 » 400 » 100 500 
Sessan t 17 » 1 » 18 » 516 » 84 600 
Set t ime 19 » 2 » 21 » 500 200 100 800 
Soglio 14 » » » 14 » 396 » » 396 
Solbri to . . . . 3 » 3 » ' 6 » 560 » » 560 
Tigliole 35 » 4 6 39 6 1636 600 534 2770 
T o n e n g o . . . . 10 » 3 3 13 3 200 500 » 700 
V a g l i e r a n o . . . 6 » 4 » 10 » 400 200 » 600 
V a l f e n e r a . . . . 13 6 » 19 » 500 500 » 1000 
Via le 3 » 5 8 » 400 400 200 1000 
Vig l i ano . . . . 41 » 1 » 42 » 905 » 586 1491 
V i l l a f r a n c a . . . 2 3 » 17 » 40 » 750 » 250 1000 
Vi l l anuova . . . 10 » 2 5 » 3 5 » 2500 1500 100 4100 
Vil la S. Secondo . 1 » 1 » 2 » 361 » 300 661 
Vinch io . . . . 14 » 4 » 18 » 700 500 » 1200 
T O T A L I . . 1323 2 444 45 1767 47 92818 50342 18060 161220 
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Strade Comunali Consorziali. 
Oltre alle mentovate strade Comunali, sonvene altre in 
Consorzio fra diversi Comuni limitrofi, parte delle quali at-
tendono ancora l'esaurimento di alcune formalità per passare 
nel novero delle Provinciali Consortili. 







Strada dell'Ochera tra Berzano 
e Moncucco, Castelnuovo, Al-
bugnano 
Strada della Valle del Tiglione 
tra Isola, Mombercelli, Vinchio 
Strada R,occa d'Arazzo verso 
Annone 
Strada Villafranca - Cantarana -
Ferrere 
Strada Baldichieri Stazione . . 
Strada del Vola con Cinaglio e 
Settime 
Strada S. Redegonda tra Casta-
gnole e Costigliole . . . . 
Strada Rocca d'Arazzo per Mon-
tegrosso e Montaldo . . . 
Totali . . 
2 8 5 0 
1 3 5 0 0 
1 0 0 0 
3 2 5 9 
4 3 2 
1 2 8 0 
2 4 0 0 
3 0 0 0 
5 0 0 
7 0 0 0 
1 5 0 
2 7 
7 5 0 





2 7 7 2 1 9 1 7 7 
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Riassumendo i dati sovra esposti si avrebbe: 
CATEGORIA DELLE STRADE LUNGHEZZA 
Spesa annua 
manutenzione 
Metri L i re 
Strada Nazionale 3 8 6 3 0 3 8 0 0 0 
Strade Provinciali 1 9 4 0 1 2 1 4 8 5 6 6 
Id. Consorziali Provinciali . . 7 0 2 9 9 3 0 3 9 2 
Id. Comunali obbligatorie . . 
Id. Comunali ordinarie . . . 
4 8 9 0 0 0 
1 3 2 5 0 0 0 
1 6 1 2 2 0 
Id. Comunali consortili. . . 2 7 7 2 1 9 1 7 7 
Totali . . 2 1 4 4 6 6 2 3 8 7 3 5 5 
Data la estensione chilometrica e la spesa annuale per 
ciascuna specie di strade, la media del costo al chilometro 
per la manutenzione a carico dei rispettivi enti era: 
GOVERNO PROVINCIA A S T I COMUNI CIRC." 
Lire 1000 Lire 838 Lire 605 Lire 799 
La diversità del costo fra le diverse strade dipende dalla 
maggiore o minore larghezza delle stesse, e dal modo di ma-
nutenzione, specie per quanto riguarda la provvista del ma-
teriale. 
Desumendoli dall'Annuario Statistico Italiano 1895, riferisco 
alcuni dati relativi alla lunghezza delle strade esistenti nel 
Regno in relazione alla superficie ed agli abitanti, raffron-
tandoli poi con quelli del Circondario. 
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Strade Nazionali — Provinciali — Comunali obbligatorie'. 
COSTRUITE A R E T E ULTIMATA 
Per 100 
Kilometri q. 
Per 100 mi la 
Per 100 
Kilometri q. 
Per 100 mila 
di superf ic ie abitanti di superficie abitanti 
Piemonte 
Kilometri di strade 2 8 , 8 2 7 6 , 3 4 1 , 6 3 9 9 , 6 
R e m o O 
Kilometri di strade 2 9 , 1 2 9 5 , 3 4 2 , 4 4 2 9 , 6 
Strade Nazionali , Strade Nazionali, Provincial i , 
Provincial i , Consorti l i Prov., Consorti l i Prov., Comunali 
Comunal i obbl igator ie ordinarie e obbl igator ie 
Per 100 Per 100 mila Per 100 Per 100 mila 
Ivilomeìri q. Kilometri q. 
di superficie 
abitanti di superficie abitanti 
Circondario di Asti 
Kilometri di strade 84 427,12 222,90 1118,15 
Osservasi che la media complessiva del Regno, anche a 
rete ultimata, di 42 chilometri areali è sempre un quoziente 
assai scarso ; poiché è scarso un rapporto che sia inferiore ad un 
chilometro di vie rotabili per ogni chilometro di superficie. 
Per il Circondario invece, non calcolando le strade Comunali 
ordinarie e consortili, ma le sóle Comunali obbligatorie, si ha 
quasi un chilometro di strada (0,84) per ogni chilemetro di 
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superficie, cifra già superiore quasi del doppio alla media 
generale del Regno e del Piemonte. 
Calcolando poi tutte le strade sia esistenti sia in costru-
zione, comprese le Comunali ordinarie e Consortili, si ha 2,22 
chilometri di strada per ogni chilometro di superficie. 
Ferrovie. 
Esistono nel Circondario quattro linee ferroviarie, cioè: 
1. Genova - Alessandria - Torino —• Lunghezza Kilom. 59 
2. Asti - Casale — » » 12 
3. Asti - Castagnole — » » 21 
4. Asti - Acqui - Ovada - Genova — » » 25 
Totale lunghezza ferrovie nel Circondario Kilom. 117 
La prima di dette linee, che cominciò ad essere esercita 
nel 1849, è quella di maggior transito e commercio, alla quale 
segue quella di Genova per Acqui-Ovada, che ha subito avuto 
un gran movimento di merci e passeggeri, in continuo 
aumento. 
A titolo di curiosità riporto l'orario e i prezzi dell'unica 
linea ferroviaria Torino-Novi esistente in Piemonte nel 1850: 
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COESE DA TORINO A Novi CORSE DA NOVI A TORINO 
STAZIONI 
DI PARTENZA 
ORE PREZZI STAZIONI 
DI PARTENZA 
ORE 
an tim. pom. L 2 3 antim. pom. 
Torino . . . 7 . 1 5 4 , 0 0 — — — N o v i . . . . 5 , 3 0 2 , 1 5 
Moncalieri 7 , 2 5 4 , 1 0 0 , 8 0 0 , 5 5 0 , 3 0 Frugarolo . . 5 , 4 0 2 , 2 5 
Cambiano . . 7 , 3 5 4 , 2 0 1 , 7 0 1 , 2 0 0 , 6 5 Alessandria . 6 , 9 0 2 , 5 0 
Pessione . . 7 , 4 5 4 , 3 0 2 , 2 0 1 , 5 5 0 , 8 5 Solero . . . 6 , 1 5 3 , 0 0 . 
Valdichiesa . 7 , 5 5 4 , 4 0 2 , 7 0 1 , 9 0 1 , 0 5 Felizzano . . 6 , 3 0 3 , 1 5 
Dusino . . . 8 , 1 5 5 , 0 0 3 , 6 0 2 , 5 0 1 , 2 5 Annone . . 6 , 4 5 3 , 3 0 
Stenevasso 8 , 5 0 5 , 3 5 4 , 1 0 3 , 0 0 1 , 9 5 Quarto . . . R ^ F H I 3 , 3 5 
S. Damiano . 9 , 0 0 5 , 5 0 5 , 1 0 3 , 7 0 2 , 3 5 Asti . . . . 7 , 1 5 4 , 0 0 
Asti . . . . 9 , 3 0 6 , 1 5 5 , 9 0 4 , 3 0 2 , 6 5 S. Damiano . 7 , 2 5 4 , 1 0 
Quarto . . . 9 , 3 5 — — — — Stenevasso 7 , 4 0 4 , 2 5 
Annone . . 9 , 4 0 6 , 2 5 6 , 9 0 5 , 0 0 3 , 0 5 Dusino . . . 8 , 4 0 5 , 2 5 
Felizzano . . 1 0 , 0 0 6 , 4 5 7 , 9 0 5 , 7 0 3 , 4 5 Valdicliiesa . 8 , 5 0 5 , 3 0 
Solero . . . 1 0 , 1 0 6 , 5 5 8 , 7 0 6 , 1 0 3 , 7 0 Pessione . . 9 , 0 0 5 , 5 0 
Alessandria . 1 0 , 3 5 7 , 2 0 9 , 3 0 6 , 6 5 4 , 0 0 Cambiano . . 9 , 1 5 6 , 0 0 
Frugarolo . . 1 0 , 5 0 7 , 3 5 1 0 , 3 0 7 , 3 5 4 , 4 0 Moncalieri 9 , 3 0 6 , 1 5 
Arrivo a Novi 1 1 , 1 5 8 , 0 0 1 1 , 5 0 8 , 2 0 4 , 9 0 Arrivo Torino 9 , 4 5 6 , 3 0 
Le date dell' apertura all' esercizio dei vari tronchi della 
ferrovia Torino-Genova sono: 
Da Torino a Moncalieri . . — 24 settembre 1848 
Da Moncalieri ad Asti . — 15 novembre 1849 
Da Asti a Novi . . . . — 1 gennaio 1850 
Da Novi ad Arquata . . — 10 febbraio 1851 
Da Arquata a Busalla . — 10 febbraio 1853 
Da Busalla a Genova . . — 18 dicembre 1853 
Le quattro linee ferroviarie avanti menzionate hanno 19 
stazioni nel territorio del Circondario con un movimento di 
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viaggiatori e di merci alla grande e piccola velocità risul-
tante dal prospetto seguente per quanto riguarda l'anno 1895. 
La stazione ferroviaria di Asti ebbe in detto anno un mo-
vimento di 271367 viaggiatori in partenza e di 254000 
viaggiatori in arrivo, con una media giornaliera di 743 par-
tenti e di 695 arrivati, con un totale di 1439 persone al 
giorno che accedono a questa stazione. Il movimento è in 
progressivo aumento, specialmente per quanto riflette la 
nuova linea Asti-Ovada-Genova. 
Riporto i dati sul movimento ferroviario verificatosi nel 
1895 nelle 19 stazioni comprese nel territorio del Circondario. 
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Agl iano 
Cas te lnuovo Ast i Baldic l i ie r i Canell i 
CATEGORIA DEI TRASPORTI 
& |W Calcea 
P Spedizioni Spedizioni Spedizioni Spedizioni 
Viaggiatori in partenza 
Viaggiatori in complesso di 
tutte le categorie (esclusi i 
biglietti circolari e di abbo-
namento) N . 12189 271367 10627 3 1 4 3 4 
Biglietti circolari distribuiti » 81 - -
Id. d'abbon. id. » 49 
Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi 
Grande velocitò.. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N . 1 1 2 2 1365 53715 4 7 7 9 1 1266 1269 14355 13120 
Pacchi ferroviali » — 3 50 360 — 1 — 4 8 
Bagagli, giornali e campioni Q.li 1 3 8 2 9 1 5 2 8 2 3 2 8 18 3 1 0 315 
Cani N. 9 8 328 2 0 3 19 9 31 31 
Messaggerie, merci ed oggetti 
d 'arte Q.li 9 4 1 1066 4 1 7 3 8 2 7 6 2 4 625 4 4 1 11698 7250 
Numerario ed oggetti preziosi Migl. — 4 1540 543 — 36 65 639 
Cavalli e bestiame . . . . Capi — — 2 2 2 340 — — — — 
Veicoli e feretri N. — — 6 4 0 — — 6 — 
Piccola velocità accelerato. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N. 26 4 3 1942 1159 — — 141 216 
Derrate alimentari e vini . . Q.li 177 2046 19156 7693 - — 5724 2079 
Bestiame a vagone completo Capi — — 6649 5349 — — 94 245 
Id. a capo » 131 330 1 4 0 9 1 8 3 8 4 — - — 253 1565 
Piccola velocità.. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso ET. 8 4 4 1178 32852 4 7 5 0 3 — — 17157 16274 
Merci Tonn. 1 9 9 6 1854 30076 63701 — — 13159 12011 
Veicoli N. — 24 4 6 
i 
— — — 
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L a n z e 
C a s t e i l a l f e r o 
Oost igl iole 
Ast i 
Motta di 







Spedizioni Spedizioni Spedizioni Spedizioni 
Viaggiatori in partenza. 
Viaggiatori in complesso di 
tutte le categorie (esclusi i 
biglietti circolari e di abbo-
namento) N. 81684 10534 14067 8447 
Biglietti d'abbon. distribuiti » 2 
Grande velocitò. 
Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N. 3331 4006 2580 2460 3899 4836 806 991 
Pacchi ferroviali » 2 2 _ — — 19 5 2 
Bagagli, giornali e campioni Q.li 90 101 46 38 40 30 7 4 
Cani N. 30 13 6 11 10 13 - 5 5 
Messaggerie, merci ed oggetti 
d 'arte Q.li 2365 2357 3380 1576 2787 2534 810 1315 
Numerario ed oggetti preziosi Migl. 74 21 — 11 82 364 — 
Cavalli e bestiame . . . . Capi — — — — 6 2 — 
Veicoli e feretri N. — 2 
Piccola velocitò, accelerato. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N. 70 138 193 63 50 72 29 : 
Derrate alimentari e vini. . Q.li 1485 41 12366 V- 4155 1846 2271 — 
Bestiame a vagone completo Capi 159 — 16 69 — 59 — 16 
Id. a capo » 787 1291 37 375 90 263 18 208 
Piccola velocitò. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N. 2025 4399 2413 3642 6002 5614 357 728 
Merci Tonn. 5125 4695 11369 4278 5549 5791 1065 1430 
Veicoli N. — — — — 
-
4 — 
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Spedizioni Spedizioni Spedizioni Spedizioni 
Viaggiatori in partenza. 
Viaggiatori in complesso di 
tutte le categorie (esclusi i 
biglietti circolari e di abbo-
namento) N . 16343 4 9 0 0 6717 35507 
Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi 
Grande velocitò.. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N . 1 5 4 8 1393 365 295 9 1 3 8 9 1 4 0 4 4 4 5 2 8 
Pacchi ferroviali » . . . 8 — — 2 — 10 
Bagagli, giornali e campioni Q.li 29 27 8 8 2 0 10 6 0 55 
Cani N. 14 9 — 1 3 — 12 17 
Messaggerie, merci ed oggetti 
d'arte Q.li 1530 8 3 3 152 1 1 6 1095 768 4 0 1 1 3186 
Numerario ed oggetti preziosi Migl. 8 2 — — — 2 1 3 
Piccola velocitò accelerato. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N . 1 4 6 — — 6 — 50 56 
Derrate alimentari e vini . . Q.li 8 4 9 — 469 3 5 5 4 3346 
Bestiame a vagone completo Capi — — — — — — 16 — 
Id. a capo » 1 2 20 — — — — 4 5 6 3 
Piccola velocitò. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso Ni 1447 1870 — — 699 6 7 3 2588 5396 
Merci Tonn. 2 0 3 0 3286 — — 1073 1568 S748 6293 
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CATEGORIA DEI TRASPORTI 
H 
S 
P o r t a c o m a r o 
S. Damiano 
. d ' A s t i 
S. ì l a r z a n o t t o 
S. Ì l a r zano t to 
Riv i 
P 
Spedizioni Spedizioni Spedizioni Spedizioni 
Viaggiatori in partenza. 
Viaggiatori in complesso di 
tutte le categorie (esclusi i 
biglietti circolari e di abbo-
namento) N . 10096 23951 4 1 1 5 2 1 3 0 
Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi Spediz. Ari-ivi Spediz. Arrivi 
Grande velocitò. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N. 1771 1200 4 1 6 2 4 7 4 9 6 9 3 500 2 1 3 2 2 0 
Pacchi ferroviali » — — . — 7 : J 8 — 3 — — 
Bagagli, giornali e campioni Q.li 14 16 1 1 3 91 3 4 1 2 
Cani N. 8 8 4 7 4 1 5 6 2 3 
Messaggerie, merci ed oggetti 
d'arte Q-li 2408 686 4 4 5 2 2 3 2 1 9 0 3 3 3 5 78 57 
Numerario ed oggetti preziosi Migl. — 8 6 137 — — — — 
Cavalli e bestiame . . . . Capi 2 — — 
Piccola velocitò accelerato. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N . 4 6 36 8 8 106 16 7 — 1 
Derrate alimentari e vini Q.li 3 6 9 2 — 8 5 9 4 0 8 1269 4 2 8 — — 
Bestiame a vagone completo Capi — 3 4 5 7 9 3 — — — — 
Id. a capo » — 259 585 4 7 8 — — — 4 
Piccola velocitò. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N. 1047 1566 2 4 3 9 4 6 8 9 712 6 6 1 51 71 
Merci Tonn. 2 5 9 3 1 6 5 8 3 3 6 4 6 6 1 3 1057 2 5 9 2 26 139 
11 
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d 'As t i 
V i l l a f r a n c a 
d 'As t i 
V i l l annova 






Spedizioni Spedizioni Spedizioni 
Viaggiatovi in partenza. 
Viaggiatori in complesso di 
tutte le categorie (esclusi i 
biglietti circolari e di abbo-
namento) N. 6988 17708 29582 
Grande velocitò. 
Spediz. A rrivi Spediz. Arrivi Spediz. Arrivi 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N. 23 12 1988 2518 2557 3571 
Pacchi ferroviali » — — — 5 — 1 
Bagagli, giornali e campioni Q.li 13 2 48 26 196 127 
Cani . . N. 8 5 46 44 85 68 
Messaggerie, merci ed oggetti 
d'arte Q.li — — 2234 1226 1540 1239 
Numerario e oggetti preziosi Migl. — — — 2 2 21 
Cavalli e bestiame . . . . Capi — — 6 2 — 6 
Veicoli e feretri N. 2 
Piccola Yelocitò accelerato. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N. — — 50 123 154 251 
Derrate alimentari e vini . . Q.li — — 1155 157 355 — 
Bestiame a vagone completo Capi — — — 1265 518 2421 
Id. a capo » — • — 692 471 573 873 
Piccola velocitò. 
Quantità delle spedizioni in 
complesso N. — ' - 971 2345 1375 3561 
Merci Tomi — — 1697 4405 2881 9412 
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Tram vie a vapore. 
Due linee di tramvie a vapore percorrono il Circondario 
e sono quelle di Asti - S. Damiano - Canale ed Asti - Monte-
chiaro - Cortanze, aperte al pubblico servizio nel mese di ot-
tobre dell'anno 1882. 
Il tratto Asti - S. Damiano misura chilometri 14 e la linea 
Asti - Cortanze chilometri 15. In complesso chilometri 29 su 
strada Nazionale o Provinciale. 
Nell'anno 1895 sulla linea Asti - Canale vi furono 113867 
viaggiatori e su quella di Asti - Cortanze 89641. 
Attualmente sono in corso i lavori per la costruzione di 
una nuova tramvia tra Asti e Montemagno. 
In complesso vi sono nel Circondario 146 chilometri di 
strade con trazione a vapore. 
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XI. 
P O S T E E T E L E G R A F I 
F o s t e . 
Dal Dizionario degli Stati di Sua Maestà del 1789 rilevasi 
che in quell'anno erano nella Provincia d'Asti sei Uffici Postali, 
nel Capoluogo di Asti, a Cocconato, a Canelli, a Montechiaro, 
a San Damiano ed a Villanuova. 
Le lettere in corrispondenza con l'Ufficio Generale di 
Torino partivano il mercoledì ed il sabbato sera di ogni 
settimana ed arrivavano il lunedì e il giovedì mattina. 
Nel 1826 le P^egie Poste della Provincia erano governate 
da un Vice-Direttore con sede in Asti e da alcuni ufficiali 
subalterni a Canelli, Castelnuovo d'Asti, Cocconato, Mom-
bercelli, Montechiaro, S: Damiano e Villanuova. 
Nel 1850 nel Capoluogo era vi un Vice-Direttore con due 
impiegati, sette Uffici a provvigione a Canelli, Cocconato, 
Costigliole, S. Damiano, Mombercelli, Montechiaro e Villa-
nuova ; quattro distributori Mandamentali a Baldichieri, Mon-
tafia, Portacomaro, Rocca d'Arazzo; due distributori Comu-
nali a Buttigliera e Villafranca. 
Al presente con il verificatosi immenso svolgimento di 
affari e di rapporti gli Uffici Postali sono in numero di 33, 
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di cui uno di l a classe, e le Colletterie Postali sono 13; in tutto 
46 uffici, con un movimento di corrispondenze, di vaglia 
postali e di pacchi, per larga parte in relazione con 
l'estero, quale risulta dal prospetto in appresso tracciato. 
Secondo i dati ricevuti sarebbero state spedite in com-
plesso dagli Uffici Postali del Circondario nell'anno 1895, 
603107 lettere e 364933 cartoline, con un totale di 968040 
effetti di corrispondenza, con una media di 5 per abitante. 
Gli introiti Postali nel 1826 erano di sole L. 21397; 
nel 1895 con quelli dei Telegrafi aumentarono sino a lire 
239040 in complesso. 
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O g g e t t i d i O o 3? 
U F F I C I Let tere C A R T 0 L I N E 
A n n o 
e Bigl ie t t i 
Semplici Doppie 
N u m e r o N u m e r o N u m e r o 
Uffici Posta l i 
Asti (Prima Classe) 1789 268956 159457 27319 
Seconda Classe. 
Agl iano . . . . 1852 9125 4500 440 
A n t i g n a n o . • • 1886 1456 1820 154 
Azzano 1860 1800 312 156 . 
Baldichier i . . . 1850 6205 3285 730 
But t ig l i e ra . . . 1850 5460 2640 340 
Calosso 1858 5280 2750 500 
C a m e r a n o . . . . 1860 2520 1440 360 
Canell i 1789 67160 25295 3285 
Cas tagnole Lanze . 1854 10900 8000 800 
Cas te l la l fero . . . 1884 2860 416 208 
Castel nuovo d 'Asti . 1826 15430 5730 1500 
Cinaglio . . . . 1885 2555 1065 400 
Cocconato . . . . 1789 6920 3562 732 
Cortazzone . . . 1885 2500 1600 50 
Cossombra to . . . 1890 2375 1287 173
 ; 
Costigliele . . . . 1802 12785 3674 1530 
Isola 1850 6500 2000 620 
Mombercel l i . . . 1825 14232 4920 1983 ; 
Monga rd ino . . . 1893 2548 1092 468 
Montaf ia . . . . 1834 7205 3650 700 
Montech ia ro . . , 1789 18650 3650 10951 
Montegrosso . . . 1893 7100 2880 400 
P o r t a c o m a r o . . • 1850 9325 3600 1 8 2 5 1 
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S P O N D E N Z A 
r x s p o 
-U. 
n . d o rL z a. I xzo, ]c l o r t a t i 
I s a c c h i 
f Pieghi 
Campioni 












N u m e r o N u m e r o N u m e r o N u m e r o N u m e r o N u m e r o L i r e 
19741 23413 136752 308140 179963 8500 7600 
' . 320 35 2000 - — 1825 194 130 
208 7 73 — 213 65 42 
288 12 10 y'jr^p 680 9 6 
1460 20 125 — 1095 82 54 
400 100 400 — 676 108 75 
950 50 100 — 420 127 90 
360 70 100 — 720 42 30 
1300 1190 8532 — • 2380 1500 810 
; 2 0 0 0 250 6600 — 2560 241 76 
60 76 450 — 1180 147 95 
1 2 1 9 0 
89 5475 — 7300 215 151 
450 100 420 — 185 30 20 
1830 732 8784 — 2562 340 228 
400 10 150 — 500 17 12 
524 196 634 — 781 30 18 
995 670 4730 — 5485 ' 450 2 9 3 
2 0 0 150 650 — 960 33 20 
1 3662 353 2557 — 5110 483 320 
312 156 208 — 156 126 7 5 
1095 50 2015 — 2920 100 7 5 . 
1460 790 2670 — 2190 402 355 
1250 200 2100 — 650 7 5 42 
; 730 130 300 r 730 . 234 155 
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N u m e r o 
C A R T O L I N E 
A n n o 
Semplici Doppie 
N u m e r o N u m e r o 
Robel la 1858 2105 1820 302 
Rocca d 'Arazzo . . 1847 8030 6205 1095 
Rocche t t a T a n a r o . 1890 6200 3960 880 
San Damiano . . 1789 28470 10220 1460 
Tigl iole . . . . 1891 6500 2100 1000 
V a l f e n e r a . . . . 1883 6900 4700 2200 
V ig l i ano . . . . 1887 3945 1816 148 
V i l l a f r a n c a . . . 1835 8500 8200 1200 
Vi l l anuova . . . 1789 12775 5110 2920 
Col le t tenie 
Prima Classe. 
A r a m e n g o . . . . 1884 2150 515 70 
Cas te lnuovo Calcea 1893 3760 1920 250 
F r i n c o 1894 2785 1255 255 
Monta ldo S c a r a m p i 1891 1940 800 100 
P i e a 1896 2920 1460 230* 
Piova 1895 1650 525 230 
S. Mar t ino T a n a r o . 1S94 4000 1400 200 
Set t ime . . . . 1887 2940 750 50 
S. Marzano Oliveto . 1895 1260 1050 420 
Seconda Classe. 
Mondonio . . . . 1894 1095 460 80 
S. Marzanot to . . 1890 2095 705 250 ; 
Ser rava l le . . . . 1888 1550 750 2 5 ; 
P a s s e r a n o . . . . 1894 2190 1095 365 ì 
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3 P O N D E N Z A. 
r i s p o n d e n z a I m. p o r t a t i Pacchi 
Pieghi 
Campioni 
Stampe o pieghi di stampe Corrispondenze 
ufficiali 
' in esenzione 
di tassa 
P o s t a l i 





'A N u m e r o N u m e r o N u m e r o N u m e r o N u m e r o N u m e r o L i r e 
520 112 728 104 65 45 
366 40 255 1500 153 100 
730 63 316 635 280 180 
730 182 4080 — 6035 600 395 
500 50 650 — 360 60 40 
700 100 1100 1200 127 85 
170 25 260 — 950 74 45 
1500 200 2500 — 2500 235 150 
1825 107 3650 10950 185 120 
80 20 30 150 23 15 
35 4 450 — 625 64 40 
65 20 155 — 55 59 40 
160 96 170 — 150 30 18 
; 365 360 300 300 40 24 
125 240 325 — 425 60 36 
60 30 1000 — 500 102 65 
300 80 200 — 915 25 15 
. 212 95 100 250 25 15 
20 10 50 _ 200 15 9 
115 30 75 100 — — 
i 80 30 300 370 15 9 
85 10 80 400 24 22 
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o 2 
R ' 5 O 
^ » SG 
V A G L I A 
"Va g l i a o r d i n a r i ; , t e l e 
U F F I C I 
fif 
E M E S S I 
P E R L ' I N T E R N O P E R L ' E S T E R O : 
A N N O N U M E R O 
A m m o n t a r e 
L I R E 
NUMERO 
A m m o n t a r e 
L I R E 
Uffici Pos ta l i 
Asti (Prima Classe) . . . 1789 29985 2261563 369 16600 
Seconda Classe. 
Agl iano 1852 399 27495 6 415 
A n t i g n a n o 1886 108 5358 — — 
Azzano 1860 85 2839 1 171 
Baldichier i 1850 301 24271 2 80 
But t ig l i e ra 1850 337 25157 4 105; 
Calosso 1858 180 16367 3 215' 
C a m e r a n o 1860 82 5000 2 60 
Canetl i 1789 2535 173070 46 32931 
Cas tagnole Lanze . . . . 1854 1366 65327 3 465; 
Cas te l la l fero 1884 219 15290 — — 
Castelnuovo d'Asti . . . . 1826 889 96669 12 625Ì 
Cinaglio 1885 81 4500 — — 
Cocconato 1789 1112 77394 14 1863: 
Cortazzone 1885 149 9746 9 456; 
Cossombra to 1890 197 5947 3 H 
Costigliole 1802 983 70338 7 401 
Isola 1850 168 10586 5 763f 
Mombercel l i 1825 369 89673 9 166 
Monga rd ino 1893 103 6546 — — { 
Montaf la 1834 373 33895 5 386' 
Montech ia ro 1789 676 44895 13 77i: 
Montegrosso 1893 296 25581 1 6 
P o r t a c o m a r o 1850 1 722 23431 2 331 
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<? O S T A . I 
g r a f i c i , m i 
P A G 
P r o v e n i e n t i 
D A L L ' I N T E R N O 
ii I 
l i t a r i 
A. l I 
P r o v e n i e n t i 
D A L L ' E S T E R O 
T O T 
V a g l i a E m e s s i 
A L E 
V a g l i a P a g a t i 
Prodotti 
Postali 
L i r e N u m e r o L i r e N u m e r o L i r e 
N u m e r o 
Ammontare 
L i k e 
N u m . 
Am montare 
L i r e 
: 3 3 5 0 0 7 9 0 3 8 9 4 9 8 2 9 0 0 0 3 0 3 5 4 2 2 7 8 1 6 3 3 3 9 9 8 8 1 9 3 8 9 1 2 0 0 0 0 
2 4 3 3 3 3 8 8 5 7 8 4 0 5 2 7 9 0 8 2 4 8 3 3 4 6 6 2 3 0 0 
9 2 9 2 0 8 8 7 6 3 1 0 8 5 3 5 8 1 0 0 9 9 7 1 6 5 0 
4 4 " 2 1 9 7 2 0 8 8 1 8 6 3 0 1 0 6 4 3 0 7 8 7 0 0 
1 2 5 1 1 8 0 9 3 6 1 2 2 6 3 0 3 2 4 3 5 1 161 1 3 0 3 5 1 8 5 0 
1 1 8 1 5 6 1 5 3 4 1 1 4 2 341 2 5 2 6 2 1 5 2 1 6 7 5 7 2 0 0 0 
1 8 0 1 5 7 2 8 1 1 0 1 8 3 1 6 5 8 2 181 1 5 7 3 8 1 8 0 0 
1 2 4 1 3 0 0 0 — — 8 4 ~ 5 0 6 0 1 2 4 1 3 0 0 0 7 0 0 
[ 3 0 0 2 2 8 1 5 6 4 2 0 3 8 9 0 5 2 5 8 1 1 7 6 3 6 3 3 2 0 5 2 9 0 4 6 9 2 3 0 0 0 
8 2 7 8 2 2 6 8 61 5 1 0 0 1 3 6 9 6 5 7 9 2 8 8 8 8 7 3 6 8 5 6 0 0 
1 9 4 2 5 3 9 4 3 6 8 6 2 1 9 1 5 2 9 0 1 9 7 2 6 0 8 0 2 0 0 0 
4 1 6 4 3 3 4 4 2 9 6 1 6 9 6 5 9 0 1 9 7 2 9 4 7 1 2 6 0 2 5 9 7 0 0 0 
9 3 6 4 0 0 — — 81 4 5 0 0 9 3 6 4 0 0 6 0 0 
8 9 4 5 5 2 9 1 2 8 6 1 4 2 1 9 1 1 2 6 7 9 2 5 7 1 1 8 0 6 9 5 1 0 5 0 0 0 
7 9 6 3 2 2 2 9 9 3 4 1 5 8 1 0 2 0 3 1 0 8 7 2 5 6 7 5 0 
9 7 4 9 5 8 11 - 2 0 2 9 2 0 0 5 9 6 9 1 0 8 6 9 8 7 7 0 0 
7 0 4 8 1 6 3 4 2 9 7 3 2 9 9 0 7 0 7 3 9 7 3 3 8 2 3 6 6 4 8 0 0 
1 9 6 2 5 7 2 2 9 7 7 1 1 7 3 1 1 3 5 0 2 0 5 3 7 0 7 2 1 2 0 0 
7 1 0 6 1 4 1 0 1 2 4 5 7 4 1 8 7 8 8 9 8 3 9 8 3 4 6 7 1 5 1 6 0 0 0 
1 6 0 2 4 0 2 5 — — 1 0 3 6 5 4 6 1 6 0 2 4 0 2 5 1 5 0 0 
1 7 5 1 6 0 2 5 8 9 4 7 7 1 3 7 8 3 4 2 8 1 2 6 4 2 0 7 9 6 3 2 0 0 
6 0 7 6 1 7 2 5 1 9 8 9 7 0 3 6 8 9 4 5 6 6 6 8 0 5 7 1 4 2 8 5 1 0 0 
2 1 7 2 9 9 4 5 10 5 0 0 2 9 7 2 5 5 8 7 2 2 7 3 0 4 4 5 1 9 0 0 
4 7 9 5 1 0 9 4 1 7 7 0 9 7 2 5 2 3 4 6 5 4 9 6 5 1 8 0 3 2 7 0 0 
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® B r. 
V A G L I A . 
H - 1 1 
« s S 
" V a g l i a , o r d i n a r i , t e l o 
U F F I C I E M E S S I 
* P E R L ' I N T E R N O P E R L ' E S T E R O 
A n n o N u m e r o 
Ammontare 
L i r e 
N u m e r o 
Ammontare 
L i r e 
Robel la 1858 93 5634 _ 
Rocca d 'Arazzo 1847 279 13496 5 141 
Rocchet ta T a n a r o . . . . 1890 311 33393 5 193 
San Damiano 1789 1022 73485 55 3151 
Tigliole 1891 179 11020 4 85 
V a l f e n e r a 1883 310 22041 4 665 
Vig l i ano 1887 97 5199 — — 
V i l l a f r a n c a 1835 402 28716 7 236 
Vi l lanova 1789 597 61872 1 0 529 
Col le t to r i e 
Prima Classe. 
A r a m e n g o 1884 141 11029 — • — 
Castelnuovo Calcea . . . 1893 89 4039 — — 
Fr inco 1894 94 4246 — • — 
Montaldo S c a r a m p i . . . 1891 50 1414 — — 
Piea 1896 76 2439 — 106 ! 
" P iovà 1895 105 4919 — — 
S. Mar t ino T a n a r o . . . 1894 142 *5247 5 — 
Set t ime 1887 203 9430 — — 
S. Marzano Oliveto . . . 1895 77 2086 — — 
Seconda Classe. 
Mondonio 1894 — — — — 
S. Marzano t to 1890 8 65 — — 
Ser rava l l e 1888 56 345 — — 
P a s s e r a n o 1894 71 636 — — 
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° O S T A L I 
g r a f i c i , m. i l i i a i i 
V a g ì 
T O T A L E 
P a g a t i 
Prodotti 
Postali 
L i r e 
T» A a A. T X a E m e s s i V a g l i a 
P r o v e n i e n t i 
D A L L ' I N T E R N O 
P r o v e n i e n t i 
D A L L ' E S T E R O 
N u m e r o L i r e N u m e r o L i r e 
' N u m e r o Ammontare 
L i r e N u m . 
Ammontare 
L i r e 
3 7 3 8 2 2 13 591 9 3 5 6 3 4 5 0 4 4 1 3 8 0 0 
2 6 7 2 8 6 2 5 3 1 8 6 2 8 4 1 3 5 0 0 2 7 0 2 8 8 1 1 3 2 0 0 
2 3 5 — — 3 1 6 3 3 5 7 6 2 7 6 2 5 2 5 0 2 8 0 0 
! -923 1 0 3 0 1 5 9 3 4 5 8 6 1 0 7 7 7 6 6 3 6 1 0 1 6 1 1 7 6 2 4 9 0 0 0 
104 1 1 5 7 0 3 4 1 0 1 5 2 8 3 1 1 1 1 5 1 3 8 1 5 5 8 5 1 4 0 0 
1 3 2 1 9 4 0 2 2 5 2 2 8 5 3 1 4 2 2 7 0 6 1 5 7 2 1 6 8 7 3 2 0 0 
119 1 2 7 3 9 1 2 0 9 7 5 1 9 9 1 2 0 1 2 7 5 9 1 1 0 0 
3 3 8 4 1 3 1 109 5 4 5 3 4 0 9 2 9 1 8 8 4 3 3 4 5 5 8 4 3 4 0 0 
4 2 8 3 6 8 9 3 31 8 7 0 6 0 8 6 2 4 0 1 4 5 9 3 7 7 6 3 5 0 5 0 
101 3 6 4 8 141 1 1 0 2 9 101 3 6 4 8 6 0 0 
2 2 1 1 7 9 — — 8 9 4 0 3 9 2 2 1 1 7 9 1 2 0 0 
3 0 1 7 0 2 13 2 8 2 9 4 4 2 4 6 4 3 2 0 8 5 8 0 0 
2 5 1 0 ? 6 5 8 7 5 0 1 4 1 4 3 0 1 1 1 3 6 0 0 
1 2 8 0 8 — — 7 6 2 4 3 9 1 2 8 0 8 6 9 0 
7 5 5 3 1 9 • — — 1 0 5 4 8 1 9 7 5 5 3 1 9 2 5 0 
2 7 7 7 2 — — 1 4 7 5 3 5 3 2 1 7 7 2 1 5 0 0 
6 9 4001 14 8 6 0 2 0 3 9 1 3 0 8 3 4 8 6 1 5 5 0 
1 5 4 8 0 • — — 7 7 2 0 8 6 15 4 8 0 5 0 0 
2 5 0 
— • — - — — 8 6 5 — — 2 5 0 
6 4 0 — — 5 6 3 4 5 6 4 0 2 0 0 
5 2 0 8 — — 71 6 3 6 5 2 0 8 6 5 0 
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Telegrafi. 
Il primo Ufficio Telegrafico istituito nel Circondario fu 
quello di Asti nel 1849; attualmente ve ne sono 25, dei 
quali cinque, cioè quelli di Villafranca, Mongardino, S. Mar-
zanotto, Castelnuovo Calcea e Montegrosso, sono addetti alle 
Stazioni ferroviarie; sette Uffici telegrafici furono inaugu-
rati nel 1896. 
Il complesso dei telegrammi ricevuti e spediti dai suddetti 
Uffici fu di 63195 nel 1895, dei quali 38595 dall'Ufficio 
solo di Asti, e furono in maggior numero i telegrammi 
ricevuti che quelli spediti. 
N U M E R O T E L E G R A M M I S P E D I T I 
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Asti 1849 13354 1710 289 100 1655 150 1725S 
Calosso 189B 114 — — — 7 — 121 
Cartelli 1882 2051 61 24 1 — 2 2139 
Castelnuovo d'Asti . 1888 561 14 — 54 629 
Castagnole . . . . 1895 350 — 5 — 25 — 380 
Cocconato . . . . 1887 434 — 14 — 15 — 463 
Costigliole . . . . 1879 825 60 3 1 59 — 948 
Mombercelli . . . . 1887 780 — 32 — 81 — 893 
Mongardino Ferrovia 1893 — 123 : f i -^- i — ' — 123 
MontecMaro . . . 1888 589 — 8 — 28 625 
Montegrosso Ferrovia 1893 — 409 — — — 12 421 
Portacomaro . . . 1883 455 — 1 33 — 489 
S. Damiano . . . . 1878 730 — 13 — 69 — 812 
Bocca d'Arazzo . . 1889 272 — — — 14 — 286 
Villafranca Ferrovia 1895 — 301 — 4 — — 305 
Villanuova . . . . 1887 406 — — — 100 — 506 
S. Martino Tanaro . 1894 290 — 13 — 1 — 304 
S. Marzanotto Ferr. 1893 — 78 — — — — 78 
Totali 21211 2742 416 106 2141 164 26780 
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Data 
TELEGRAMMI RICEVUTI Totale 
spediti 
e U F F I C I O istituzione Dall' Dall' Totale 
ufficio Interno Estero ricevuti ricevuti 
1849 21113 224 21337 38595 
189 B 257 1 258 379 
Canelli 1882 2661 81 2742 4881 
Castelnuovo d'Asti . . . . 1888 882 9 891 1520 
Castagnole 1895 547 7 554 934 
Cocoonato 1887 792 10 802 1265 
Costigliole 1879 1458 12 1470 2418 
Mombercelli 1887 1602 29 1631 2524 
Mongardino Ferrovia . . . 1893 136 — 136 259 
Montechiaro 1888 898 5 903 1528 
Montegrosso Ferrovia . . . 1893 672 — 672 1093 
Portacomaro 1883 873 — 873 1362 
S. Damiano 1878 1322 13 1335 2147 
Bocca d'Arazzo 1889 715 ¿ J - i ' V 715 1001 
Villafranca Ferrovia . . . 1895 317 7 324 629 
Villanuova 1887 1128 2 1130 1636 
San Martino Tanaro . . . . 1894 515 8 523 827 
San Marzanotto Ferrovia . . 1893 119 — 119 197 
Totali 36007 408 36415 63195 
Gli Uffici istituiti nel 1896 furono quelli di Agliano, Bal-
dichieri, Castellalfero, Isola, Vigliano, Montafia, Castelnuovo 
Calcea. 
Nel Circondario nel 1895, in base alle cifre esposte nel 
prospetto, si avrebbe la media di 14 telegrammi privati 
spediti e di 19 ricevuti per ogni 100 abitanti in quell'anno. 
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XII. 
A M M I N I S T R A Z I O N E D E L L A G I U S T I Z I A 
C I V I L E E P E N A L E 
L'Amministrazione della Giustizia della Provincia era 
nel 1826 affidata ad un Tribunale di Prefettura di 3a Classe, 
cui presiedeva un Prefetto, essendo Giudici quattro Assessori, 
dei quali uno incaricato del criminale per l'istruttoria dei 
processi. L'Avvocato Fiscale ed il suo Sostituto assistevano il 
Tribunale. 
Nei Mandamenti un Giudice con il Segretario e nei Comuni 
un Castellano rendevano Giustizia. Facevano corona all'or-
dine giudiziario 14 Avvocati patrocinanti, 18 Procuratori del 
Capoluogo, ed innumerevole quantità di quelli detti di cam-
pagna nei Comuni rurali, e 95 Notai esercenti, che nel 1833 
erano soltanto 85. 
Nel 1850 esisteva parimenti nel capoluogo della Pro-
vincia un Tribunale di prima cognizione di 3a Classe con un 
Presidente, quattro Giudici ed Un Aggiunto. Un Avvocato 
Fiscale, un Sostituto ed un Segretario completavano il Tri-
bunale. Erano ascritti 23 Avvocati, 16 Procuratori e 64 Notai. 
Nei Mandamenti vi erano altrettante Giudicature in numero 
di 13, divise in tre Cantoni e rette ciascuna da un Giudice 
assistito da un Segretario. 
Attualmente il Tribunale comprende un Presidente con sei 
Giudici ed un Aggiunto, un Cancelliere con vari Vice-Can-
cellieri. La R. Procura è composta come in passato di un 
Procuratore del Re, di un Sostituto e di un Segretario. 
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Erano ascritti nel 1895 al Collegio degli Avvocati n.° 41 
Avvocati, a quello dei Procuratori n.° 23 Procuratori e 18 Av-
vocati, ed a quello dei Notai n.° 39 Notai esercenti. 
Le Preture sono in numero di 11 nei capoluoghi di Man-
damento di Canelli, Castelnuovo d'Asti, Cocconato, Costigliole, 
Mombercelli, Montechiaro, Rocca d'Arazzo, San Damiano, 
Villanuova, Asti I e II Mandamento. 
In ogni Comune trovasi un Conciliatore. 
Riassunto dei Professionisti. 
1828 1350 1895 O s s e r v a z i o n i 
Avvocati 14 23 41 
Procuratori 18 16 23 * 4 Oltre 18 Avvocati ascritti all'Ordine dei Procuratori. 
Notai 95 64 39 
Movimento degli affari civili. 
Riporto qui di seguito i dati riferentisi al movimento degli af-
fari civili presso le diverse magistrature del Circondario, risalendo 
all'anno 1879, pel quale fu possibile di avere notizie statistiche : 
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Dalle quali cifre si riscontra una sensibile diminuzione nel 
numero delle cause davanti i Pretori, diminuzione che andrà 
anche verificandosi presso il Tribunale secondo le risultanze degli 
anni susseguenti come dal prospetto seguente, per gli anni 1890-
1895, nel quale però non sono più per il Tribunale comprese 
le sentenze di vendita e graduazione : 
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Le cause presso le Preture nel decennio 1885-1895 dimi-
nuirono di circa due terzi e di un terzo le sentenze. Del pari 
diminuirono le cause e le sentenze presso il Tribunale nello 
stesso periodo di tempo di più di un terzo. I motivi delle 
diminuzioni riscontrate si devono ricercare nelle spese di 
Giustizia rilevanti, ed altresì da ultimo nella soppressione 
delle tre Preture di Baldichieri, Portacomaro e Montafia 
avvenuta con R. Decreto 9 novembre 1891. 
Affari penali. 
La media della delinquenza nel Circondario si mantiene 
stazionaria da qualche anno con un totale di circa 84 reati, 
dei quali un terzo contravvenzioni, ogni dieci mila abitanti. 
Però la cifra dei recidivi è sempre elevata, avendo raggiunto in 
alcuni anni il 40 % dei giudicati, siccome quella dei mino-
renni. Prevalsero di numero gli istruiti condannati in confronto 
degli analfabeti, e il numero delle donne delinquenti fu minimo. 
I principali risultati della giustizia penale nel quinquennio 
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Dai dati sovra riportati risulta una sensibile diminuzione 
nel movimento degli affari della giustizia penale dal 1880 
agli anni successivi sino al 1890. Dal qual anno si verifica 
un lieve accenno ad aumento, come appare dal prospetto che 
comprende il periodo 1890-1895 : 
Denuncie o querele 
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La Corte d'Assise, istituita in Asti nel 1883 quale Circolo 
straordinario di quella di Casale, ebbe in tale anno 18 cause 
da giudicare e 17 nell'anno susseguente: rimasta chiusa 
nel 1890 si riaperse l'anno dopo. 
La Statistica dei reati in base alle denuncie per il ses-
sennio 1890-95 e divisa per categorie fu la seguente: 
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o I H IM co «t i o 
CATEGORIE DI BEATI 05 ea 05 o> • 05 05 00 co CO co 03 CO 
r H I H I H r H (H r H 
Delitti contro la sicurez. dello Stato 1 1 1 _ 
Contro la libertà e minaccio . . 68 68 99 101 100 118 
Violenze, resistenze ed oltraggi 42 46 35 45 39 47 
Contro lAmministr. ' della giustizia 39 30 51 34 51 56 
Contro la fede pubblica . . . . 112 93 124 110 81 100 
Contro la incolumità pubblica . . 60 30 23 21 34 30 
Contro il buon costume . . . . 14 14 15 9 12 9 
7 11 5 13 15 8 
Lesioni personali volontarie . . . 149 '222 283 207 280 302 
Omicidi e lesioni colpose . . . . 14 12 5 15 12 16 
Diffamazioni e ingiurie . . . . 180 187 196 229 267 283 
/ semplici 192 123 119 128 107 112 
Furti ] 
( qualificati 263 208 250 233 277 222 
Rapina, estorsioni, ricatti . . . 13 10 12 20 16 11 
Truffe, frodi, appropriaz. indebite 79. 27 52 44 50 45 
Danneggiamenti 51 59 68 77 81 62 
Contravvenzioni 417 362 476 424 490 391 
TOTALI 1700 1503 1814 1706 1912 1812 
Nell'Annuario Statistico Italiano del 1895 trovasi inserto 
il prospetto della delinquenza ripartita a seconda dei vari 
compartimenti del Regno per il quadriennio 1890-93, traen-
done i rapporti medi per un anno rispetto a centomila 
abitanti. 
Raffrontando i dati del suddetto prospetto pel Comparti-
mento Piemontese, per la Provincia di Alessandria, e pel 
Regno con quelli del Circondario nello stesso periodo di tempo, 
si ebbero i seguenti risultati: 
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Reati per i quali provvidero gli Uffici del P. M. 
ed i Pretori negli anni 1890-91. 
Medie annuali per centomila abitanti. 
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« 1 
3 fa in atti 
denunciati 
Regno . . 1 3 , 4 4 2 5 9 , 3 5 4 6 , 0 7 1 8 , 3 4 8 , 5 9 3 5 7 , 8 7 3 8 , 7 0 2 1 2 7 , 8 7 
Piemon te . 5 , 7 5 1 1 2 , 8 6 2 3 , 7 1 8 , 2 9 6 , 7 2 2 4 1 , 9 6 3 5 , 9 5 1 1 4 8 , 5 7 
Alessandr ia " 6 , 4 5 1 4 2 , 7 0 1 9 , 5 9 7 , 2 2 5 , 8 0 2 3 9 , 6 4 3 3 , 2 6 1 0 5 2 , 8 2 
Asti . . . 5 — 1 1 9 , 5 8 2 3 , 2 3 7 , 2 2 7 , 6 3 2 0 9 , 4 4 3 3 , 7 5 9 2 9 , 5 8 
Risulta quindi che il numero totale dei reati stati denun-
ciati fu in media nel Circondario di Asti inferiore a quelli 
denunciati nella Provincia e nel Compartimento Piemontese : 
in confronto poi della media del Regno fu inferiore della metà. 
Per la categoria dei reati di omicidio e di furto, le medie 
sono inferiori a quelle della Provincia e del Compartimento 
Piemontese. 
Le lesioni personali sono inferiori alla media della Pro-
vincia, ma superiori di poco a quella del Compartimento. 
I reati di violenza, resistenza e oltraggi alle Autorità, 
come pure quelli di rapina ed estorsione sono in media nel 
Circondario di poco superiori a quelli della Provincia e del 
Compartimento. 
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I reati contro il buon costume sono pari alla media della 
Provincia, ma inferiori a quelli del Compartimento Piemontese. 
Le medie delle falsità in atti e monete sono in proporzione 
eguale nel Circondario a quella della Provincia, ma inferiori 
a quella del Piemonte. 
Le medie poi delle singole categorie di reati prese in 
esame pel Circondario sono di gran lunga inferiori a quelle 
del Regno, che in talune categorie, come per gli omicidi, 
lesioni, oltraggi, delitti contro il buon costume sono per il 
Regno superiori del doppio. 
Le contravvenzioni, come fu osservato, ammontano in com-
plesso ad un terzo e più elei reati ; quelle accertate contro 
la ubbriachezza furono in numero rilevante, cioè: 
•1890 N. 47 
1891 » 35 
1892 » 97 
1893 > 7 4 
1894 » 90 
1895 » 82 
Carceri Giudiziarie e Mandamentali. 
Nel Capoluogo vi ha un Carcere Giudiziario, ed in cia-
scuno dei nove Capiluoghi di Mandamento, rimasti sede di 
Pretura, un Carcere Mandamentale. 
Il movimento degli entrati e degli usciti dal Carcere giu-
diziario per l'esercizio 1894-95 fra imputati e condannati fu 
come in appresso: 
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Maschi . 54 150 750 110 1010 5 5 91 142 212 510 1010 
F e m m i n e 2 12 20 36 68 3 5 7 18 3 5 68 
TOTALI 56 162 770 146 1078 5 8 96 149 230 5 4 5 1078 















































Uomini . . . 390 226 11 368 995 69 
Donne . . . 36 14 — 14 64 6 
TOTALI 426 240 11 382 1059 75 
GIORNATE 3DT P R E S E N Z A . 
S A N I M A L A T I 
T O T A L E 
delle 
g i o r n a t e A carico 







29361 91 644 30096 
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Il movimento nelle Carceri Mandamentali nello stesso 
periodo fu: 
E N T R A T I . 
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Canelli 24 8 1 12 3 48 
Castelnuovo d'Asti 48 6 — — 48 6 J08 
Cocconato . . . 20 6 1 16 5 — 48 
Costigliele . . . 35 12 1 — 2 1 51 
Mombercell i . . . 38 1 2 — 12 1 1 — 5 5 
Montechiaro . . . 21 8 2 5 4 1 — 41 
Rocca d ' A r a z z o . . 4 2 — 5 — 3 14 
San Damiano . . 83 30 — 17 12 4 — 146 
Vi l lanuova . . . 45 24 1 — 9 6 ] 1 87 
TOTALI 318 97 8 126 38 10 1 598 
Il numero delle giornate di presenza fu in totale di 4979. 
U S C I T I . 


































Inquis i t i . . . 299 8 87 386 8 394 29 
Condannat i . . 116 7 38 1 154 ' 8 162 13 
TOTALI 415 15 125 L 540 16 556 42 
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Riassumendo il movimento degli inquisiti e dei condannati 
nel Carcere Giudiziario con quello delle Carceri Mandamen-
tali si avrebbe il totale degli entrati durante il periodo 
anzidetto : 
MAGGIORENNI MINORENNI T O T A L E 
Giornate 
di presenza 
Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Entrati 
1166 71 423 16 1589 87 1676 35075 
Società di .Patronato 
per i liberati dal carcere. 
E stata costituita una Società di Patronato per i liberati 
dal carcere e contro l'accattonaggio, e in adunanza del 21 giu-
gno 1896 tenutasi in questa Città fu deliberato lo Statuto 
Organico che riportò la superiore approvazione della Autorità 
tutoria. 
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XIII. 
L E V A 
Nel 1812 il Circondario di Asti formava parte del dipar-
timento di Marengo sotto l'Impero di Napoleone I, e il con-
tingente di leva del 1792 chiamato in servizio nel suddetto 
anno 1812 era conforme alla seguente tabella : O 
NUM. N O M E D E I C A N T O N I POPOLAZIONE 
CONTINGENTE 
ASSEGNATO 
1 Asti 19595 58 
2 Canelli . . . . . . 5785 19 
3 Castelnuovo d'Asti . . 9030 29 
4 Cocconato 14290 46 ' 
5 Costigliole 12327 41 
6 Mombercelli . . . . 8340 27 
7 Montafia . . . . . 5665 18 
8 Montechiaro . . . . 7117 23 
9 Portacomaro . . . . 5188 17 
10 Rocca d'Arazzo . . 7755 25 
11 S. Damiano . . . . 12510 40 
12 Tigliole 6961 22 
13 Villanuova 8959 29 
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In complesso erano 394 individui ascritti all'esercito in 
base alle risultanze della leva di tale anno. 
Cessato il Governo Francese, il numero degli inscritti as-
segnati all' esercito permanente del Regno di Sardegna di-
minuì alquanto, come appare dai rendiconti seguenti delle 
classi di leva dei nati negli anni 1809 e 1831, chiamati 
rispettivamente alla visita negli anni 1828 e 1850. 
Num. M A N D A M E N T I 
LEVA ANNO 1809 LEVA ANNO 1831 
P o p o l a z i o n e C o n t i n g e n t e Inscr i t t i C o n t i n g e n t e 
1 Asti . . . . 1 7 9 8 1 4 8 3 2 8 6 0 
2 Baldichieri . . 6 6 7 9 1 2 1 0 1 1 8 
3 C a n e l l i . . . . 6 7 6 8 1 2 9 4 1 7 
4 Castelnuovo . . 9 2 8 4 1 7 1 2 0 2 2 
5 Cocconato . . . 6 6 6 6 1 4 7 0 1 3 
6 Costigliole. . . 1 0 1 5 0 1 8 1 2 4 2 3 
7 Mombercelli . . 1 1 5 3 8 2 0 1 6 3 3 0 
8 Montafìa . . . 5 9 1 5 1 1 1 1 2 2 1 
9 Montechiaro . . 6 3 2 8 1 1 8 6 1 6 
1 0 Portacomaro . . 5 3 1 3 1 0 9 0 1 6 
1 1 Rocca d'Arazzo . 6 7 6 2 1 2 9 3 1 7 
1 2 S. Damiano . . 1 1 0 7 0 2 1 1 4 7 2 7 
1 3 Villanuova . . 7 9 3 2 1 5 1 0 3 1 3 
Si aveva quindi per la classe di leva dei nati nel 1809 
un totale di 221 inscritti da arruolarsi, e per quella del 1831 
un totale di 293; numero superiore a quello dell'altra classe. 
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La classe di leva del 1834 chiamata per il Circondario 















































































































Asti . . . . 2 9 0 8 1 1 3 2 3 2 4 6 2 2 7 6 1 2 6 
Baldichieri . . 8 3 1 2 6 1 7 1 4 6 — — 3 7 
Canelli . . . 9 3 — 2 1 9 2 3 1 6 7 — — 2 6 
Castelli uovo 1 2 4 2 2 1 0 1 6 2 0 1 0 3 — 6 1 
Cocconato . . 8 3 3 1 2 2 2 7 1 4 6 1 — 9 
Costio-liole . . O 
co • — 6 1 9 1 1 2 4 1 1 1 • — • 7 1 
Mombercelli 1 1 4 1 6 2 4 1 4 2 0 8 2 — 3 9 
Montafia . . 8 7 1 3 1 1 6 1 5 6 2 — 4 3 
Montechiaro 9 6 — 2 1 5 1 2 1 6 7 5 — 3 9 
Portacomaro 8 2 — 3 1 2 1 0 1 4 6 1 — 3 6 
Rocca d'Arazzo 8 4 1 1 7 1 1 1 4 6 2 2 4 0 
S. Damiano 1 4 8 — 5 1 4 1 8 2 5 1 1 4 — 7 1 
Villanuova . . 1 1 7 1 — 1 7 1 7 2 0 8 1 • — 5 3 
Totali 1 5 4 4 1 8 4 4 2 0 8 2 1 4 2 5 8 1 1 4 2 9 8 6 5 1 
I dispensati perchè ascritti alla carriera ecclesiastica erano 8: 
i dichiarati renitenti 8 soli. Il totale degli inscritti in prima 
categoria era inferiore a quello della classe del 1831. 
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Il rendiconto della classe di leva del 1875, chiamata alla 
visita nel 1895, fu : 
Inscritti nelle liste di leva N. 2456 
Cancellati prima della estrazione » 13 
Rimasero inscritti sulle liste di estrazione N. 2443 
Riformati : 
Per malattie ed imperfezioni N. 368 
Per defìcenza di statura » 83 
Totale riformati N. 451 
Rivedibili N. 363 
Di prima categoria già al servizio:  
Ufficiali IsL 3 
Allievi negli istituti militari » 3 
Volontari di un anno . . . . . . . . » 8 
Volontari ordinari » 32 
Capilista N. 46 
Inscritti » 670 
Surrogati di fratelli » 6 
Totale N. 768 
Di terza categoria: 
Assegnati definitivamente N. 713 
Id. temporariamente » 2 
Trasferiti » 4 
Totale N. 719 
Renitenti. 
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R I E P I L O G O . 
Cancellati dopo l'estrazione . N. 80 
Riformati » 451 
Rivedibili e rimandati » 363 
Arruolati di prima categoria » 768 
» di terza categoria » 719 
Renitenti » 62 
Totale inscritti di leva N. 2443 
Tiro a Segno. 
Nel Bilancio del Comune di Asti per l'anno 1850 già si 
trovava inscritta la somma di L. 1360 per lo stabilimento 
del tiro al bersaglio. 
Attualmente esistono nel Circondario tre Società Manda-
mentali di Tiro a Segno, ad Asti, Mombercelli e Villanuova; 
una quarta Società è in corso di formazione a Canelli. 
Al 31 dicembre 1895 la situazione delle anzidette Società 




























Asti . . . 1883 733 4812,30 25 . 2 
Villanuova. 1884 208 1246,00 25 1 
Mombercelli 1893 249 2652,15 19 2 
La Società di Tiro di Asti è fra le più fiorenti sia per il 
numero dei soci sia per l'attività che spiega e sia per il 
concorso alle gare di tiro. 
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XIV. 
I N D U S T R I E 
La Relazione statistica sul Contado Astese, più volte 
ricordata, non attribuiva importanza alcuna alle industrie esi-
stenti nella Provincia, all'infuori della filatura della seta. 
Annoverava alcune fabbriche, di ben poca importanza, di 
paste, di cera, di distillazione di spirito che erano in numero 
di 32, di confetture, di candele di sego. V'erano inoltre otto 
concierie di pelli e 617 telai a mano per la tessitura della 
tela per uso casalingo. 
Dopo d'allora il progresso constatato nel Circondario si 
manifestò altresì nelle industrie, e se per le proprie condi-
zioni esso non può competere con altre regioni nianu-
fatturiere, tuttavia anche in questo campo ha raggiunto un 
elevato grado di prosperità, spècialmente per quanto riguarda 
la industria vinicola che forma il vanto della regione, e che 
mediante il commercio con l'estero ha ormai acquistata una 
florida esistenza, splendidamente confermata nella Esposizione 
Nazionale del 1891. 
Anche negli altri rami di industria si riscontrò un 
sensibile progresso, tantoché la Statistica Industriale della 
Camera di Commercio della Provincia del 1891 constatava 
con singolare compiacenza il miglioramento verificatosi, no-
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tando la esistenza nel Circondario, di molte fabbriche rag-
guardevoli, con motori a vapore e con applicazioni di sistemi 
moderni, come quelle di fiammiferi, di birra, di concimi, di 
maglierie, di filande, di fornaci, di tipografie e di molini a 
vapore, dimostrando così che le industrie applicate avevano 
accresciuto importanza e vantaggi al Circondario. 
Industrie Minerarie — Meccaniche e Chimiche. 
L'antica Statistica per l'anno 1826 riportava le seguenti 













DELLE MINIERE raccolto quintale della vendita coltivazione 
netto 
Lire Lire Lire Lire 
Cave di gesso in 
n u m e r o di 10 a 
Caste lnuovo d 'Asti 2766,33 1,23 3402,58 741,66 2660,92 
Cave di gesso in 
n u m e r o di 6 a M o n -
cucco Tor inese 4601 — 0,81 3726,81 2303 — 1421,81 
Cave di calce in 
n u m e r o di 2 a P ino 
d 'As t i . . . . 2305 — 1,60 3688 — 1250 — 2438 — 
Cave di ca lce in 
n u m e r o di 2 a Pr i -
meg l io . . . . 3688 - 1,60 5900,80 2 0 0 0 - 3900,80 
13 
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Nel 1895 la Industria Mineraria noverava le seguenti Cave : 
O P E R A I 
TOTALE 

































Agliano . . . . 2 Gesso 3 3 
Berzano S. Pietro . 1 Ghiaia 1 0 — 1 0 — 
Castelnuovo d'Asti . 2 Gesso 1 2 — 1 2 — 
Cocconato . . . 5 » 1 0 — 1 0 ^ — . 
Costigliole . . . 1 2 » 1 2 — 1 2 — 
Moncucco Torinese 1 0 » 1 0 — 1 0 — 
Passerano . . . 2 Calce 6 2 — 6 2 
Totali 3 4 — 6 3 2 — 6 3 2 
Fornaci. 
Esistono nel Circondario 66 stabilimenti per la cottura della 
calce, del gesso, dei laterizi, delle stoviglie con un complesso 
di 671 operai, di cai 19 femmine tutte adulte. 
Le fornaci parte sono a sistema Hoffmann e parte ancora 
a sistema antico. 
Si dividono in 36 fornaci da gesso, 20 da laterizi, 6 da 
stoviglie, 3 da calce ed 1 promiscua. 






















Asti 4 Antico Stoviglie 1 0 0 0 10 1 
Id 3 Hoffmann Laterizi 1 2 5 9 0 0 0 1 2 8 3 3 — 
Agliano 1 » » 2 0 0 0 0 0 3 2 8 1 5 — 
Butt igl iera . . . . 1 » » 5 0 0 6 — — 
Canelli 2 » » 4 9 1 0 2 9 1 1 8 — 
Castagnole . . . . 1 » Misto 2 8 5 0 0 10 — — 
Chiusano d'Asti . . 1 » Laterizi 3 0 0 0 1 0 — — 
Cocconato . . . . 5 Antico Gesso 3 0 0 0 5 — — 
Castelnuovo d'Asti . 1 5 » » 7 5 0 0 1 5 — — 
Cortazzone . . . . 1 Hoffmann Laterizi 2 5 0 0 0 1 2 — — — 
Costigliole . . . . 6 Antico Gesso 1 4 4 0 1 2 — — — 
Isola 1 Hoffmann Laterizi 1 8 0 0 0 2 5 — — — 
Moncucco . . . . 1 0 Antico Gesso 1 0 0 0 0 1 0 — — — 
Montaldo Scarampi . 1 Hoffmann Laterizi 1 5 0 0 0 3 0 4 — — 
Montechiaro . . . 1 » » 1 5 0 0 0 2 0 — — — 
Passe rano . . . . 2 Antico Calce 1 2 8 0 8 3 1 — 
Primegl io Schierano 1 » 1 0 0 2 — 
S. Michele . . . . 1 Hoffmann Laterizi 1 5 0 0 1 2 3 — — 
S. Damiano . . . 1 Antico Stoviglie 1 0 1 0 1 0 — — 
Id. . . . 1 Hoffmann Laterizi 3 0 0 0 0 0 3 0 3 — — 
Tigliole 1 » » 1 0 0 0 3 — — — 
Vigl iano . . . . 1 » » 2 1 0 0 0 2 6 — — — 
V i l l a f r a n c a . . . . 2 » » 3 0 0 0 0 3 0 4 — 
Vil lanuova . . . . 1 Antico Stoviglie 1 0 0 3 — — — 
Id 1 Hoffmann Laterizi 6 0 0 0 0 2 5 — — — 
Villa S. Secondo . . 1 » » 9 0 0 0 1 0 — 3 
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Fabbriche di Prodotti Chimici. 
Esistono quattro fabbriche di fiammiferi in legno; una di 
esse in Asti assai importante con segheria a vapore per pre-
parare il legname occorrente. È industria antica e ragguar-
devole pel Circondario. 
Oltre a quelle sonvi due fabbriche di concimi con caldaie 
a vapore, due di cremor tartaro ed una di candele di cera. 
Gli operai sono in numero totale di 218, dei quali 151 
femmine. 
<x> J= o _Q 








di 15 anni TOTALE 
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^ © fr © fr S o 
Asti 1 Fiammiferi 18 94 8 15 26 109 
Id 1 Id. 3 20 — 2 3 22 
Id 1 Id. — 5 — — — 5 
Villanuova . . 1 Id. 5 15 — — 5 15 
Asti 1 Candele cera 5 — — — 5 — • 
Id 1 Concimi artif. 15 • — - — — 15 — 
Id 1 Cremor tart. 10 — — 10 — 
Moncucco Torinese 1 Id. 3 — — . — 3 — 
Lavoranti totale . . . . 59 134 8 
1 7 
67 151 
Officina per la Illuminazione. 
L'officina a gas in questo Capoluogo esiste dal 1858. 
Per la illuminazione della Città vi sono 520 lampioni, per 
quella dei privati 5600 becchi a gas. Il costo per i privati 
è di centesimi 25 al me. oltre l'importo della Tassa Go-
vernativa. 
La convenzione stipulata per 15 anni con la Società Ita-
liana Industria a Gas per l'esercizio della officina di pro-
prietà Municipale dovrà scadere nel 1898. 
Alla officina sono addetti 12 lavoranti ai forni, 2 appa-
recchiatori, 11 accenditori e 4 ausiliari: in totale 29 operai. 
Officine Meccaniche. 
Si può dire che non siano rappresentate, non esistendo 
che due fucine, l 'una a Castagnole Lanze e l 'altra a Costi-
gliele d'Asti, per la fabbricazione di attrezzi agricoli in ferro, 
senza altro personale addetto all'infuori dei proprietari delle 
stesse che personalmente vi attendono. 
Industrie alimentari. 
MACINAZIONE CEREALI. 
Nella Statistica della Camera di Commercio della Provincia 
si registravano come esistenti nell'anno 1882 cento opifici 
per la macinazione dei cereali, dei quali però 23 erano inat-
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tivi, con 23 motori a vapore e 178 motori idraulici, con 242 
cavalli dinamici di potenza per quelli a vapore e con 610 
per quelli idraulici. In complesso vi erano addetti 200 la-
voranti. 
Secondo i dati raccolti dai Comuni, nel 1895 esistevano 
in complesso 59 opifici per la macinazione dei cereali, dei 
quali 7 erano esclusivamente mossi dal vapore, 9 a sistema 
misto e 43 idraulici. 
La potenza in cavalli dinamici era per i primi di 181, 
per i secondi di 179 per i motori a vapore e di 81 per 
quelli idraulici, e infine per i terzi di 346. In totale 360 
cavalli dinamici di forza per gli opifici a vapore o misti e 
427 per quelli idraulici. 
Dal 1882 sarebbe quindi diminuito il numero degli opifici, 
ma aumentata la potenza dei motori a vapore, il che com-
pensa la diminuzione riscontrata nei motori idraulici. 
In totale 168 persone trovansi addette agli opifici, la 
maggior parte però sono i proprietari o affittavoli degli stessi. 



























o r i 
idrau-
lici 
Asti 2 V a p o r e 30 — 73000 90 
Id 2 Misto 6 — 23000 41 12 
Id 1 Id rau l ico 1 — 8000 — 8 
A r a m e n g o . . • 1 Id. 1 — 500 — 3 
Bagnasco . . . . 1 Id. 2 — 1825 — 9 
Bald ichier i . . . 2 Id . 5 — 10800 — 12 
But t ig l i e ra . . . 1 Id. 2 — 500 — 8 
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nel 1895 a vapore 
idrau-
lici 
Canelli . . . . 1 Misto 1 2 1 2 6 0 0 2 5 3 0 
Calosso . . . . 1 Idraul ico 2 — 8 0 0 — 7 
Canta rana . . . Id. 4 — 7 0 0 0 — 1 6 
Castagnole . . . 1 Vapore 2 — 5 0 0 2 5 — 
Id. . . . 1 Idraul ico 2 — 2 7 0 — 1 5 
Castellalfero . . 1 Misto ' 2 — 3 0 0 0 1 0 4 
Id. . . Idraulico 8 — 7 0 0 0 — 1 6 
Castelnuovo d'Asti 1 Misto 3 — 3 5 0 0 3 0 8 
Cerreto d'Asti . . 1 Idraul ico 2 — 1 0 0 — 5 
Cortazzone . . . 1 Id. 4 — • 1 0 0 — 1 2 
Costigliole . . . Id. 8 — 2 0 0 0 0 — 5 0 
Dusino . . . . 1 Id. 2 — 5 0 0 — 4 
F e r r e r e . . . . Id. 6 — 1 2 0 0 0 — 1 5 
Isola d'Asti . . . 1 Id. 5 — 5 0 0 0 — 1 5 
Maret to . . . . 1 Id. 2 — 1 0 0 0 — 1 2 
Marmori to . . . 1 Misto 2 — 1 2 0 0 1 6 3 
Moncucco . . . Idraul ico 3 — 1 5 0 0 — 1 8 
Montafia . . . ' . 1 Id. 3 — 2 0 0 0 — 4 
Montegrosso . . 1 Vapore 2 — 3 0 0 0 1 2 — 
Moransengo . . 1 Idraul ico 1 — 5 0 — 2 
Passe r ano . . . 1 Misto 3 — 6 0 0 0 2 0 1 2 
Por t acomaro . . 1 Vapore 2 — 5 0 0 1 2 — 
Roat to . . . . 1 Idraul ico 2 — 3 0 0 0 — 6 
Robella . . . . 1 Misto 2 — 2 0 0 2 5 8 
Rocca d'Arazzo . 1 Idraul ico 1 — 1 3 5 — 2 0 
San Damiano . . 1 Misto 2 — 1 5 0 0 1 2 4 
Id. . . 2 Idraulico 3 — 2 0 0 0 10 
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=3 nel 1895 a vapore 
idrau-
lici 
San Michele . . 1 Idraul ico 1 300 3 
S. Paolo della Val le 2 Id. 4 — 2190 6 
Serraval le d'Asti . 1 V a p o r e 4 — 6000 30 — 
Solbrito . . . . 1 Idraul ico 3 — 800 — 5 
Tigliole . . . . 1 Id. 5 — 10000 — 12 
V a g l i e r a n o . . . 1 Id. 2 — 7500 — 8 
Val t ene ra . . . 1 Id. 2 — 365 — 15 
Via le 1 Vapore 2 — 1600 12 — 
V i l l a f r a n c a . . . 2 Idraul ico 6 — 6000 — 15 
Vi l l anuova . . . , 1 Id. 2 — 5000 — 15 
Fabbrica di paste da Minestra. 
Vi sono nel Circondario 12 fabbriche di paste da minestra, 
tre delle quali hanno motore a gas ed una con motore a 
vapore: impiegano in totale 40 lavoranti adulti e 4 minori 
dei 15 anni, tutti maschi. 























Asti > . . . . 1 — — - 150 2 — 
Id 3 3 3 — 3000 14 1 
Castelnuovo d'Asti 5 — — — — 345 14 — 
San Damiano . . 1 — — 1 6 1000 4 
Id. . . 1 — — — — 700 3 -
Vil lanuova . . . 1 — — — 500 3 — 
Totale fabbr iche 12 Totale lavorant i 40 4 
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Fabbriche di spirito. 
Sono undici le distillerie attualmente in esercizio nel 
Circondario, parte delle' quali con lambicchi a vapore e 
parte a fuoco diritto. Alla industria sono addetti 101 operai 
adulti. 
Numero Materia Quantità Lavoranti 
Caldaie a vapore 
C O M U N I delle 
fabbriche 
prima 




Asti 3 Vinacce 3000 50 4 58 
Canelli . . . . 1 » 750 4 — — 
Castelnuovo Calcea 1 » 3000 14 30 
Cocconato . . . 1 » 200 1 — — 
Montegrosso . . 1 » 6000 6 1 12 
Moncucco . . . 1 
1 1600 1 0 1 3 
San Damiano . . 1 » 400 2 — — 
S. Marzanot to . . 1 » 2190 2 1 1 0 
V a l f e n e r a . . . 1 » 500 12 1 3 
Totale fabbr iche ' 1 1 Totale operai 101 
Fabbriche di JBirra ed Acque Gazose. 
Esistono in Asti due importanti fabbriche di Gazosa ed 
una di Birra come segue: 








Lavoranti Caldaie a vapore 
M. F. Numero 
Cavalli 
dinamici 
Asti . . . 1 Bi r ra 10000 20 6 1 20 
Id. . . . 2 Gazose 4000 10 — 
Totale fabbr . 3 Totale opera i 30 10 
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Fabbriche di Vini e Liquori. 
Queste fabbriche sono in numero rilevantissimo special-
mente in Asti e Canelli con Ditte importanti e accre-
ditate, le quali fanno ad un tempo commercio di vini non 
solo all'interno ma anche con l'estero. 
A Canelli e Costigliole sonvi fabbriche che producono 
altresì vini bianchi, liquori e Vermouth, e come nelle fab-
briche di Asti, vini di lusso e spumanti, fra i quali il ri-
nomato Champagne, con notevole smercio all'estero. 
Delle fabbriche di Canelli 15 hanno maggiore importanza, 
con esteso commercio internazionale, diretto all'America 
del Sud. 
I dati statistici relativi alle stesse sono: 
COMtrixrx 
Numero L a v o r a n t i 
stabilimenti Maschi Femmine 
Asti 15 50 10 
Canelli . . . . . . 48 90 25 
Cocconato 1 5 — 
Costigliole 1 100 — 
Mombercelli . . . . 1 10 — . 
Montegrosso . . . . 1 10 6 
Rocchetta Tanaro . . 1 15 — 
S. Marzanotto . . . . 1 2 — 
Valfenera 1 6 2 
Totali 70 288 43 
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Fabbriche di Confetture. 
La relazione statistica del 1826 constatava la esistenza di 
varie Confetterie, le quali, come specialità, facevano com-
mercio coi forestieri delle noci candite. 
Nella statistica Industriale del 1891 si trovano notate due 
Fabbriche di Confetture in genere con produzione e commercio 
attivissimi e con impiego di 25 operai in totale. 
La situazione nel 1895 delle fabbriche stesse era nel 
Circondario: 




Asti 5 22 
Mombercelli . . . 1 4 
Castelnuovo d'Asti . 2 2 
Canelli 5 7 
Villanuova . . . . 3 5 
Totali 16 40 
Cosicché in questo breve frattempo il numero delle fabbriche 
si è accresciuto, come pure quello delle persone impiegate. 
I n d u s t r i e T e s s i l i . 
Trattura della Seta. 
Come fu accennato, la principale industria nella Provincia 
era in passato quella della filatura dei bozzoli. Nel 1826 si 
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contavano 92 stabilimenti in attività con 631 fornelletti e 
con un raccolto di rubbi 19138, equivalenti a quintali 1765, 
e con 5168 rubbi introdotti dal di fuori. Dai detti stabili-
menti si filavano rubbi 15941 di bozzoli, con un prodotto 
in seta di libbre 25518, gli altri rubbi 8365 erano espor-
tati fuori di Provincia. 
Attualmente esistono nel Circondario 4 Stabilimenti per la 
trattura della seta con un complesso di cinque caldaie a 
vapore della forza di 69 cavalli dinamici. 
In questa industria ed in quelle dei fiammiferi e delle 
maglierie si trovavano impiegati in qualche numero i minori 
dei 15 anni di età, per i quali perciò sono in vigore le di-
sposizioni protettrici della legge 11 febbraio 1886 n. 3657. 
Numero 
Caldaie a v a p o r e 
Numero 
L a v o r a n t i 
COMUNI degli 
Numero 
Potenza delle â dui ti 
Minori 
di 15 anni 
opifici 
dinamici bacinelle Maschi Femm. Maschi Femm. 
Asti . . 2 2 3 2 1 3 0 1 1 1 6 6 4 6 
Canelli 1 1 2 5 7 0 3 9 5 — 3 0 
Valfenera . 1 2 1 2 1 0 0 4 1 0 0 — 3 0 
Totale lavoranti 1 8 3 6 1 — 1 0 6 
In totale 485 operai, dei quali 106 femmine minori dei 
15 anni di età. 
Il numero degli Stabilimenti, in confronto a quello della 
Statistica Industriale della Camera di Commercio già ricor-
data, è rimasto invariato: però sarebbe diminuito alquanto 
il numero del personale impiegato. 
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Tintorie. 
Esistono in Asti due tintorie, come in passato; le stesse 




Vasche di Tintoria Numero 





in Ettolitri M. F. 
Asti . . 2 2 1 5 3 0 0 3 3 
Maglierie. 
La menzionata Statistica della Camera di Commercio del 
1891 riferiva che in tutta la Provincia di Alessandria esi-
stevano tre opifici per la fabbricazione delle maglierie, uno 
dei quali era in Asti con 24 telai a mano. 
Attualmente la stessa Ditta, oltre ai telai a mano, ne ha 
attivati 17 a vapore, mediante una caldaia della potenza 
di 6 cavalli dinamici. Un'altra Ditta in questo frattempo si è 
aggiunta alla prima. 
In totale vi sono impiegati 143 lavoranti, dei quali 20 
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17 — 80 
43 
20 1 6 
Industria Tessile casalinga. 
La Relazione Statistica pel .1826 notava che i telai a 
mano per tessere tela ascendevano nella Provincia d'Asti al 
numero di 617. Essi lavoravano nelle campagne unicamente 
tela di canepa grossa per gli usi abituali dei contadini. 
Questa piccola industria si è sempre conservata come 
impiego del tempo in inverno, quando sono sospesi in cam-
pagna i lavori agricoli. 
Attualmente sono 312 i telai, distinti per materia lavorata 
come in appresso in tutto il Circondario. 
COTONE LINO CANAPE MISTI TOTALE Osservazioni 
Telai N.° 2 9 2 7 1 3 0 3 1 2 I giorni di la-
voro sono in me-
dia 90 all'anno. 
Industrie diverse. 
Nelle industrie diverse indicate nel prospetto si annove-
rano come importanti le fabbriche di oreficerie in Asti in 
numero di tre, le fabbriche di botti, in mólte delle quali 
esistono Caldaie a vapore per la evaporazione dei fusti 
e con impiego di molti operai specialmente in questa città. 
Inoltre le Tipografie sono aumentate di numero e di impor-
tanza con applicazione di motori a gaz, vi è un Molino di 
macinazione di Zolfo ad Isola, diverse segherie di cui una a 
vapore per i legnini di fiammiferi e due Concerie a vapore. 
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Asti . . . . Macinazione colori 1 2 1 5 
Isola d'Asti . . Id. zolfo 1 6 — — — — . 
Asti . . . . Conceria di pelli l 12 • — — 1 25 
Castagnole . . Id. 1 10 — — — 1 25 
Asti . . . . Segher ia l 12 4 3 1 20 
Id Id. 1 15 — — — — 1 10 
Castelnuovo Asti Id. 1 1 — — — — — 
Asti . . . . Tipograf ie 7 29 — 24 r v » — — 2 2 
Id Fabbr i che di botti 6 90 — 18 
Albugnano . . Id. 1 4 
Canelli . . . Id. 5 19 — 10 — — — — — 
Mombercelli . . Id. 1 5 — — 
Castelnuovo Asti Id. 2 5 
Vil lanuova d'Asti Id. 2 3 
Villa S. Secondo Fabbr . pet t ini da tela 1 8 — — — — — — — 
Asti . . . . Id. di cappell i 1 7 3 
Id Id. di fiori 1 1 — 
Id Id. di carrozze 3 11 
Id Id. di orif icerie 3 42 13 6 — — — — — 
Id Id. di turaccioli 1 3 — — — — — — — 
Id Id. ca r te da giuoco 1 2 
Id Id. di pan ier i 2 5 — 4 — — — — — 
Id Labora tor i pie t re d u r e 9 9 — 18 
Id Torner ie in legno 3 4 — — — — — — — • 
Totali 305 20 83 — 4 75 3 12 
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Riassunto Operai. 
In tutto il Circondario nell'anno 1895 erano quindi addetti 
alle varie industrie 2749 lavoranti così suddivisi: 
A D U L T I 
MINORI 
DI 15 ANNI 
T O T A L E 
Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine 
1719 715 172 •143 1891 • 858 
Non sono comprese nel numero le persone occupate nella 
tessitura casalinga con i telai a mano. 
Mercedi Operai. 
Le mercedi ai lavoranti impiegati nelle industrie diverse 
sono in media rappresentate dai seguenti dati, ben osservando 
che per parecchie industrie i lavoranti sono i proprietari o 
gli affittavoli stessi che di persona vi attendono senza il concorso 
di operai. 
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I N D U S T R I E 
A D U L T I 
MINORI 
DI 15 ANNI 
Maschi Femmine Maschi Femmine 
Cave L. 2 — 1 — 
Fornaci » 2 5 0 — 1 5 0 — 
Prodotti c h i m i c i . . . » 2 — 1 2 0 0 7 5 0 5 0 
Officina gas . . . . » 2 — — — — 
Molini » 1 8 0 — — — 
Fabbrica di paste . . » 1 5 0 — — — 
Id. di birra . . » 1 5 0 — 1 — — 
Id. di gazose . . » 1 5 0 — 1 — — • 
Id. di vino . . » 2 — • — - - — • — 
Trattura della seta . . » 2 7 5 1 — — 0 6 5 
Tintorie » 2 2 5 — — — 
Fabbriche di maglierie . » 2 — 1 — — 0 6 5 
Id. di confetture » 2 5 0 — — — 
Concerie di pelli . . » 2 3 0 — — — 
Segherie » 2 — — — •— 
Tipografie . . . . ' . » 2 2 5 — — — 
Fabbriche di botti . . » 3 5 0 — 1 7 0 — 
Oreficerie » 5 — — — — 
Laboratori pietre dure » 2 7 5 — — — 
Impiego di donne e fanciulli. 
Il numero dei minori degli anni 15 di età impiegati negli 
opifìci arriva in complesso a 172 maschi ed a 143 femmine, 
con un totale'di 315. 
15 
— 2 1 0 — 
Le femmine maggiori dei 15 anni sono 715, impiegate 
in massima parte nelle filande, nelle fabbriche di fiammiferi 
e di maglierie. 
Caldaie a vapore. 
Le Caldaie a vapore in esercizio nel 1895 per le diverse 
industrie erano in complesso 180 con una potenza di 1552 
cavalli vapore, così ripartite: 
I N D U S T R I E 
N u m e r o 
c a l d a i e 
Po t enza 
cava l l i 
d inamici 
Trebbiatrici •109 7 1 2 
Molini 1 7 3 6 0 
Filande 5 6 9 
Concerie 3 4 7 
Distillerie 1 0 1 4 8 
Riscaldamento 3 6 0 
Maglierie 1 6 
Segherie 1 2 0 
Fabbrica colori 1 5 
Fabbrica di birra 1 2 0 
Evaporazione fusti 1 9 1 9 
Locomobile stradale 1 1 2 
Fabbrica concimi 4 4 8 
Cucina a vapore 1 4 
Fabbrica di cappelli 1 1 
Fabbrica di paste 1 6 
Stufa di disinfezione 1 3 
Fabbrica laterizi 1 1 2 
Totali . . 1 8 0 1 5 5 2 
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XV. 
A G R I C O L T U R A 
Ma il maggior grado di prosperità e di importanza del 
Circondario Astese è dato dalla agricoltura, nella quale emerge 
specialmente per la coltivazione della vite, sì da essere per 
quantità e per qualità del prodotto considerato uno dei primi 
centri viticoli del Regno. 
Nel 1824 la superficie territoriale della 'Provincia era 
così ripartita: 
Nudi scogl i T e r r e n i inco l t i 
L a g h i , 
s t a g n i , 
p a l u d i 
F o r e s t e 
T e r r e n i 
co l t iva t i 
ed ab i t a t i 
T o t a l e 
Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are 
449 16 3416 51 408 10 14976 31 77674 83 96924 91 
Il maggior quantitativo di terreno coltivato era sin d'allora 
dato dalla vigna, che comprendeva una superficie di ettari 
25170,83. 
Nel 1895 la superficie coltivata del Circondario, giusta i 
dati raccolti dai Comuni, era suddivisa riguardo ai vari 
prodotti come segue: 
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Boschi e terreni vincolati . . . . Ettari 5456 
Boschi 2109 
Avena 291 
Segala » 19902 
Uva » 30617 
Prati naturali » 14101 
Leguminose ed altre . . . . » 2075 
Granoturco » 9158 
Fave, vecce, ceci, lupini . . . » 222 
Fagiuoli, piselli, lenticchie . . » 584 
Patate » 280 
Canapa 193 
Ortaggi » 100 
Totale superficie coltivata . . Ettari 85088 
Contratti Agrari. 
I contratti principali tra proprietari e coltivatori per la 
gestione agricola nel Circondario sono attualmente: 
1. Colonia parziaria o schiavenza. 
2. Mezzadria o colonia diretta. 
3. Affittamento. 
La colonia parziaria è il sistema più in uso. Lo schiavandaro 
partecipa per una piccola parte al provento della stalla, pollaio, 
orto, ed ha una paga fissa in danaro, grano, meliga, vino 
e bozzoli : presta in compenso l'opera sua e non ha obblighi 
di spesa nella coltivazione. 
II mezzadro divide col proprietario tutto quanto è provento 
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• di grano, meliga e reddito della stalla, uve e bozzoli in 
• diverse proporzioni, ma deve provvedere ai lavori non solo 
coll'opera sua, ma anche con braccianti. 
L'affittavolo corrisponde con danaro il reddito del terreno 
che ha in affitto, avendo tutte le. spese del podere a suo 
carico, eccetto le imposte. 
I braccianti formano una categoria speciale di coltivatori, 
i quali essendo tutti avventizi, cambiano continuamente podere. 
II prezzo medio dei salari è secondo le stagioni : 
Uomini da L. 3 a L. 1 al giorno 
Donne da L. 1,75 a L. 0,60. 
Il prezzo più alto si verifica nella mietitura, discende per i 
lavori dei prati, tino a L. 1 nell'inverno per i lavori di scasso 
alle vigne. 
Boschi. 
Dal prospetto sovra riportato per l'anno 1824 risulta come 
in passato molta parte della superficie della Provincia non 
fosse coltivata, ma lasciata invece a bosco naturale, essendovi 
una estensione di 14976 ettari di foreste in confronto di 
ettari 77674 di terreni coltivati. 
Il quantitativo di foreste era suddiviso in : 
MISURA DEMANIALI COMUNALI PARTICOLARI TOTALE 
Ettari 1 5 2 , 9 2 5 7 5 , 8 1 4 2 4 7 , 5 9 1 4 9 7 6 , 3 1 
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L'amministrazione dei boschi e selve, che allora aveva 
molta importanza, era diretta da un Sotto-Ispettore per la 
Provincia, assistito da cinque brigadieri e da 24 guardaboschi, 
oltre a 14 altri al servizio dei Comuni, e procedeva con somma 
accuratezza come attestava l'ottimo stato dei boschi. 
Il prodotto annuo di quei boschi era del valore di: 
L e g n a 
L e g n a d a ardere T O T A L E 
da costruzione 
Lire . . . 92689 291757 384446 
Nel 1834 la superficie boschiva della Provincia era di 
ettari 15169 sulla totale estensione territoriale di ettari 96528, 





























































b o s c h i 
Ettari Ett. Are Ett, Are Ett. Are Ett. Are Ett. Are Ettari Are Ettari Are 
Asti 25072 10 67 149 1 8 129 54 243 16 — 3 5 2 5 8 5 4058 40 
Mombercelli 26292 — — 22 67 2 8 77 74 52 P | i — 1672 89 1798 8 5 
S. Damiano 26326 — 55 117 8 2 5 8 14 184 57 — 4587 82 4948 90 
Montafia . . 19838 126 3 1 503 0 8 3 5 1 254 23 77 77 3398 63 4 3 6 3 53 
TOTALI 96528 137 53 792 7 5 219 96 756 4 8 77 77 13185 19 15169 68 
Nel 1850 il personale preposto alla amministrazione delle 
foreste consisteva egualmente in un Sotto-Ispettore ed in 
quattro capi guardia, uno per ogni Distretto, oltre ad una 
guardia per i lenimenti Demaniali di Moncucco Torinese. 
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Il diboscamento, che sin dal 1834 erasi già verificato per 
i terreni dei privati, andò aumentando, talché a frenare l'in-
consulta distruzione, che avrebbe cagionato danni e pericoli, 
quando l'interesse e la speculazione dei privati non fossero 
limitati dall'interesse generale della agricoltura e della igiene, 
intervenne la legge forestale emanata il 20 Giugno 1878. 
L'applicazione di essa portò a vincolare nel Circondario 
in 44 Comuni un complesso di ettari 6256 di terreni, cioè 
ettari 5825 dei privati ed ettari 431 dei Comuni, sottoponendoli 
alle restrizioni della legge. 
Aggiungendo agli anzidetti terreni soggetti al vincolo 
ettari 2109 di terreni boschivi ma non vincolati perchè 
dissodandoli e diboscandoli non possano dar luogo a scoscen-
dimenti, interramenti o frane, e con danno pubblico disordi-
nare il corso delle acque ed alterare la consistenza del suolo, 
si può calcolare essere la superficie boschiva del Circondario 
in totale di ettari 8365, dei quali ettari 7883 di proprietà 
privata ed ettari 482 dei Comuni. 
Confrontando questi dati con quelli sovra riferiti per gli 
anni 1824 e 1834, ne risulta che in questo frattempo si sono 
ridotti a coltivazione la metà circa dei terreni boschivi. 
Dal 1878, epoca della applicazione della legge forestale, 
al 1895 venne dissodata una superficie vincolata per la esten-
sione di ettari 800, di guisa che la superficie del Circondario 
avente boschi o terreni vincolati sarebbe attualmente di 
ettari 7565. 
Questa superficie non potrebbe neppur più ridursi a coltura, 
o almeno non darebbe un prodotto rimuneratorio, cosicché 
la coltivazione agraria trovasi spinta al suo massimo grado 
nel Circondario. 
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Al presente esiste nel Capoluogo un Ufficio Distrettuale 
Forestale, che comprende il territorio dei tre Circondari di 
Asti, Acqui e Casale, ed è retto da un Sotto-Ispettore forestale, 
assistito da cinque guardie. 
Il prodotto in quantità e valore dei boschi e dei terreni 
vincolati è il seguente: 
LEGNA 
T e r r e n i v inco la t i Bosclii non v incola t i Valore 
Metri Prezzo Totale 
LEGNA 
Metri Prezzo Totale 
totale 
cubi Lire Lire cubi Lire Lire Lire 
Da opera . 916 4 5 41220 Da opera . 400 45 18000 59220 
Per usi sociali 2510 25 62750 Per usi sociali 1000 25 25000 87750 
"Da ardere . 4269 16 68304 Da ardere . 2000 16 32000 100304 
TOTALI . 7695 • • 172274 3400 • • 75000 247274 
Uva. 
Si accenna nella Relazione Statistica, spesse volte ricordata, 
che il maggior prodotto della Regione era quello del vino, 
il quale nell'anno 1824 ascendeva ad ettolitri 216846, equi-
valenti a brente 439986, che ragguagliate al prezzo di lire 24 
per ettolitro rappresentavano un valore di . L. 5204304. 
Calcolando la consumazione degli abitanti a brente 220037, 
si aveva una esportazione fuori Provincia di brente 219949 
e perciò un introito a beneficio di L. 2601624. 
Riporto il quadro relativo al prodotto del vino pel quin-
quennio 1818-1822: 
— 217 — 
Quanti tà 
t e r r en i 
col t iva t i 
a v igna 
Quant i tà 
vino raccol to 
in media nel 
qu inquennio 
ogni E t t a ro 


















Ettari Are Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri 
2B170 8 3 6,45 199707 160940 178080 150756 123536 162604 2168-16 
Il prezzo delle uve per un decennio era stato in media 
da cent. 60 a cent. 90 per rubbo per le uve ordinarie, e 
da lire 1,25 a lire 1,50 al rubbo per quelle fini. 
I prezzi medi del vino sul luogo per quelli ordinari erano 
dalle lire 6 alle lire 9 per ogni brenta : i vini fini valevano 
dalle lire 12 alle lire 15 alla brenta, ed i liquori da lire 20 a 
lire 25 alla brenta. 
Fin d'allora "era già stata provata la resistenza dei vini asti-
giani ai viaggi, e S. E. il Marchese di San Marzano, uno dei 
primi agricoltori della Regione e zelante promovitore di ogni 
utile nazionale, aveva esperimentato che tanto il vino Ne-
biolo quanto il Barbera, ben depurati dal tartaro, resistono 
a qualunque viaggio di terra e di mare, come anche al 
passaggio della linea equatoriale. 
Infatti una quantità di vino racchiusa in due botti solida-
mente costruite, condotte a Genova, imbarcate e trasportate 
a Lisbona indi a Rio Janeiro, vi fu in parte bevuta e giu-
dicata ottima. Riportato il rimanente da Può Janeiro a Genova 
ed in Piemonte, fu del pari riconosciuto del tutto buono. 
Nel biennio 1891-1892 la Provincia di Alessandria aveva 
una superficie di ettari 142703 coltivata a vite con una 
produzione di vino di ettolitri 2576900. 
Nel 1893 e nel 1894 il prodotto del vino e la superficie 
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coltivata nel Circondario, con raffronto al Piemonte ed al 
Regno era: 
1 8 9 3 
Numero 
medio di v i t i 
Superf ic ie 
co l t iva ta a v i te 
P r o d o t t o medio in E t t o l i t r i 
p e r E t t a r o E t t a r i P e r E t t a r o E f f e t t i v i 
Circond. d'Asti 2543 29410 23,68 696700 
Piemonte. . 3270 245895 20,20 4966061 
Regno. . 2750 3434760 9,36 32163523 
1 8 9 4 
Circond. d'Asti 2820 29816 22,58 673490 
Piemonte. . •3350 246773 15,50 3825367 
Regno. . 2890 3451003 7,40 25816588 




del le v i t i 
p e r E t t a r o 
Superf ic ie 
co l t iva ta 
E t t a r i 
P r o d o t t o 
medio 
p e r E t t a r o 
E t t o l i t r i 
P r o d o t t o 
compless ivo 
E t t o l i t r i 
Quant i tà vino p r o d o t t o 




g r a m m i Eosso Bianco 
3015 30617 23 . 731113 687846 43267 6500 
Il raccolto per lo stesso anno per la Provincia, la Re-
gione e il Regno era stato in via approssimativa: 
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SUPERFICIE PRODOTTO MEDIO P R O D O T T O 
COLTIVATA PER ETTARO EFFETTIVO 
ETTARI ETTOLITRI ETTOLITRI 
Provincia 145890 19,24 2807019 
Piemonte . . 247585 15,68 4234755 
Regno . . . 3461561 7,48 24245836 
La media del raccolto dell' uva per ogni ettaro superò 
pertanto di gran lunga quella di 6,45 ettolitri per ogni et-
taro del quinquennio 1818-1822 e di ettolitri 8,60 nel 1824, 
essendosi nel 1895 riscontrata con un massimo di 90 etto-
litri ed un • minimo di 3 ettolitri una media complessiva 
aritmetica di ettolitri 23 all'ettaro. Talché il prodotto venne 
a triplicarsi, da Ett. 216846 nel 1824 a Ett. 731113 nel 
1895, pel- fatto dell'intensità della coltura, e in ispecie per 
i miglioramenti introdotti, non meno che per la aumen-
tata superfìcie coltivata, salita da ettari 25170, quale era 
al principio del secolo, ad ettari 30617 nell'anno 1895. 
Il valore totale poi del prodotto stesso divenne quadruplo: 
infatti calcolando il prezzo medio di lire 30 all'ettolitro si 
ottiene la somma complessiva di lire 21933390, mentre nel 
1824 era di sole L. 5204304. 
Dalle cifre riportate risulta quindi evidente quanta sia la 
importanza della produzione del vino nella regione astigiana, 
anche in confronto agli altri centri vinicoli, e quale fonte 
di ricchezza sia per gli agricoltori. 
Prendendo per raffronto il prodotto dell'anno 1895, la 
produzione del vino del Circondario rappresenta la trentesima 
parte di tutto il raccolto del Pregno, la sesta parte di quello 
del Piemonte, e più della quarta parte di quello della Provincia. 
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Riguardo alla quantità del prodotto medio per ettaro, 
quella del Circondario è superiore più di tre volte alla 
media del Regno, di un terzo a quella della Regione, e 
quasi di un quinto a quella della Provincia. 
Il mercato della città di Asti fu sempre uno dei più im-
























360963 2,28 822995,64 211594 1,95 412608,30 
Si portarono quindi in vendita sul mercato in totale mi-
riagrammi 572557 di uve per un valore complessivo di 
L. 1236603,94. 
Bozzoli. 
Altro prodotto, che con l'uva costituisce la maggior fonte 
di ricchezza del Circondario, si è quello dei bozzoli. 
Nella statistica del 1824 si trova anuotato un prodotto 
di rabbi 20671, calcolati a un prezzo medio di lire 31/10 al 
rubbo, con un reddito complessivo di lire 631025. 
Nel 1895 la campagna serica nel Circondario diede i se-
guenti risultati: 
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Numero delle onde in incubazione, 
Razze pure 
Incrociature a bozzolo giallo 
Riproduzioni Giapponesi 
Totale . . 
Quantità in chilogrammi di bozzoli 
Razze pure 
Incrociature a bozzolo giallo 
Riproduzioni Giapponesi 
Totale . . 
Prodotto medio in chilogrammi di bozzoli. 
Razze pure 
Incrociature a bozzolo giallo 
Riproduzioni Giapponesi 
Prodotto Medio Generale . 
Il numero degli allevatori fu di 14027. 
Sul mercato di Asti, che sin dal 1826 era dichia-
rato il secondo del Piemonte, si portarono in vendita nel 
1895 in complesso 58189 miriagrammi di bozzoli per un 
ammontare totale di lire 2056081, al prezzo medio di lire 35 
e 334 millesimi al miriagramma. 
Negli anni 1893 e 1894 sullo stesso mercato si erano 
esposte le seguenti quantità di bozzoli per la vendita: 
Valore Prezzo medio 
Anno Miriagrammi complessivo al miriagramma 
1893 63756 L. 1583973 L. 24,844 
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La media del prezzo per il triennio 1893-95 fu quindi di 
lire 35 e 708 millesimi al miriagramma. 
Sul mercato di Asti si espose pertanto una quantità di 
bozzoli superiore a quella del raccolto totale del Circondario, 
mediante il concorso dei prodotti appartenenti ai Circondari 
limitrofi. 
Tenendo per base il prezzo medio di lire 35 e 334 mil-
lesimi stabilito per l'anno 1895 dal mercato di Asti, il pro-
dotto di miriagrammi 52464 di bozzoli raccolti nel Circon-
dario nella campagna serica di detto anno, rappresenta un 
valore complessivo di lire 1853533, cosicché la quantità del 
raccolto in confronto di quello del 1826 si è quasi triplicata, 
e così pure il valore complessivo, mentre la media del 
prezzo sarebbe ben poco aumentata. 
Prodotti vari. 
Gli altri prodotti agricoli dell'anno 1895 furono: 
P R O D O T T I 
Superf ic ie 
co l t iva ta 
E t t a r i 
Unità di m i s u r a 
P r o d o t t o 
medio 
p e r 
E t t a r o 
P r o d o t t o 
com-
pless ivo 
Frumento . . . . 19902 Ettolitri 11,39 226843 
Avena . . . 291 Id. 16,27 4737 
Segala 766 Id. 11,77 9021 
Prati naturali 13328 Quintali fieno 29,60 393962 
Id. . . . . 773 Id. erba 7,77 6108 
Leguminose 2075 Ettolitri 27,97 58047 
Fave, vecce, legumi, ceci . 222 Id. 6,26 1370 
Fagiuoli, piselli 581 Id. 5,57 3255 
Patate . 280 Quintali 29,78 8339 
Canapa 193 Id. 5,47 1041 
Grano turco 9158 ' Ettolitri 13,19 128153 
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Il raccolto della lana e dei latticini fa rappresentato dalle 
seguenti cifre: 
Formaggi diversi Kg. 23170 L. 16440 
Burro . . . » 30688 » 63451 
Lana agnellina » 120 » 225 
Altra lana . . » 6265 » 9071 
Nel seguente quadro sono riassunti in quantità e valore i 
diversi prodotti agricoli del Circondario per le annate 1824-1895. 
1 8 2 4 




Boschi . . . . — — 3 8 4 4 4 6 
Vino Ettolitri 2 1 6 8 4 6 5 2 0 4 3 0 4 
Bozzoli . . . . Rubbi 2 0 6 7 1 6 3 1 6 2 5 
Grano Quintali 1 3 7 5 9 5 2 3 9 1 3 9 5 
Segala . . . . Id. 9 1 6 8 1 2 9 3 5 7 
Fieno Id. 2 2 1 1 1 9 1 1 9 4 0 4 4 
Legumi . . . . Id. 7 9 1 9 1 0 0 1 0 0 
Patate Id. K B 1 4 
Canapa . . . . Id. 1 8 0 5 1 4 4 4 0 0 
Meliga . . . . Id. 9 6 1 1 2 1 5 2 5 0 0 0 
Avena Id. 1 0 4 3 3 8 0 3 8 
Miglio Id. 1 3 8 4 1 3 1 2 1 
Lino Id. 1 3 9 2 1 7 3 6 
Cuoi Id. 6 7 8 1 1 0 8 4 9 6 
Lana Id. 1 1 3 1 2 8 8 2 
Cera Id. 6 2 8 5 0 
Pelli Id. 2 1 0 1 4 4 9 0 
Olio Id. 7 7 2 8 4 9 2 0 
Valore totale 1 2 0 0 1 2 1 8 
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Boschi . . . . Metri cubi 11095 247274 
Vino Ettolitri 731113 21933390 
Bozzoli . . . . Miriagrammi 52464 1853553 
Frumento . . . Ettolitri 226843 4877124 
Segala . . . . Id. 9021 153357 
Prati naturali . Quintali 400070 3600630 
Leguminose . . . Ettolitri 58047 1160940 
Patate . . . . Quintali 8339 60942 
Canapa . . . . Id. 1041 83280 
Granturco . . . Ettolitri 128153 2306554 
Avena . . . . Id. .4737 91187 
Fave Id. 1370 23290 
Fagiuoli . . . . Id. 3255 76492 
F o r m a g g i . . . . Chilogrammi 23170 16440 
Burro Id. 30688 63451 
Lana Id. 6385 9296 
Uva da mensa . . Id. 6500 7150 
Ortaggi . . . . Ettari 100 180000 
Valore totale 36744350 
Bestiame. 
Ragguardevole è la quantità del bestiame addetto alla 
agricoltura o destinato all'allevamento, ed i dati seguenti 
per l'anno 1895 lo comprovano: 
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Nel 1824 il numero del bestiame nella Provincia era 























N. 36837 Totale 
Le malattie nel bestiame durante l'anno 1895 furono l'afta 
epizootica, il carbonchio e il mal rossino, fra le predominanti 
15 
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per numero di casi verificatisi, stando alle denunzie ricevute 













<£> O : co Q) M O M 0} 0) w qj 
O a 
ci O « o Q o Q ci Ü Q o P C4 O a 
A g l i a n o — 3 3 3 2 6 5 
Albugnano . . . . 1 1 1 1 
Aramengo . . . . 5 2 5 3 10 5 
Castellalfero . . . — — — — 5 4 1 1 — — — — 6 5 
Calosso — 8 A&i 8 5 
Cocconato . . . . 6 — 5 4 10 4 
Isola - - — — — — — — — — 3 — 3 — 
Moasca 3 3 3 3 
Montechiaro . . . — — — — 5 5 2 2 — — 1 1 8 8 
Montaldo 4 4 4 4 
Montegrosso . . . — 2 2 2 2 
Piea — — — — — — — — 3 3 3 3 
Robella 9 9 9 9 
S. Damiano . . . . 1 1 1 1 2 2 — — — — 4 4 8 8 
Serravalle . . . . — — 1 1 — — — — — — — — 1 1 
Settime 4 2 4 2 
Villafranca . . . . 2 3 5 — 
Villanuova . . . . — — — — 22 17 — — — — — — 22 17 
Buttigliela . . . . — — — — 60 2 0 — — 60 2 — — 120 2 2 
Castagnole . . . . - — — — — — — — — - 5 5 5 5 
Canelli — — — — 1 — — — 2 — — — 3 — 
Costigliele . . . . — — — — — — — 2 — 6 6 8 6 
Moransengo . . . . — — — — — — — — — — 1 1 1 1 
San Marzano Oliveto — — — — — — — — — 15 10 1 5 10 
Totale 3 1 2 2 198 51 3 3 77 4 8 2 6 5 2 6 0 126 
Asti — — — — — — 2 2 — — 3 3 5 5 
Totale generale 3 1 2 2 198 51 5 5 77 4 8 5 6 8 270 131 
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Servizio Veterinario. 
Il servizio veterinario non essendo obbligatorio per legge, 
non esiste in modo regolare che in 40 Comuni del Circondario 
mediante condotte veterinarie, talune anche in Consorzio e 
sussidiate dal Governo. Gli altri 46 Comuni ne sono mancanti. 
Fra i Comuni aventi un servizio veterinario regolarmente 
costituito va annoverato per primo quello di Asti, dove esiste 
un pubblico ammazzatoio. 
I capi di bestiame, visitati e macellati nell'anno 1896 nel 
detto ammazzatoio e nelle frazioni del Comune, furono in 
numero di 6476, così ripartiti a seconda delle specie: 
Bovini N. 3792 
Suini » 1456 
Ovini » 1228 
Totale N. 6476 
I capi di bestiame abbattuti o morti non ammessi alla 
pubblica alimentazione furono 144, cioè: 
Bovini N. 84 
Equini » 29 
Suini » 27 
Ovini » 4 
Totale N. 144 
Istituzioni a favore della Agricoltura. 
Stazione Enologica. 
A favorire l'incremento della Agricoltura ed a migliorarne 
le condizioni sotto gli aspetti economici e tecnici, stanno tre 
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istituti, i quali spiegano la maggiore attività compatibile con 
i mezzi deficienti di cui dispongono. 
Questi istituti sono la Stazione Enologica Sperimentale 
e il Comizio Agrario di Asti con la Sezione di Canelli. 
La R. Stazione Enologica fu istituita con Decreto Reale 
18 gennaio 1872, e suo scopo si fu di mettere allo studio le 
questioni riguardanti la viticultura e la enologia con adatte 
ricerche chimiche, fisiologiche e tecniche. È retta da un Con-
siglio di Amministrazione, che rappresenta il Governo e gli 
Enti che concorrono alla spesa del mantenimento. 
Il Governo vi contribuisce con l'annua somma di L. 7000, 
alle quali unite lire 6200 corrisposte complessivamente dal 
Municipio di Asti e dalla Provincia, si ha un totale di do-
tazione di lire 13200. A queste voglionsi aggiungere le tasse 
delle analisi, le quali in questi ultimi anni arrivarono alla 
somma di lire 1500 in media. 
Alla Stazione trovasi annesso un podere sperimentale ed 
uno speciale di viti americane, che costituisce un servizio a 
parte alla diretta dipendenza del Ministero di Agricoltura. 
Da ultimo si aggregò alla Stazione la Sezione di Zimo-
tecnica, togliendola da Perugia. 
A cura della Direzione della Stazione si tengono confe-
renze di agricoltura nei Comuni, si porgono istruzioni anche 
con la stampa, si mantengono rapporti fra gli agricoltori, gli 
studiosi, gli industriali ed i commercianti, si pubblica periodi-
camente il Giornale di Agricoltura pratica, e si mantiene viva 
l'attenzione per la lotta contro i parassiti della vite, ed in 
cima ad ogni altra cura sta quella della lotta per impedire 
la diffusione della fillossera. 
Annualmente ha luogo la distribuzione di viti americane 
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1 Riparia Glabra . . 104750 172900 Talee 
2 Id. . . 1500 200 Barbatelle 
3 Riparia Tumentosa . 27500 5600 Talee 
4 Id. 650 200 Barbatelle 
5 Solonis 3875 1400 Id. 
6 Rupestris . . . . 1500 2050 Id. 
7 Hotello 275 100 Id. 
8 Yorks Madeira . . 1100 2080 Id. 
9 Vialla 100 200 Id. 
10 Jacques 2880 1250 Id. 
Le consulenze registrate durante il 1896 furono 276, e 
sette le conferenze pubbliche sulle viti americane e sugli 
innesti. 
Negli anni sovra menzionati si eseguirono le analisi che 
seguono : 
1 8 9 4 1 8 9 5 
àlcool, vini, liquori 258 226 
Aceti 2 2 
Tartari e feccie 56 120 
Uve e mosti 11 6 
Acque 14 7 
A riportarsi . . 341 361 
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Zolfo e solfato di rame . . . . 
Sostanze alimentari 
Sostanze diverse 
Verifica di strumenti enologici . 
Esame microscopico di seme bachi 
Totale delle analisi . . 711 584 
Comizio Agrario. 
Il Comizio Agrario, con sede in Asti, fu istituito legalmente 
con R. Decreto 28 agosto 1867, ed attualmente conta 261 
soci appartenenti a tutto il Circondario. 
Il Bilancio annuale si aggira sulle 4 mila lire di entrata, 
ma talvolta presenta diminuzioni od aumenti a seconda dei 
sussidi concessi dal Governo e dalla Provincia. 
Le risultanze del Bilancio per l'anno 1896 furono: 
E IST T H A . T - A . 
Fondo di cassa . . . 
Tasse dei soci . . . 
Sussidio del Governo . 







Totale Entrate . . L. 6495 
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U S C I T A 
Spese di Amministrazione . . . L 2295 
Spese pel progresso dell'Agricoltura » 2000 
Id. id. del bestiame » 1400 
Id. per l'insegnamento agrario . » 800 
Totale Uscita . L. 6495 
L'Amministrazione è composta di un Presidente e di un 
Consiglio direttivo con un Segretario ; il Presidente è no-
minato dall'Assemblea dei soci. 
Il Consiglio si occupa di acquisti collettivi di solfato di 
rame, di concimi chimici, di grano da semina, conseguendo 
altresì un tenue beneficio a favore del Comizio. 
Scopo dello stesso si è di favorire l'incremento dell'agri-
coltura e dell'allevamento del bestiame, di diffondere l'istru-
zione agricola mediante conferenze e pubblicazioni fra le 
quali è quella del Bollettino Agrario. Si interessa di tutte 
le questioni agrarie, concede premi speciali in seguito a 
concorsi, e si occupa validamente dei provvedimenti per 
combattere l'invasione fìllosserica. 
Sezione Agraria di Canelli. 
Venne istituita il 28 maggio 1893 e annovera al presente 
73 soci effettivi ed 8 onorari. 
Le risultanze dei suoi Bilanci furono : 
1893 1894: 1895 
Attivo L. 395,00 850,50 1744,77 
Passivo » 332,50 658,48 1535,02 
Pumanenza attiva L. 62,50 192,02 209,75 
— 232 — 
Fin dal suo inizio fu operosissima per le molte conferenze 
di interesse agricolo tenute sulla vinificazione, sulla perono-
spora, sulle viti americane, sui concimi chimici. Nelle adu-
nanze indette dalla Direzione furono trattati molteplici e 
importanti argomenti interessanti il commercio dei vini e di 
altri prodotti, nonché i provvedimenti contro là fillossera. 
Trovandosi in un fertilissimo centro agricolo, specialmente 
per la parte viticola ed enologica, la Sezione di Canelli ap-
porta sensibili vantaggi alla agricoltura pratica e alla sua 
tecnica, e aggiunge decoro e importanza a quel Comune che 
nel suo stemma reca il motto « Ad praeclara » cui si at-
tiene nella sua vita civile. 
Società Viticultori di Isola d'Asti. 
Ad Isola d'Asti, nella regione Piano, è stata fondata il 
20 settembre 1876 una Società, la quale ha per iscopo al-
tresì di bandire concorsi di viticultura atti ad incoraggiare 
i soci per la buona coltivazione della vigna, e di soccorrere 
i viticultori poveri dando loro gli attrezzi più necessari, 
nonché zolfo, solfato di rame e concimi chimici. 
La Società annovera attualmente 101 soci con un patri-
monio complessivo di lire 900. 
Esposizione Viticola e Vinicola. 
Nel 1891 ad iniziativa di generosi ed illustri personaggi 
ebbe luogo nel Capoluogo, per la prima volta, una Esposizione-
Fiera Vinicola e Viticola. 
Dalla stessa fu constatato il pregresso delle diverse pro-
duzioni enologiche del Circondario e della Città, sicché la 
regione, centro di produzione e di commercio di vini, già 
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rinomata e conosciuta, andò aumentando di fama e di im-
portanza anche all'estero. 
La Esposizione si tenne nei locali dell'antico fabbricato 
del Foro boario e frumentario, costruito con ingente spesa 
nel 1840, e riuscì splendidamente per complesso numerico 
e per qualità degli oggetti esposti, per il concorso enorme 
di forestieri e infine per la bellezza artistica della distribuzione. 
L'esito felicissimo ed importante per l'industria enologica 
fu coronato in modo splendido con la auspicata visita di 
S. M. il Re Umberto I nel giorno 17 maggio 1891, accolto 
con verace entusiasmo dalle popolazioni festanti e dalle So-
cietà Operaie del Piemonte, convenute in numero straordinario. 
Ecco il riassunto numerico degli Espositori e dei premiati 
per i vari prodotti esposti: 
^MEDAGLIE 
O O. W » 
S U o o 



















J .2 ° N © § O 
S § 
C L A S S E I . 
CATEG. I — Vini 279 3 12 1 3 4 3 6 3 52 
Id. I I — Aceti, spiriti e sottoprodotti . 4 3 — — l 7 6 6 
C L A S S E I I . 
CATEG. I — Macchine ed attrezzi enologici 122 5 7 9 2 4 16 16 
Id. I I — Macchine distillatrici . . . 8 — 3 2 
Id. I l i — Macchine ed attrezzi viticoli 111 4 — 4 1 0 17 10 
C L A S S E I I I , 
CATEG. I — Viticoltura 
Id. I I — Enologia 
2 0 
26 
10 — — 2 7 3 
C O N C O R S I S P E C I A L I . 
I. Vini da pasto per esportazione . , . 2 6 1 3 2 3 8 — 
II. Vini spumanti 10 4 7 2 8 3 3 
III. Acquavite e Cognac 3 — — 
IV e V. Macchine per spumanti (Internaz.) 2 — — — 2 — — 
VI. Macchine e prodotti anticrittogamici (Id.) 27 — - 1 4 2 1 
VII. Ragioneria applicata alla Enologia (Id.) 12 1 2 — 4 6 1 
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XVI. 
C O M M E R C I O C O N L ' E S T E R O 
Il maggior commercio con l'Estero, che ha procacciato 
rinomanza e profitto alla regione, è dato dal vino che si 
spedisce dai fabbricanti in America, Francia, Svizzera ed 
Austria-Ungheria, per un valore complessivo di lire 8026450, 
secondo i dati approssimativi raccolti dai Comuni, come in 
appresso : 
C o m u n i Vino Lino B e s t i a m e Sfila L e g n a m e Farina Lana T o t a l e 
Asti 4000000 15000 130000 300000 _ 4445000 
Agliano . . . . 500000 500000 
Canelli 1800000 1800000 
Castagnole . . . 800000 300000 
Castelnuovo Calcea 27000 27000 
Castiglione d'Asti. 15000 15000 
Cortazzone . . . 750 750 
Costigliole d'Asti . 55000 — — — — — — 55000 
Isola d'Asti . . , 15000 — 15000 
Moasca . . . . 300000 — 2000 — — — - 302000 
Mombercelli . . . 50000 50000 
Moncucco . . . . 1100 — — — - — — • 1100 
Portacomaro . . . 300000 300000 
S. Marzano Oliveto 500000 — 2000 — — — 400 502400 
S. Marzanotto . . 40000 40000 
A riportarsi L. 7903850 15000 134000 300000 400 8353250 
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C O M U N I Vino Lino B e s t i a m e Se ta L e g n a m e Farina Lana l e t a l e 
Riporto L. 7903850 15000 134000 300000 4 0 0 8353250 
S. Damiano . . . 20000 — — 3 5 0 0 — — — 2 3 5 0 0 
Tigliole . . . . 1000 — 1000 
Villanuova . . . — 1000 2 0 0 0 0 — 4000 25000 ,'M 50000 
Rocchetta Tanaro. 70000 — — — — — — 70000 
Villafranca . . . 21600 2 1 6 0 0 
Valfenera . . . . 10000 10000 
TOTALI L . 8026450 16000 154000 303500 4 0 0 0 25000 4 0 0 8529350 
Servizio Metrico. 
Esiste nel Capoluogo un Ufficio Metrico con un Verificatore, 
dipendente dal Ministero di agricoltura, industria e commercio. 
Dai dati forniti risulta che nel Circondario vi erano 
nel 1895 n. 3063 utenti pesi e misure soggetti alla verifi-
cazione periodica, con un prodotto per diritti riscossi di 
L. 15212. 
In confronto dell'anno 1893 si ebbero i seguenti risultati : 
-
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u 1 r 1111 
L i r e 
1893 725 622 14306 3119 15278 5 28 2 6 102 460 16394 
1895 965 652 14156 3063 15212 11 24 — — 100 416 16304 
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Esercizi Pubblici. 
Nella Relazione Statistica del 1826 si annoveravano nella 
Provincia 32 venditori di acquavite, 17 caffettieri e 158 osti; 
in totale 207 esercenti pubblici. 
Ora al 31 novembre 1895 gli esercizi pubblici erano saliti 
al numero complessivo di 579, in confronto di 575 nel 1895, 
così ripartiti, con una media di un esercizio ogni 327 
abitanti : 
E S E R C I Z I Asti Circondario Tota l i 
Birrerie 1 1 2 
Bottiglierie 8 — 8 
Caffè 1 5 7 7 9 2 
Caffè ristoranti . . . . 1 4 1 3 2 1 4 6 
Cantine 6 7 4 1 1 0 8 
Osterie 1 0 2 6 3 6 
Trattorie 3 7 3 3 7 0 
Alberghi 1 2 6 2 7 4 
Trattorie con alloggio . . 3 2 5 
Caffè ristoranti con alloggio — 8 8 
Vino e liquori . . . . 5 1 2 1 7 
Liquori 6 7 1 3 
Totali . . 1 7 8 4 0 1 5 7 9 
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Permessi di porto d'armi. 
Nell'esercizio finanziario 1895-96 furono dall'Ufficio di 
P. S. rilasciati : 
Permessi di caccia col fucile N. 984 per . . . L. 11808 
Id. per guardie particolari » 9 per . . . » 54 
Totale permessi N. 993 Introito . L. 11862 
Nell'esercizio 1896-97 si rilasciarono 1010 permessi. 
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XVII. 
P R O P R I E T À 
La proprietà territoriale nel Circondario è sempre stata 
assai frazionata, anche come era indicato nella Relazione 
Statistica del 1826, nella quale si trova scritto : « sono nella 
« Provincia divise anziché cumulate le proprietà, rari anno-
« verandosi i grandi tenimenti, e quantunque vi siano taluni 
« possidenti assai ricchi, le tenute loro sono in generale assai 
« ristrette, e coltivate in tratti separati chiamati cascine, la 
« cui coltivazione non è vasta. In molti Mandamenti le 
« proprietà si veggono divise all'infinito e pochi o niuni sono 
« i nulla tenenti. » 
Siffatta divisione della proprietà non solo si è mantenuta 
in questo periodo di tempo, ma si è ancora aumentata, talché 
la coltura intensiva largamente applicata ha procurato il 
progresso agricolo e il benessere della regione. 
I dati statistici relativi alla divisione della proprietà, come 
vennero forniti dai Comuni, indicherebbero la esistenza di 
50249 inscritti sui catasti fondiari del Circondario, residenti 
nei Comuni stessi. 
Ciò prova che minimo è il numero delle famiglie, le 
i quali non siano, anche per una piccola superficie, proprietarie 
di terreni. 
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Quanto alle case, sarebbero in numero complessivo di 34609, 
con una media di circa sei abitanti per ciascuna. E se pure è 
una media che può dare soltanto una approssimativa nozione 
dello stato reale, tuttavia si può dedurre che quasi ogni 
famiglia sia proprietaria della casa di abitazione. 
Il numero rilevante delle case è anche un fattore della 
miglior coltivazione della terra, trovandosi sparse su tutto 
il territorio, e delle favorevoli condizioni igieniche, non es-
sendovi agglomerazioni numerose di persone, sempre dannose 
alla salute. 
I dati sovra enunciati, ripartiti fra la Città di Asti e gli 
altri Comuni del Circondario, sono : 
Numero Proprietari inscritti 
sui Catasti Fondiari Totale 
delle ease 
Residenti Non residenti 
inscritti 
Asti 4500 5000 1200 6200 
Comuni del Circondario . 30109 45249 10904 56153 
Totali . . 34609 50249 12104 62353 
Debito Ipotecario. 
Il debito ipotecario, che gravita sulla proprietà immobiliare, 
è uno dei maggiori indizi della condizione economica del 
paese. 
E se in questo Circondario, come risulta dalla situazione al 
31 novembre 1895 del debito ipotecario fruttifero ed infrut-
tifero, ha raggiunto una somma rilevante, tuttavia esistono 
speciali circostanze per far ritenere abbastanza buone le con-
dizioni della regione. 
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Situazione del debito Ipotecario fruttifero al 31 dicembre 1895, 
Rimanenza al 31 dicembre 1894. 
Convenzionali . . . . L. 55792024 
Giudiziali » 14546280 
Legali » 43692269 
Totale . L. 114030573 L. 114030573 
Nuove iscrizioni nel 1895. 
Convenzionali . . . . L. 1616245 
Giudiziali » 217877 
Legali » 883691 
Totale . L. 2717813 » 2717813 
Totale Carico L. 116748386 
Cancellate o ridotte nel 1895. 
Convenzionali . . . . L. 2841350 
Giudiziali „ 1039400 
Legali » 18930 
Totale Scarico L. 3899680 3899680 
Rimanenza effettiva al 31 dicembre 1895 L. 112848706 
Situazione del debito Ipotecario infruttifero al 31 dicembre 1895. 
Convenzionali Giudiziali Legali Totale 
Rimanenza a l 31 d i cemb . 1894 35491731 1428211 31662785 68582727 
N u o r e i s c r i z i o n i n e l 1 8 9 5 . . 1063121 6075 223913 1293109 
Totale carico L 69875836 
C a n c e l l a t e o n i f e n e l 1 8 9 5 412740 . — 24200 436940 
Rimanenza effettiva al 31 dicembre 1895 L. 69438896 
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Debito Ipotecario fruttifero al 31 dicem. 1895 L. 112848706 
Id. id. infruttifero id. » 69438896 
Totale . . L. 182287602 
Il debito ipotecario, fruttifero e infruttifero, 
ascendeva nel 1892 soltanto a L. 178084210 
talché in questi tre ultimi anni sarebbe aumen-
tato di L. 4203392 
Ma occorre notare in generale che ora il debito ipotecario 
comprende un trentennio, nel quale si è accumulato un carico 
cui certamente non si contrappone uno scarico che corrisponda 
alla reale ed effettiva estinzione del debito. E ciò avviene 
perchè molti dopo estinto o ridotto il debito e ritenendone 
il titolo regolare, amano meglio risparmiare la spesa della 
cancellazione o della riduzione della ipoteca, e molti altri 
avvicinandosi l'epoca del componimento del trentennio lasciano 
che la prescrizione operi da sè sola la eliminazione. 
Particolarità di questo Circondario si è il grande frazio-
namento della proprietà per il desiderio del coltivatore di 
possedere, e per la naturale sollecitudine di convertire il 
risparmio in acquisto di terreni, e di garantire anche ogni 
minimo credito con ipoteca. 
E la riprova è data dalle numerosissime iscrizioni per 
somme tenuissime, cosicché anche le doti più insignificanti 
vengono garantite con ipoteca. Di qui un numero conside-
revole di iscrizioni, che non si rinnovano a brevi periodi. 
16 
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Il debito esistente al 31 dicembre 1895 si distingueva così: 
Ipoteche Convenzionali . . L. 90709030 
Id. Giudiziali . . . . » 15159044 
Id. Legali » 76419528 
Totale . . L. 182287602 
L'aumento si verificò nelle ipoteche convenzionali e nelle 
legali, mentre andarono sensibilmente diminuendo per nu-
mero e per somma le ipoteche giudiziali. Ciò prova che sce-
marono le liti ed aumentarono le contrattazioni. 
È altresì da notarsi che nelle ipoteche legali una parte 
dell'aumento è dovuto alla rigorosa vigilanza esercitata dalla 
R. Procura. 
Nello scarico, ossia nelle cancellazioni, non si verificò lo 
stesso fatto delle iscrizioni, poiché ad una diminuzione nel 
1894 succedette un sensibile aumento nel 1895. 
Ora per quanto riguarda l'anno 1895 il debito ipotecario 
offre questi risultati: 
Iscrizioni per debito ipotecario Fruttifero L. 2717813 
Id. id. Infruttifero » 1293109 
Totale . . L. 4010922 
divise in Convenzionali L. 2679306 
Giudiziali » 223912 
Legali » 1107604 
Totale . . L. 4010822 
Per contro si ebbero cancellazioni di debito: 
Fruttifero per L. 3899680 
Infruttifero » 436940 
Totale . . L. 4336620 
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Attribuiti alle Ipoteche Convenzionali . . L. 3254090 
Id. id. Giudiziali . . . » 1039400 
Id. id. Legali » 43130 
Totale . . L. 4336620 
d'onde appare che le cancellazioni superarono le iscrizioni; 
segno evidente che delle risorse di una favorevole annata agri-
cola si è fatto buon uso, impiegandole in parte a diminuire 
il debito ipotecario. 
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XVIII. 
C R E D I T O E P R E V I D E N Z A 
Il maggior Istituto di Credito e Previdenza nel Circon-
dario si è la Cassa di Risparmio di Asti, che fondata il 7 
Marzo 1843 per iniziativa di Monsignor Vescovo, dell'In-
tendente e di egregi Cittadini, sottoscrittori di duecento 
azioni da lire cinquanta ciascuna, conta ora più di mezzo 
secolo di vita rigogliosa, con un Bilancio di oltre tredici 
milioni e con un Patrimonio o massa di rispetto di L. 1800000. 
Nel 1884 ottenne all'Esposizione di Torino la medaglia 
d'argento decretata dal Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio ai benemeriti della previdenza. 
Attraversò incolume, mercè la saggezza dei suoi Ammini-
stratori, e sorretta dalla fiducia della cittadinanza, le crisi 
più difficili, e continua a dare i risultati più utili al paese, 
non dimenticando le donazioni più generose a scopo umani-
tario conformemente ai proprio nobile scopo. 
Nel 1893 solennizzò il cinquantenario di sua istituzione 
ed inaugurò il nuovo Palazzo della sua sede, riuscito opera 
d'arte pregevole. 
Tornerà utile il vedere qui appresso il progredire di questo 
importante e benemerito istituto con l'esposizione delle cifre 
del suo movimento finanziario dalla origine all 'anno 1893, 
nel quale si compì il cinquantesimo anno di sua esistenza: 
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A T T I V O 
1843 1853 1863 1873 1883 1893 
Cassa L. 1619 13311 42454 41358 174944 283763 
Mutui Ipotecar i . . . » 11500 44100 76550 532155 1761714 1462755 
» Ent i Morali . . » — — 18973 382186 1476748 1694866 
» Chi rogra fa r i » — 98418 137353 1500 2000 — 
Anticipazioni su fondi 
pubbl ic i . . . . » 95380 121106 153731 34303 
Fondi Pubblici . . . » — 576 104718 318911 2002169 5829929 
Effe t t i in Por ta fog l io . » — — — 271163 2628384 2035690 
Debitori diversi . . . » — — — 3073 57240 426734 
Totale L. 13119 156405 475428 1671452 8256930 11763040 
P A S S I V O 
Deposi tant i . . . . L •— 140551 451528 1572555 7471032 9949175 
Creditori diversi . . » — • — - — 1500 2467 136894 
Risconto » — •— — 3863 33431 26971 
P a t r i m o n i o della Cassa » 13119 15854 23900 93534 750000 1650000 
Totale L. 13119 156405 475428 1671452 8256930 11763040 
Spese Annuali 
Spese Genera l i . . . L. 142 994 2441 8625 19980 28810 
Imposte » — 12 91 7596 18299 34413 
Beneficenza . . . . » — — — 2655 7950 12850 
Movimento Libretti 
Libre t t i ape r t i ne l l ' anno N. — 9 5 314 697 1095 1349 
» est int i . . . » — 60 144 473 363 529 
» esistenti fin d ' anno » — 354 872 1994 6996 11549 
V e r s a m e n t i fat t i ne l l ' anno L. — 668 3025 2397 15351 9601 
R imbors i » — 367 779 2506 8099 12068 
Somme versa te . . . » — 68408 197958 1534631 5434180 6891502 
» r imborsa te . . » — 38278 75804 1112887 4882658 6584707 
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Nel 1893 i libretti aperti durante l'anno salirono da 48 
nel 1843 a 1349; le somme erogate alla beneficenza da 
lire 50 nel 1867, quando per la prima volta cominciò a 
verificarsi, a lire 12850; le somme versate da lire 9155 nel 
1844, a lire 6891502; ed i depositi infine da lire 8694 nel 
1844 a lire 9949175. 
Il seguente prospetto delle Casse di Risparmio nel Regno 
per lo stesso anno 1893 dimostra altresì l'importanza di 
questo Istituto in confronto degli altri : 
Casse 
di Risparmio 








Asti . . . 1 11549 9949175 
Provincia 2 17268 16788512 Compresa quella di Asti. 
Piemonte 23 170567 126193643 
Regno . . 395 1475008 1258052466 
Nel 1896 il numero complessivo dei libretti di deposito 
della Cassa di Risparmio di Asti ascese a 14616 per una 
somma totale di lire 11171080. 
Oltre alla Cassa di Risparmio surriferita esistono nel Cir-
condario i seguenti istituti pubblici di credito: la Banca 
Agricola Astigiana, che ha per iscopo il credito agrario, la 
Banca Canellese, che è una Società di credito ordinario, le 
due Banche Cooperative, quella di Asti e quella di S. Paolo 
della Valle, e le Casse Rurali di Prestito di Mombercelli e 
di S. Damiano d'Asti. 
Quella Cooperativa di Asti annovera 848 soci con un conto 
corrente di lire 140616, rende sensibili vantaggi al piccolo 
commercio e progredisce continuamente. 
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Delle suddette Banche che esercitano il credito riporto in 




D E P O S I T I U T I L I 






Cassa di Risparmio — 1720000 10888728 — 655953 56526 599427 
Banca Agric. Asti-
giana . . . . 325000 8831 250136 746467 108900 16250 — 
Banca Canellese . 102600 58997 153966 274008 58925 10046 48879 
Banca Cooperativa 
di A s t i . . . . 53137 4238 140616 97197 15886 3205 12681 
Banca Popol. Coo-
perativa di San 
Paolo . . . . 18675 2877 11208 82296 801 
Cassa Rurale di 
Prestiti di Mom-
bercelli . . . . 2523 1323 32 — 
Istituto di Emissione. 
BANCA D'ITALIA. 
In Asti esiste una succursale della Banca d'Italia istituita 
nel 1886, la quale fa sconti ed anticipazioni. 
Nel 1896 fece operazioni per lire 3524479, avendo scontati 
effetti in numero di 4237 per lire 3405797. 
L'importanza di questo Istituto si deve rilevare dall' emis-
sione e pagamento di vaglia bancari, dei quali in detto 
anno furono emessi 13871 per lire 16898639, e pagati 5868 
per lire 8425524. 
Il movimento di Cassa fu dato da una entrata di lire 
24219698 con una uscita di lire 23486090: si ebbe un 
beneficio lordo di lire 33092, contro una spesa di lire 29495. 
Casse Postali di risparmio. 
La utilissima istituzione delle Casse postali di risparmio 
è assai diffusa nel Circondario, talché nel 1895 ne esistevano 
presso 33 Uffici Postali. Le stesse comprendevano 15791 
libretti con un fondo totale inscritto di lire 7979900: cifra 
ragguardevole, che dimostra in quanta misura esista la virtù 
anche del piccolo risparmio, ed altresì quanta sia la agiatezza 
economica in generale, tenuto presente che anche presso altri 
istituti del Circondario esistono depositi a risparmio in nu-
mero ancor superiore alla somma enunciata. 
La situazione generale delle Casse anzidette nel 1893 era: 
Numero Libretti Credito 
degli postali dei depositanti 
U f f i c i numero l i r e 
Provincia di Alessandria 158 75289 16762648 
Piemonte 666 385407 85047711 
Regno 4686 2673127 400039468 
Riporto ora le cifre relative alla situazione delle Casse 
Postali di risparmio nel Circondario alla fine del 1895, fra le 
quali primeggia quella dell'Ufficio di Asti, che ha 6620 libretti 
in corso con la somma totale depositata di lire 5850000. 
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Asti 480 214 3537 450000 3618 440000 6620 5850000 
Agliano 40 27 237 45000 194 33000 168 40000 
Antignano . . . . 5 4 38 7000 37 4000 43 26500 
Azzano 6 — 14 6000 38 3900 76 4000 
B a l d i c h i e r i . . . . 23 4 134 7700 21 4150 19 3600 
B u t t i g l i e r a . . . . 60 23 301 71300 325 62500 263 56000 
Calosso 46 4 306 24500 180 25500 300 8500 
Camerano . . . . 37 3 212 36135 130 23800 268 66000 
Canelli 70 10 379 53000 160 23000 260 74000 
Castagnole . . . . 90 53 319 88500 273 53500 457 139000 
Castellalfero . . . 10 9 67 6500 33 4000 80 9750 
Castelnuovo dAsti 161 8 178 188000 1010 135000 1281 410000 
Cinaglio 27 5 30 7200 30 7800 73 8500 
Cocconato . . . . 127 77 825 17900 711 137000 818 210000 
Cortazzone . . . . 27 2 104 54000 73 24000 115 50000 
Cossombrato . . . 17 1 178 5500 33 3200 46 6200 
Costigliele . . . . 54 6 64 54000 230 35000 271 45000 
Isola dAsti . . . 33 10 342 24000 106 17000 121 16500 
MomberceUi . . . 82 — 342 60500 251 27500 585 40000 
Mongardino . . . 13 9 13 4800 5 1800 66 24500 
Montafia . . . . 66 21 309 61500 199 39000 419 91500 
Montechiaro . . . 64 34 627 116500 346 64000 919 145500 
Montegrosso . . . 34 33 106 9000 42 6700 291 9750 
Portacomaro . , . 10 14 70 4500 55 3200 49 4000 
Rocca dArazzo . . 11 6 120 26000 105 24000 83 19000 
Robella 16 9 38 7500 60 6000 113 7100 
Rocchetta . . . . 40 1 242 14000 131 16500 205 45000 
S. Damiano , . . 44 14 252 24000 259 26000 303 45000 
Tigliole 30 7 109 15000 147 11100 121 9000 
Yalfenera . . . . 41 9 207 25000 165 14000 200 17000 
Vigliano . . . . 32 11 310 31500 169 17000 271 21000 
Villafranca . . , 70 116 436 81000 350 70000 523 128600 
Vili anuova . . . 51 • 6 1 217 59000 147 55500 351 150600 
Nel 1896 il numero dei libretti era disceso a 15281 con 
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una somma totale depositata di L. 7449800 in tutto il 
Circondario. 
Riassunto risparmio. 
Quale riassunto della situazione del risparmio complessi-
vamente esistente in tutto il Circondario al 31 dicembre 1896, 
riporto il prospetto del movimento presso gli istituti pub-
blici di credito e previdenza, dal quale risulta, comprese le 
Casse Postali di risparmio, una somma totale depositata di 
lire 19434354 con 31234 depositanti, oltre a 456 buoni 
fruttiferi per la somma di lire 1139611. 
Situazione al 31 dicembre 1896. 
Depositanti Somme Buoni fruttiferi 
I S T I T U T I libretti depositate 
numero lire Numero Lire 
Cassa Risparmio di Asti 14616 11171080 • 
Banca Popolare Coope-
rativa 363 135959 66 121831 
Banca Agricola . . . 466 258209 246 770057 
Banca Canellese. . 293 256050 144 247723 
Banca Cooperativa di 
S. Paolo della Valle 113 79000 — — 
Cassa Rurale S. Damiano 84 80842 — — 
Id. Mombercelli 18 3414 — — 
Casse Postali risparmio 15281 7449800 — — • 
Totali . . 31234 19434354 456 1139611 
Calcolando insieme le somme depositate coi buoni frutti-
feri si ha una media aritmetica di lire 107,29 per ogni in-
dividuo del Circondario, senza tener conto delle somme esi-
stenti presso gli istituti privati di credito. 
G O l T C L U S I O n S T E 
Confortevoli, come appare dalle notizie esposte, sono i 
risultati conseguiti nella seconda metà di questo secolo in tutti 
i campi della umana attività, talché al confronto il progresso 
degli ultimi anni supera di gran tratto tutti i lenti miglio-
ramenti dei secoli decorsi. 
Infatti se col Regolamento dei Pubblici Uffici del 6 Giu-
gno 1775 si stabilirono le prime norme per la esistenza 
sicura delle Amministrazioni Comunali, non si fu che con 
lo Statuto del Regno e con le successive leggi che ne 
derivarono, che si impresse una vita rigogliosa ai Comuni 
chiamando gli interessati ad amministrarsi, senza distinzioni 
di parti e senza privilegi di casta. 
E così le nuove leggi sulle Amministrazioni Comunali, 
sulla Beneficenza, sulle Opere Pubbliche, e i diversi Codici 
diedero moto a quell'immenso progresso che era negli animi 
dei cittadini anelanti ad ottenere il maggior bene a com-
plemento della libertà e della indipendenza, conquistate a 
prezzo di sublimi sacrifici. 
Nel Circondario questo progresso si manifesta in modo 
vivissimo. E la popolazione, che nel 1848 era di 127973 
abitanti, ascende con progressivo aumento a 191745 nel 1895 
pel fatto della mortalità discesa dal 28 per mille nel 1826 
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al 21,85 per mille nel 1895: prova questa che le condizioni 
economiche ed igieniche eransi migliorate. Le malattie con-
tagiose ed epidemiche non sono più come un tempo paurose 
e si riducono, salve rare eccezioni, a pochi casi isolati, dei 
quali la scienza medica ha spesso ragione. 
Nelle Amministrazioni pubbliche son chiamati a votare 
ben 38647 elettori amministrativi e 26021 elettori politici, 
interessando così alla vita pubblica la massima parte dei 
cittadini. 
Negli ultimi anni decorsi dal 1850 al 1895, nei quali si 
svolse tanta operosità, rapidamente salivano le spese effettive 
dei Comuni da lire 498612 a lire 2337588, e ciò a cagione 
dell'impianto di tutti i nuovi servizi pubblici e delle opere 
pubbliche eseguite con una spesa complessiva di L. 9004577, 
per la costruzione di strade, di edifici scolastici e municipali, 
di cimiteri e di altri lavori di igiene. La Città di Asti porta 
il suo bilancio nello stesso periodo da lire 135130 a lire 939303. 
Nel frattempo si costruiscono 397 chilometri di strade 
comunali obbligatorie e chilometri 85 di strade comunali or-
dinarie, ed attualmente esistono 1814 Km. di strade comu-
nali, la cui manutenzione importa L. 161220 all'anno. 
Le strade provinciali da 70 chilometri, che erano nel 1826, 
giungono a chilometri 194 nel 1895, oltre a chilometri 70 
di strade consortili provinciali. Cosicché la media proporzionale 
della rete stradale con la superficie, è superiore nel Circondario 
del quintuplo a quella generale del Regno. 
Costruita la prima ferrovia nel Piemonte nel 1849 con il 
tronco Torino-Asti, seguono quelle di Casale, di Castagnole e 
di Nizza-Grenova con un totale di chilometri 117 di strade. 
Successivamente si attivano le due tramvie a vapore Asti-
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Cortanze e Asti-Canale per un percorso di chilometri 29; 
così si ha un totale di 146 chilometri di strade con trazione a 
vapore, con grande movimento di persone e di merci, e la 
stazione ferroviaria di Asti è fra le prime della Regione. 
Istituitosi il telegrafo nel 1849 dapprima in Asti, viene 
esteso in 25 Comuni del Circondario, mediante il concorso 
di questi nella spesa, e nel 1895 si ha un totale di 27672 
telegrammi spediti e 35896 ricevuti, con un complesso di 
63568 telegrammi. 
Gli Uffici Postali, che al principio del secolo erano nel 
ristretto numero di sei, sono attualmente saliti a trentatre, 
oltre a tredici colletterie, con movimento straordinario di 
lettere, di pacchi, di vaglia, di stampe con un prodotto di 
L. 239040. 
Estesa la istruzione pubblica al massimo grado, da poche 
scuole elementari esistenti al principio del secolo, si è giunti 
a 437 scuole elementari, e la spesa annuale da lire 85063, 
qual era nel 1850, è salita a lire 549837 nel 1895. Gli scuolari 
da poco più di tremila nel 1826, sono attualmente oltre 
trentamila. 
Questa istruzione così accurata e diffusa fa quasi sparire 
l'analfabetismo, che nel Circondario è ridotto ad una cifra 
insignificante. 
Nella costruzione degli edifici Scolastici si impiega la ri-
levante somma di L. 1318807. 
Sorge nell'anno 1846 il primo Asilo Infantile in Asti, al 
quale tengono dietro successivamente altri sedici nei vari 
Comuni, oltre ad otto Scuole Infantili, con un complesso di 
3695 bambini accolti, con grande vantaggio per l'educazione 
dell'infanzia. 
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Lo stesso grandioso svolgimento nelle spese, riscontratosi 
per l'impianto dei servizi pubblici, si manifesta nelle opere 
di beneficenza, alimentate da un soffio di carità la più viva 
e sollecita verso i miseri, tantoché le istituzioni dal numero 
di 40 esistenti nel 1826 salgono a quello di 123 nel 1895, 
e dalla entrata annuale di L. 125381 a quella di L. 570412 
con un patrimonio di lire 10594993. 
Gli Ospedali e i ricoveri aumentano di numero e ingran-
discono e migliorano i rispettivi locali; specialmente l'Ospe-
dale di Asti, che raccoglie ben mille ammalati all'anno. 
Si attiva il servizio di assistenza per i poveri, mercè la cura me-
dica e la provvista di medicinali, e provvede alla infanzia abban-
donata, con una spesa totale a carico dei Comuni di L. 119346. 
L'Ospizio Marino manda alla cura dei bagni 534 bambini 
nel ventennio di sua istituzione; e il Comitato per i Soccorsi 
invernali di Asti nel novennio di sua esistenza raccoglie e 
distribuisce la somma di lire 43702 in opere di beneficenza. 
Così molti dolori sono leniti e molti soccorsi sono recati 
alla sventura e alla povertà. 
E per far fronte a siffatte esigenze della nuova vita civile, 
l'umana attività si spinge nelle opere dell'industria e del-
l'agricoltura, che han fatto salire il Circondario a grande 
importanza e benessere. 
Nuove industrie si introducono, si migliorano e si ingrandi-
scono le esistenti, e si applicano ad esse motori a vapore 
con 180 caldaie. 
Si attiva la industria dei vini con esteso commercio, e la 
stessa ha fatto della regione uno dei mercati più importanti 
del Regno; il suo movimento commerciale con l'estero è 
calcolato in L. 8529350. 
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Nella agricoltura, favorita dalle splendide colline, si mi-
gliora la coltivazione della vite e si lotta vigorosamente contro 
i tanti nemici di essa, e la frazionata proprietà dà modo 
di applicare i metodi intensivi, talché in confronto del 1826 
il prodotto dell'uva si triplica e il suo valore complessivo 
diventa quadruplo. 
Il raccolto dei bozzoli è divenuto doppio e così pure quasi 
tutti gli altri prodotti agricoli, di guisa che il valore comples-
sivo di tutti i prodotti si calcola in somma tre volte superiore 
a quello del suddetto anno 1826. 
Il bestiame si accresce di numero di quasi un terzo. 
Migliorate le condizioni igieniche degli abitati, la pro-
prietà fondiaria si fraziona in modo straordinario, talché si 
contano 50249 inscritti sui libri catastali e residenti nei Co-
muni con 34609 case di abitazione. 
E mentre diminuisce il debito ipotecario, le cifre della 
delinquenza si mantengono stazionarie e sono di molto in-
feriori a quelle della media generale del Regno e della Re-
gione Piemontese, e molti giudizi e litigi si transigono spe-
cialmente per l'opera benefica dei Conciliatori. 
Nello stesso tempo si istituiscono campi di tiro, per eser-
cizio delle armi ed a sussidio dell'Esercito permanente, in 
numero di tre; si creano istituzioni a prò della agricoltura; 
si formano Società di Mutuo Soccorso in numero di 64 con 
7413 Soci : inoltre si creano le Bande musicali in numero di 
23 e si stabilisce la illuminazione pubblica in 33 Comuni. 
Nascono e prosperano le istituzioni di credito e di previ-
denza, e si contano 31234 depositanti con un capitale di 
L. 19434354 in tutto il Circondario al 31 dicembre 1896. 
Né con i nuovi ordinamenti e le maggiori attività anda-
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rono trascurati i più alti ideali, nè l'amore delle lettere e 
delle scienze nè quello delle arti, e neppure la cura del pro-
gresso economico bandiva dalle menti e dal cuore il culto 
della patria e della sua grandezza. 
E unendo alla gloria del suo passato la attuale sua pro-
sperità, Asti, che, come scrisse il Grande Poeta moderno, 
saprà dalla sua conquistata importanza trarre gli auspici e 
gli ardimenti ad un sempre maggiore progresso economico 
e morale. 
« Lieta di strage gotica e de l 'ira 
« Di Federico, dal sonante fiume 
« Ella, Piemonte, ti donava il carme 
« Novo d'Alfieri, 
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